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JNOVELLA alia stampa italiana e straniera 

1969: unnuovo anno 
di grand! battaglie 

I problemi dell'unila e dei rapporti internazionali - Dibaftifo sulle incompatibilita - Sotfolineale le posizioni della 
CGiL e della CISL - «Andremo aila fratfafiva per le pensioni con senso di responsabilifa ma pronti a riprendere la loffa» 

«ZONE»: IL 12 FEBBRAIO SCIOPERO GENERALE 

ANCORA FREDDO E NEVE 
II mallempo, con nevltate, burra-

iche e plogge, imperversa ancora, 
con Inlenilta, su molte regionl Italla-
ne. Le prevlilonl, purlroppo, non la-
tciano sperare In un rapldo mlgllo-

ramenlo. Sull'Auloslrada del Sole, bloccala l'al(ro lerl da una vera muraglla di neve • da 
alcunl automezzi sllllall tull'asfalto, II Irafllco e rlpreio regolarmente anche se In maniera ridotla. 
Gil aulomoblllill rlmasti bloccall nelle loro auto sono rlparllll. Sul tralto appennlnlco della grande 
arterla, perd, nevlca ancora. Nevica anche aU'Abetone e tulla itroda per II Brennero. Agentl 
della Slradale hanno porlalo vlverl e poita a quallro paesl del Plslolese rlmasti isolati. I vlglll 
del fuoco hanno accompagnato un medico In un casolare Isolalo dl Cortona per curare una blmba 
ammalata. A Napoll, II Vesuvlo e II Monte So mm a sono coperli dl neve. Neve e freddo anche 
nel Mollie. Una vlolenta burrasca sul canale dl Slcllla ha bloccalo II trafflco aereo e marlttimo 
per I'lsola dove II freddo e la ploggla Imperversano. La neve e caduta anche sulla Valle del 
Tempi! di Agrlgento, 

Sindaco 
del PCI 

e Giunta 
di sinistra 

a Vigevano 
VIGEVANO. fl. 

I'n sindaco comunista c ri 
tomato n prosiedcro l'ammi-
nistra/.'.one comunale di Vi-
poViino. Cui i sum 07 mila 
nbit.uiti Vigevano e la mag-
fiiore citta in Lombardia. con 
Si->to S. Gknanni. che abbia 
ofrgi una giunta di sinistra. 
K' ritornata a questa solu-
ZIOIK> dopo l'espenenza deti-
sament/* negativa di un'am-
ministrazionc <ii centro-sini-
s'ra durata quattrn anni. 

II sind,ico. com pi (;no Er
in.inno Noljili v la mio\a giun 
ta sono =tati olc'ti con i voti 
dei consipl «'ri della lK»a r si
nistra unita » e dei consigllo 
ri del Partito socialists. Vice 
sindaco e stato okt 'o il com 
pagno Spada del PSI. men-
trc degli altri assessori trc 
appartengono al PSI. due al 
PCI. uno al PSIUP e uno «1 
Movimento per 1" autonomia 
soeialista. 

A Vigevano si era \otato 
per il rinnovo dell'ammirii 
strazione comunalc nello 
scorso mese di novembre e il 
risultato delle urne indicava 
un'unica soluzione posMbile, 
cioe l'attuale maggioranza di 
sinistra, the puo contare su 
24 \oti tra i -10 consiglieri eo-
munali. 

VIAREGGIO 

E FALSA 
LA LETTERA 

CHE CHIEDEVA 
IL RISCATTO 

DEL RAGAZZO 
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LA VIA DELL'UNITA' 

GLI SCHIERAMENTI poli-
tici nelle assemblee elet-

tive regionali e locali sono 
soggetti da tempo a un mo-
vimento chc si e fatto nelle 
ultime settimane via via piu 
rapido. Oggi sono sempre 
piii numerose le maggioran-
ze di centro-sinistra che sal-
tano in pezzi come una la-
stra di ghiaccio al tempo 
del disgelo; intanto, nuove 
maggioranze di sinistra si 
vanno formando anche la 
dove piu aspra era stata la 
rottura imposta pochi anni 
orsono. E cid awiene in tut-
to il paese, in misura talc 
da lasciare in t rawedere , an
che a chi voglia osservare 
gli avvenimenti con tutta 
la necessana prudenza, la 
forza di una corrente che 
si muove negli strati pro-
fondi della nostra vita na-
zionale. 

Consigliamo questa osser-
vazione a chi eventualmen-
te ritenga che l'attuale 
stanca ripresa di una cam-
pagna anticomunista da par
te delle destre di tutti i co
lon, ivi compresa la destra 
socialdemocratica, possa a-
vere qualche fondamento. 
La consigliamo anche a quei 
dirigenti democriatiani, ie-
pubblicani e socialisti — c 
sappiamo che sono in molti 
— i qua!i non siano dispo-
Sti a scambiare la reaita del 
paese con le illusorie im-
magini della propaganda 
inticomunista. Potranno co
il costatare che quando vo-
gliono reagire alia crisi, 
alia paralisi, alia disgrega-
zione in cui la politica go-
vemativa e lo schieramento 
di centro-sinistra hanno get-
ta to P mantpncJono fanta 
parte delle nostre istituzio-
ni elettive, le forze demo-
cratiche e socialiste since-
ramente preoccupate delle 
sorti della Repubblica dc-
vono guardare a sinistra e 
cercare un nuovo rapporto 
coi comunisti. 

MA ALLA base dei pro-
cessi unitari che oggi 

afTiorano con tanti signifi-
cativi esempi nella vita po
litica locale, non e'e solo 
1'aspirazione di certi grup 
pi politici alia democrazia, 
aU'autonomia. al deccntra-
mento dello Stato. Con sem
pre maggiore evidenza e 
con ricchezza di esempi e 
di espcrienze, opera contem-
poraneamente e nello stesso 
•enso un'rsigenza di demo-
trana economica da parte 

delle grandi masse popola-
ri che entrano in lotta per 
le loro rivendicazioni e 
per le riforme sociali. In-
fatti, si diflonde sempre 
piu in esse la coscienza 
della necessita di incidere, 
per soddisfare queste ri
vendicazioni, nell' ordina-
mento del potere, e quindi 
di spostare i centri di deci-
sione dagli apparati autori-
t an delle burocrazie pub-
bliche e private, verso gli 
istituti elettivi. 

1,'n'esperienza per tutte, 
quella Iuminosa ed esaltan-
te della lotta contro il mo-
nopolio saccarifero in mol
te zone della Valle Padana 
e soprattutto a Ferrara, ha 
dimostrato quale rapporto 
nuovo la classe operaia e 
le masse popolan in lotta 
possono stabilire con le as
semblee elettive e partico-
larmente coi Comuni, orga
nism! di base dello Stato. 
E non e ccrto un caso che 
a Ferrara come a Pistoia, 
a Massa e Carrara come a 
Pisa e altrove, la denuncia 
delle condizioni di vecchia 
e nuova arretratezza impo-
ste nelle citta e nelle cam-
pagne dallo sviluppo mono-
polistico della societa ita
liana, sia all' onginc del
la presa di coscienza dei 
limiti e degli errori della 
politica di centro-sinistra 
da parte di molti gruppi 
politici che giungono cosi sia 
alTincontro unitario coi co
munisti, sia alia rivalutazio-
ne del ruolo delle autono
mic locali per la difesa di 
vasti interessi popolari. 

Certo, non si puo ignora-
re che quando i erunpi di
rigenti locali dei partiti go-
vernativi, e talvolta della 
stessa DC, cercano un nuo
vo rapporto coi comuni=ti 
per uscire dalla crisi e daiia 
paralisi delle istituzioni rap-
presentative, puo esservi in 
alcuni di loro il proposito 
di perseguire soltanto un 
allargamento delle loro ca-
pacit i di mediazione su una 
hnea moderata o socialde
mocratica. Ma cio che piu 
interessa nlevare, e che il 
loro atteggiamento, comun-
que sia ispirato, dimostr? 
prima di tutto l'esistenza 
di una crisi nell egemonia 
delle vecchie classi domi-
nanti. Ed i pericoli di mar-
ca moderata o socialdemo
cratica non possono essere 
superati soltanto con le con-
trapposizioni di principio, 
ma debbono essere aflron-

tati soprattutto accettando 
in pieno, come noi la ac-
cettiamo, la sfida che ci 
viene dalla reaita stessa del 
paese. Si tratta, cioe. di en-
trare con tutte le nostre 
forze nel nuovo campo di 
competizione che noi stessi 
con la nostra lotta abbiamo 
aperto e trovando la cer-
tezza di una linca discrimi
n a t e non nelle formule po-
litiche prefabbneatc. ma nel 
collegamento vivo e diretto 
coi problemi e il movimento 
di lotta della classe operaia, 
neU'estensione del controllo 
democratico e della parteci-
pazione operaia e popolare 
alle decisioni, alle scelte, al 
potere pubblico, e prima di 
tutto al potere locale. 

CI SEMBRxV percio che, 
pur con la necessaria 

pmdenza, non sia arbitrario 
t rarre da quanto sta acca-
dendo oggi nelle assem
blee elettive. dai caratteri 
di quella corrente profonda 
che sembra di poter rico-
noscere alia base di questi 
avvenimenti, un'indicazione 
in vista della impegnativa 
battaglia che ci attende per 
le elezioni amministrative 
generali del prossimo au-
tunno. 

Sulla base di un Iegame 
sempre piu stretto coi mo-
vimenti operai e popolari, 
ricercando un rapporto sem
pre piu diretto fra eletti e 
cittadini, consolidando cosi 
le basi sociali di una nuo
va unita di forze politiche, 
t r m h r a i n l a t t i nos;ihil<» f a r 

- . - - — -
compiere con questa batta
glia un nuovo passo avanti 
alia qualificazione e all'allar-
gamento di uno schieramen
to della sinistra unita che 
npeta ed estenda 1'espe-
nenza del 19 maggio 1968; 
sembra possibile superare 
definitivamente, in gran par
te del paere, il centro-sini
stra e la sua politica, e 
creare le condizioni perehe 
siano spenmentate e costrui-
te nuove maggioranze de-
mocratiche e popolan, cosi 
da offnre un contributo di 
fondamentale importanza al
ia battaglia generate per 
una svolta politica e per 
un'alternativa democratica. 

Enzo Modica 

I sindacatl andranno alle 
prossime trattative per le 
pensioni con alto senso di re-
sponsabilita ma anche decisi 
alia continuazione della lotta 
qualora fosse necessario. 
Contemporaneamente porte-
ranno avanti Tazione per la 
unitd e l'autonomia e daran-
no il massimo vigore alia 
battaglia per la soppressione 
delle «zone salariali» e per 
il miglioramento delle condi
zioni dei lavoratori, anche 
attraverso la conquista di 
nuovi diritti e poteri nelle 
aziende. 

Questi 1 punti principall 
della conferenza tenuta ien 
mattina nella sede confedera-
le dal se«retano generale 
della CGIL. on. Agostino No
vella ai rappresentanti dei 
principall giornali italiani e 
stranien, presenti anche nu-
merosi osser\i*atorl del mondo 
sindacale ed economico. II 
cooipagno Novella, oel pre-
sentare il positivo bilanclo 
sindacale del 1968 (3.870 ac
cord! aziendali) e le prospet-
tive dell'azione unitaria per 
I'anno in corso, ha sottoli-
neato anzitutto la « crescente 
partecipazione del lavoratori 
alle scelte rivendicative e alle 
lotte». sottolineando come 
questo elemento abbia assun-
to • un significato assai vasto 
perehe ha dato al movimento 
sindacale la possibility di 
avere una nuova, maggiore 
incidenza sulla vita economi
ca, sociale e democratica del 
Paese », con ampi e profondi 
riflessi internazionali. 

Subito dopo, il segretano 
della CGIL ha esaltato l'ade-
sione plebiscitary alio scio-
pero generale unitario per 
Paumento e la riforma delle 
pensioni «che ha fatto giu-
stizia — ha detto — di tutte 
le lllazioni e delle critiche 
volte a sminuire la portata o 
addirittura a dimostrare la 
inutilita delta battaglia». A 
questo punto egh ha ribadito 
che I soldi per accogliere le 
nchieste sindacali ci sono 
(circa 700 miliardi) e si e 
augurato che • il governo sap-
pia responsabilmente prende-
re atto della portata dello 
sciopero di mercoledl scorso». 

Riferendosi quindi alia lot
ta per l'abbattimento delle 
«pabbie», il compagno No
vella ha ncordato anzitutto 
che e in preparaaone lo scio
pero generale unitano del 12 
febbraio; sciopero che non 
viene fatto solo per motivi di 
solidaneta «fra i lavoratori 
che godono di un diverso 
trattamento salanale». ma 
che indica una vasta presa di 
coscienza politico-smdacale e 
mette «in gioco anche una 
diversa concezione dello sn-
luppo del Paese». «La via 
di uscita — ha proseguito lo 
oratore — e una sola: la fis-
sazione del termine del su-
peramento totale, a breve 
scadenza, delle difference sa-
lanali zonali e l'accordo sul-
!o scaghonamento di congrue 
" tranches " di aumento, che 
awicinino per gradi la li-
quidazione delle d:fferenze 
stesse. Questo la Conflndu-
stna lo sa e deve pure sapere 
che a questo punto della lot
ta l'effetto delle piccole ma-
novre tentate per sfuggim 
dura meno dello spazio di un 
mattino ». 

Dopo aver affermato che 
dalle lotte aziendali dell'an-
no scorso risultano gia alcu-
ne indicazioru per affrontare 
le numerose scadenze con-
trattuali del 19fi9. fra cui un 
onentamento favorevole alio 
sfoltimento delle piattaforme 
rivendicative. Ton. Novella ha 
nvelato che il movimento sin
dacale punta pnncipalmente 
su « consistenti aumenti sala
riali ». su una « nduzaone del-
l'orario effettivo di lavoro» 
sulla • espansione del dintti 
sindacali nei luoghi di la
voro ». e Si prospetta quindi 
un nuovo anno di "forti ten-
sioni sociali " — ha prosegul-
to —. Andranno avanti le lot
te per mlghorare il salano 
diretto ed indiretto e in ge
nerale le condizioni di vita. 
di lavoro. di liberta >. E sa-
ranno queste lotte che inci-
deranno sulle strutture eco-
nonuche e sociali puntando 
a rovesciare le tenderize in 

La capitale dell'« Emilia Rossa» e pronta ad accogliere 
migliaia di delegati e invitati, italiani e stranieri 

II XII Congresso del PCI 
si apre domani a Bologna 

Rappresentanze della cultura e dei partiti comunisti e operai, dei movimenti di liberazione, delle forze antimpe-
rialiste di numerosissimi paesi — Saranno presenti i rappresentanti di sette partiti e formazioni politiche italiane 

Giunta in Italia la delegazione del PCUS guidata da Ponomariov 
Cootinuano ad arrivare le de-

legaziom dei partiti stranien 
invitati al nostro XII congresso. 
Ien e giunta la delegazione del 
Partito comunista dell'Unione So 
victica capeggiaLa dal compa 
Rno Boris Ponomariov. segreta 
no del Comitato centrale. e 
compoata dai compagni \ Lia 
sko. seccTKlo segretano del Co 
mitato centrale dei Partito co 
nvwista ucraino. da V V Zagla 
d'n viceresponsabile della Sez:o 
ne Ksten del PCUS e N.K. Oblo 
mokov pnmo segretario del Co 
mitato cittadi.no di Togliattigrad 
La delegazione e stata accolta 
all'aeroporto di Fiumicino dai 
compagra Giancarlo Pajetta e 
Occhetto della Direziooe del par
tito e dal compagno Flamigni del 
CC. AH'arnvo all'aeroporto il 
compagno Ponomariov ha di 
chiarato: 

«La no-tra de!egazione e in 
Italia per assistere ai lavon del 
Congresso del Partito com'jnista 
(Segue in ultima pagina) La delegazione sovietica accolta da G.C. Pajetta all'aeroporto di Fiumicino 

Si estende la lotta popolare contro il regime franchista 

Tutta I'industria di Bilbao in sciopero 
Manifestazioni lampo di giovani a Madrid 

(Segue in ultima pagina) J (Segue in ultima pagina) 

Continua I'ondata di ar-

resti, numerosi preti 
operai in prigione 

MADRID. 6. 
Crev-e !'oipo= zione a!.o st^-

to - CT<"Z<i7* i- i M-z^.o la 
'.'f.'v nri' d «-'. 4J'iidi'.ii u r. J-
rr.ero <li sc.operanti. }\e\la z^ia 
,r,di*tri2 e d- Bilbio. sono sa t; 
a otre 16 rrala l lavoratori .r, 
sc:opero. ALe mae»tra.Tze de^.i 
c A.U»S no-no? » ;i -=ono aggiu-'.c-
qje! e de.!e « Gantr jctiones ns 
•. a es > f6 mila lavoratori). de..o 
-tab.'.i.ncr.to per la produzi.v-.e 
ii materja.e ferroviano « Bib
cock & \\.:co% » fcnqjemilai e 
a&la < C-cr^rai Electnc > (c.n-
q .emila) 

Ien anciie 1 lavoratori di d :e 
soceta madnlene. !a cStand^--3 
E!ectr;c » e la c Siemens*, hai-
no effettuato sciopen di dje o e . 
di ctiiaro s;gn.fiC3to politico. 

Sembra che ancne ie atti. :a 
r>o-tJ3li *:ano state para'izza'e 
da sciopen in alcune c.tta 

(i!j student! hanno orga-iz 
7i:o dje c manife*taz'Oni Ump-t > 
:n un qjartiere popolare de. a 
cap tale; la poiizia ha fatto -
rjz:one nei locali di tre faco-a 
per d.^perdere i giovani nun ti 
n a^semb'ea. Gh aaenti han-o 
nmo^v) dai muri cartelli cm 
5-Titte e-plicitamente entili al 
fovemo. A Pamplona, g'.i « J-
denti han.no brucnato giomali un 

perdono 

I NOSTRI nrruci possonn 
tcstimomare che Vnl-

tro oiorno, q:mndo nboia-
mo appreso che Felice 
Riva era stato incarcera-
to per ordme del prima 
pre'tdente del tnbunnle 
At Wttrtrtr* AT J ttim Rinri-

chi d'rTspinosa. abbiamo 
imniedfitamente reagilo 
domandandoci piu indi-
qnati che afflitti. come 
avase potato un eosi va-
lente maqistrnto eommet-
tere due errori che, dicin-
molo francamente, sareb-
be forse pin qiusto. dolo-
rosamente qvisto, chiama-
re recti- emettere un 
mandato di cattura senza 
averne il potere e vxolare 
la Costitnzxone. 

Questa e la test soste 
nuta dalla difesa dell'ex 
padrone dei cotonifici 
Vol di Susa e adesso non 
vorremmo che il dottor 
Bianchi d'Espinosa finis-
se a sua volta in qalera, 
imputato di un gesto che 

sc anche si possa ntenc-
re giuridicamcnte discuti-
btle, non e'e dubbto c/ic 
e moralmente intollcrabi-
le. Siamo di fronte a un 
ciffadmo incensurato, tl 
Riva, che si propone di 
restitiiirp trtnn fuff i nn 

ma in parte) i miliardi di
s t ra in per errore. per in-
compelenza e persmo. gio-
vane com'era, per ischer-
zo. Un altro. prolervo, 
avrebbe seguitato a fare 
affari, col rischio di com-
mettere altre svtste e di 
far scomparire alln mi
liardi. Ma Riva no. Rita 
da qwatfro o cinque anni 
non faceva piu niente 
Era ditentato un model-
lo di espiatrice i na tun -
ta Potevate trovarlo al 
mare, in montagna, a cac-
cia, ma al lavoro mat. 
L'altra sera, quando I'han-
no preso, veniva dal cine-
maiografo e t giornali 
hanno scntto che * non 
se lo aspettata ». Ora it 
dolt. Bianchi d'Espinosa 

dc'-e mctter-i uva rrnino 
sulla coscienza: cor.c si 
fa a man larr in. r,i'cra un 
cittartinn che non se lo 
aspetta"* 

E diciamnla tutta 11 
pnmo prcsidertte del tri-
hiinnlp nnri r v . f f r n q M l 
dorera ignorare cio che 
ci rwela oggi la stampa 
italiana che Felice Riva 
soffre dt . claustrofobia », 
la quale e. propriamente, 
uno «5tato p3to!o3ico che 
consi*te nell 'orrore per i 
luoghi chiusi ». Povero 
Riva qh dii fastidto star 
dentro. e non e un capne-
cio, e una malattia Sic-
che, tutto sommato. biso-
gna rtmetterlo m liberta, 
iacendolo u-'ctre da San 
Vittore propno nel mo
menta in cui vi sara con-
dotto, ammanet'aio. tl 
presidente Bianchi d'Espi
nosa, in modo che Fehce 
Riva, se crede, pos'a ri-
volgcrqli una pr.rola di 
perdono. 

Fortebracclo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 6 

La citta & ormai pronta ad 
accogliere le centinaia di de 
legati e gli invitati che da 
tutta Italia e da tante parti del 
mondo arnveranno tra oggi e 
domani per partecipare al XII 
congrevso nazionale del Par
tito. I lavon. come si sa. in:-
zieranno sabato mattina alle 
10 al Palazzo dello Sport: i! 
Mndaco. compagno Gu;do Fan 
ti, della Direzione de! PCI. ri 
volgera ai congre==i=ti il sa 
luto inaugurale. quind; il com
pagno Luigi Longo terra la re 
jazione sul pnmo pjnto all'or-
dine del gmrr.o c Jl PCI di fron
te ai problemi nuoii della lot
ta democratica e soc-.absta in 
ltal:a e GC'.l'I'-.teraizionalumo 
prolctario >. 

Que=te d *e ciomate che c; 
separano dall'miz.o del con
gress. sono. co;ne e fan.'e ca-
p:re, Tvirt.co'a-rr.ente intense 
per qjel'e c-,-nt na.a di conrj-
r. >ti bor>grv»-; che p u da vi-
c no sono int?ressait all'orgi-
n z/a^-">re r,-n -olo p^I.t.ca. 
xa anche :e.~n co-prat:ca ce'la 
3-~-~>z. I p-on!s.nr.: da r.-olvere 
p-?r Tcttere a p-jnto !a corr.-
p!e533 T.acch r.a ds un conCTe? 
=o naz-ona!e che durera c.rca 
u.na v>tt mana non sor»o -tati ne 
rx>~hi ne semp.:ci. Bast. per. 
'are a! com p. to di trovare al 
!<>zz.'-> cr^nfo-tevole a T.zl'aia 
di per-ooe in una c.tta con-.e 
Bolozna che ha una r:cett-.-.-.ta 
p-oporzonata a'le sje d.n^en 
=;on'. Anche qjesto prob'ema 
tuttavta e s'.ato n-olto ccn 'o 
sforzo e r-mpegr.o di un grup-
po di cxTipazni che si e C:CJ-
pato e=clu5.-.a-rer.te d; qj?sta 
attiv.ta 

Ma sui rr»>i' con->e 5-1 e lavo-
rato d.rc-no ancora p ' i avant:. 
To-T.ia-r'' ora al Pa'3z?.-> dello 
Sport onve = -*a 'a-.ora^io a 
nt-ri acce?-a: r-^-rre c r r a n . 
<era <= a t . " > a p»H*o 

SJI 'S rvn^ l r j cer.trale. *I-
! V e T 3 e •i.i^v-to un zran pa 
vc.v? c; 21 Sir : ere ro^^e e t~-
o*-*-. a ' v r a ' e mer.tre s^zl: 
a'.'inoo—v !jt*-il: aII'xgre.=oO 
cent-a e. 5->-o i.^ternai <TJ« 
rvir..-^: i IJT ~.VJ. odn la srr rta 
' P r : "o Conr.j-.tta ha.Ja.-iO -
XII C.T-.Z-P'^^^ N'aror.a'e >. che 
r-sa'taro r-«r^tt.-.a-rer.te su ur.o 
«.f>-.V) VJ*.*O b-ar-x> e ijlla s«-
r->-na st Lzzata ex ur.a barxiant 
rcHo-i che te-r-Tia r#l tr-.oo'o-
re. A'.] uV-e—,0 laiiobbo e Jem-
r»' oe e f n & r a ' e : 'a pne?>3er>-
u e cc-nr<k?t3 d; tre r>a.'crv. =jh 
4'i^ruti SJ un fenia'e a par>-
DC-ZZO ro*.vo e jocva un rAa> 
r e ' o d> Kar,1e-e - u ^ con fal-
ce e nra-tet'o d>-a'^ Sul r-ar-
.•ve-zz-o '-a 3 C - U J - c 0->-f,:"? 
r.ell'ui'.a e coi La lor.j a i i 
c'r.»*Tjr.ra r-i'.tira zer •-«.-ire 
dalla crisi c'~e i-cails ilia-
l'a » Nel p-a'c»"> a * .-wt-a r.ar-
da>1o 'a r>-*-.-1ersa p^nie-ars 
r.o ^><o "e .ve ia rAi i de -uar-
t t i oornun.s- e t»»-a. doi ->» 
\'rr>enti d; 'uhe-azooe dele for-
ze ar.t-Ttrie.-Ji.i^e n i r \ o aa 
rK>merc«SL<o.rra paeii F D O a ju«-

Lina Anghel 
(Segue in ultima pagina) 
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Il Sud 
e la 
politica 
della 
Cassa 

T A LEGGE in discussione al 
l j Senato per il finanziamento 
della Cassa per il Mezzogior
no dovrebbe assicurare all'En
te la possibilità di completa
re 1 propri programmi d'In
tervento per un periodo egua
le a quello di durata del pia
no, cioè fino al 1070. Il fat
to è però che nell'applica/.lo-
ne del programma della Cas
sa si sono verificati alcuni 
fatti rivelatori della autenti
che vocazioni della politica 
« meridionalistica » del gover
no IAÌ. Cassa ha esaurito ra
pidamente i fondi per gli in
terventi nell'industria, desti
na" i come tutti sanno a re
galare contributi agli indu
striali nelle aree di sviluppo 
industriale e non ha speso 
invece interamente J fondi 
clie potevn spendere per le 
irrigazioni e le opere civili. 
Nello scorso settembre il Co
mitato dei Ministri per 11 
Mezzogiorno autorizzò la Cas
sa a stralciare gli stanziamen
ti dalla agricoltura e le In
frastrutture civili agli inter
venti nell'industria Ma que
sto ancora non basta, perchè 
dei 5(ì0 miliardi proposti per 
lo stanziamento con la nuova 
legge J10 dovrebbero essere 
ancora destinati all'industria, 
con le tecniche che già ben 
conosciamo. 

Di fronte a questa situazio
ne si troveranno 1 sindaci 
meridionali che la (limita del 
Mezzogiorno del Senato ha de
ciso di consultare, su inizia
tiva dell'ANCI. Che i sindaci 
siano consultati e un fatto 
importante, che noi abbiamo 
sostenuto, ma tale consulta
zione non deve e non può 
essere un fatto puramente for
male o ridursi ad una caoti
ca esposizione di necessità. 
Un terzo della popolazione 
del Mezzogiorno è senza ac
qua, le aree Irrigabili sono 
cinque volte superiori a quel
le che il plano di coordina
mento prende in esame, la 
disgregazione del suolo proce
de di anno in anno e conti
nua massiccia l'emigrazione. 
Per il disegno di legge go
vernativo tutte queste neces
sità debbono passare dietro 
all'esigenze di continuare n 
regalare soldi ad industriali, 
ad accollare alla Cassa le opc-
re.di infrastruttura per l'Alfa 
Sud, mentre TIRI, con fondi 
propri, si dedica alla specu
lazione edilizia sulla tangen
ziale di Napoli e reclama di 
poter fare altrettanto con lo 
asse attrezzato di Roma. 

"MOT chiediamo ni sindaci del 
Mezzogiorno di pretende

re chiaramente e fortemente 
l'inversione di questa scelta 
che sacrifica ancora una voi-
ta il Mezzogiorno. Noi chie
diamo che l'intervento della 
Cassa sia concentrato nelìa 
agricoltura e nelle Infrastrut
ture civili. Oltre tutto queste 
opere possono essere inizia
te subito e dare a distanza 
ravvicinata un forte volume 
dt occupazione. Se non si agi
sce cosi non si combatte la 
emigrazione, perche centinaia 
di migliaia di lavoratori non 
possono sperare di trovare 
occupazione nello cosiddette 
aree di sviluppo Industriale. 
Ciò non significa rinunziare 
alla programmazione, ma al 
contrario realizzare una po
litica di piano intervenendo 
subito in modo efficace per 
poter almeno contenere l'emi
grazione ed assicurare al Mez
zogiorno la forza di lavoro 
necessaria a! suo sviluppo. 

E meno che mai c:ò si
gnifica far passare in secon
do piano J'industrializzaziune 
de] Mezzogiorno. Noi Intendia
m o invece che l'industrializ
zazione si debba realizzare 
con mezzi diversi, con Timer-
vento diretto della impresa 
pubblica in primo luogo. La 
industrializzazione attraverso 
gli incentivi ha portato ai 
risultati ben noti: 100.000 nuo
vi occupati nell'industria in 
quindici anni e tre milioni 
e mezzo di emigrati, le cat
tedrali dei monopoli nel de
serto della campagna meridio
nale. l'assenza dell'industria 
di trasformazione dei prodot
ti agricoli e dei semilavorati 
industriali che vengono pru
duti! al Sud e lavorati al 
Nord. Questa politica sciagu
rata non può nemmeno esse
re difesa dai responsabili del 
governo, come tra mille cau
tele ha fatto capire Di Vagno 
alla Giunta del Senato. 

K1 ALLORA nel momento in 
*~* cui la lotta contro l'assetto 
sonale scuote l'intera ciasse 
operaia meridionale, mentre 
s: moltiplicano le drammati
che proteste del coniadin:, oc
corre porre con forza l'esi
genza di imboccare una nuo-
\ a politica che porti avanti 
le due cose assieme: inter
vento della Cassa per le ope
re di irrigazione e infrastrut
ture civ.li, massiccio inter
vento delle partecipazioni sta
tali per l'industria manifattu
riera. 

4 « , V * < - * \* •«-• 

popolaz.oni meridionali. Le 
lotte in corso debbono anche 
avere lo sbocco di una trat
tativa tra le forze poi.tiene 
del Mezzogiorno e lo Stato. 
per determinare l'indirizzo de
gli enti che operano nel Mez
zogiorno. Cassa. Enti di Svi
luppo. partecipazioni statali. 
Per ques'o no: appoggiamo 
p.enamer.'.e la richiesta for
imi.ata dal C<ngressj di fog
gia dei sindaci meridionali 
per conferenze regionali 'ie 
vedano una contrattazione tra 
en'.i *oca.i. sindacati, comitati 
per la programmazione eco
nomica da una parte e go
verno ed enti di gestione del
l'industria di Stato dall'altra 
E cniediamo che lo stesso si 
faccia per gii enti di svilup 
pò nella agricoltura e con la 
Cassa per 11 Mezzogiorno. 

Napoleone Colajannr 

Dopo la richiesta del PCI e delle sinistre 

Pensioni : il governo 
risponde al Senato 

Il ministro Brodolini farà stamani una dichiarazione - Attac
co di Moro a La Malfa - Le ACLI sul XII congresso comunista 

Palermo: rissa sulla divisione dei posti 

Di nuovo un rinvio 
per lo Giunta regionale 

BARI — Diecimila studenti medi che occupano 15 scuole hanno Ieri manifestato nelle vie 
cittadine contro le insoddisfacenti promesse di Sullo ai professionali (Telefoto) 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 6 

11 presidente della Regione, 
Carnllo (de), eletto venerdì 
scorso da una minoranza dopo 
un mese e mezzo di crisi sfocia
ta nella occupazione del parla
mento da parte dei deputati 
del PCI e del PSIUP. ha chie
sto stamane un rinvio di 24 
ore della seduta per aver modo 
di completare i dosaggi in cor
so nel ccntro-smiitra sulla 
composi/ione della giunta. La 
rissa impegna sia de che so
cialisti. 

Al centro dei contrasti — 
cosi gravi da provocare l'inter
vento a Palermo di Gullotti 
(della direzione DO — non so
no tanto i rapporti di forza del 
governo (7 posti alla DC. 4 al 
i'Sl, 1 al PR1) quanto la scelta 
degli assessori. 

Di fronte ad una ammissione 
tanto esplicita delle lacerazioni 
intestine della DC e del tripar
tito. i capi dei gruppi del PCI 
e del PSIUP. De Pasquale e 

Corallo, hanno elevato una rner-
g.ca protesta per la sistematica 
violazione di tutte le garanzie 
statutarie, ponendo quindi a 
Carollo una alternativa: o do
mattina il tripartito saprà espri
mere un governo, avviando 
cosi a normalizzazione la vita 
amministrativa della Regione. 
oppure Carollo dovrà scioglie
re negativamente la riserva. 
dimettendoci. Il presidente del
l'assemblea. Lan/a. ha condi
viso que-ta opinione. 

Particolare significativo: a 
a parte alcune ore spese dal 
prcidente designato in un giro 
di « consultazioni » (una nota 
farsesca nel dramma della vi
cenda politica siciluna). le cin
quanta giornate della crisi re 
gionale sono state occupate 
solo, e come si vede senza suc
cesso. da traffici ed intrighi 
per la spartizione delle poltro
ne e delle greppie del sotto go
verno. Di programma non c'è 
l'ombra. 

g. f. p. 

Mentre la lotta studentesca si estende 

Insoddisfacenti 
promesse di Sullo 

ai professionali 
Il ministro ha ricevuto ieri delegazioni di Milano, 
Venezia e Livorno — Nessuna garanzia perchè il 
titolo di studio venga riconosciuto dallo Stato 
Sciopero della fame di 5 studenti modenesi 

Senato 

Abolito 
l'esame 

di ammissione 
al Magistero 

Il Senato ha approvato ieri 
definitivamente il decreto legge 
che abolisce l'esame di ammis
sione alla faco.tà di magistero 
per l'aravo accademico '68 69. 

Il compagno ROMANO ha rile
vato che i comunisti sono natu-
r.tlrtutVe favorevoli all'abolizio
ne di o£ni esame per l'accesso 
a.l'i.tnvcrsita. Il decreto gover
na'ivo poro pjò avere effet'i 
ciotrari a una r.forma delia 
«cuoia media su'ienore e del
l'università. Di fatto si favorisce 
il cuHo'Idanicnto di strutture — 
corno h facoltà di Magistero e 
l'istituto mjgiitrale — che nel 
qjadro di un'effettiva riforma 
democratica dovrebbero essere 
abolite. In questo senso il de 
cre:o non è casuV.e. ma fa parte 
di un p:a«>o che il governo vuole 
attuare al di fuori del pala
mento. Ne! testo della Camera 
de! centro* n.stra si affermava 
xifatti che la « facoltà di Magi-
•ero dove essere trasformata 

por iniziativa governativa», il 
ciie probvbilnxnte .'igi'.if.ca ceti 
•,»i decreto presidenziale anaKv 
go a ej-iello adottato per se.ou/e 

1 politiche. Parallelamente, dal 
d «corso di Sullo alla Camera — 
ha osservato Romano — e emer
sa l'.ntttiz one di man'onere 
l'is: tato mag.st-a'c prolunganaV 
lo di IMI a<ino. mentre IKII solo 
le forze d. $v s'.ra ma notevoli 
settori del.a DC rie eh.edono la 
.-o,>p"Css one. 

Camera 

M p p i U T U l U 

il decreto 
sul prezzo 
degli oli 

Li Cim.;:a ria approvato ieri 
il d e c e o .czie do. governo por 
li r.t-'g'a'.ivo de. p-ez/o -li a! 
C.M prò lotti agr toh. tra i >i H'I 
1 o.io d o iva II compagno .Mar 
ras mot.\ andò 1 aster.s ine da! 
voo oVI grup.K) tonili*'..*, ha 
r.levato co-ne u governo do,*) 
tre ami d.u. introiti*.mie dei 
MKVCdn.s-Tii coni «ì.tan di in te 
grazine, noti ahrj a detto m che 
modo .ntfTide r solvere ì proble
mi della cnsi o.incoia tenendo 
p-es*nti soprattutto gli nteressi 
dei p.ccoli proprietari. Tatti gli 
«• nctida menti cne i commis'i 
avevano prevnta'o al provvedi
mento Ì«J«IO stati rcsoaiti. 

Scioperi, manifestazioni, occu
pazioni si moltiplicano negli isti
tuti professionali di tutta Italia. 
Sono migliaia gli studenti in 
agitazione da settimane per il 
riconoscimento da parte dello 
stato del diploma conseguito al 
termine di tre anni di corso. 
per una revisione e ristruttu
razione dei programmi in rela
zione alle nuove tecniche pro
duttive. per l'abolizione degli 
esami di ammissione in caso 
di proseguimento degli studi ne
gli istituti tecnici. 

Il ministro Sullo ha ricevuto 
ieri a Roma delegazioni di stu
denti professionali giunti nella 
capitale da Milano. Venezia e 
Livorno, città dove la lotta è 
particolarmente viva. Non c'è 
dubbio che i forti scioperi di 
queste ultime settimane nanno 
consigliato il ministro della P I. 
a sentire t rappresentanti degli 
studenti Una settimana fa ave
va rifiutato ogni incontro e le 
delegazioni erano slate ricevu
te brevemente da un sottose
gretario 

I>e risposte del ministro alle 
richieste degli studenti appaio
no comunque ancora Itmlane dal
le concrete richieste dei giovani. 
Innanzi tutto non viene presa 
in coasideranone la rivendica
zione fondamentale dei profes
sionali. Nessuna garanzia viene 
data perché il titolo di studio 
rilasciato al termine dei tre 
anni di corso venga riconosciu
to dallo Stato. Il riconoscimento 
del diploma sarebbe di per sé 
la più vallila garanzia al mo
mento dell'as-jn/ione in azien
da. 

Per quanto riguarda la pro-
seciiz.o-»v degli studi, il ministro 
ha garantito la promozione di 
un provvedimento legislativo per 
la temporanea riattivazione del
le classi qaarta e qvi.nta (che 
avrebbero dovuto estinguersi ovì 
Ian.no scolastico 67 68): un al 
tro provvedimento leg.slativo è 
stato promesso i>i' I abolitone 
del periodo di mx-rmonto no: 
lavoro [>er la p.cna efficacia 
de! diploma ai f.rii de! rappor
to di lavoro 

Respinta invece nella sostan
za la nchiesia d; abolizione del-
1 esame per l'accesso agli î ti-
t-jt: te-.rur.. I! gc-;rr.o s^r^r^ 
lisce solo l'adozione di provve
dimenti che facd.tino il pas 
saggio allo scuo'e di grado vi 
penore mediante la semjV.fica 
zione de.le prove d escine. 

Cinque .studenti de 1 " Nt.tuto 
magi-trale «Carlo S.guno» di 
Modena. so^;x.-i dal'e lezioni. 
hanno coni.n "iato oggi un» sc.o 
pero della fame, I-i p in zone 
era «tata densa dal capo col 
1 istituto do;x> una consa'iaz.one 
<on il Consiglia di classe por-
the i oinqjo avevano promosso. 
senza autonzz.iz.<T)e. una- ;em-
b'ca -tixlentevca rn-1 cor-o delia 
q.iale avevano proposto ai »on. 
n.igni di d.se-tare le \ci oni di 
ieri m appoggio allo vr in nero 
generale per !e penv.om In prò 
<eien/a essi avevano chiesto il 
permesso di i n v o c a r e 1 assom 
bica al prcs-de che pero aveva 
negato 1 aatonzzaziorv» perche-
la neh està era m cnntra-io con 
> recenti disponi*!0*1! m.ri.ste-
r.a.i in ina'.eri». 

Per dare più forza alla protesta contro il governo 

Monfalcone: i cantieristi 
occupano il Municipio 

Una possente manifestazione unitaria ha paralizzato la città - « Rimar
remo qui finché la vertenza non sarà conclusa » - La popolazione solidale 
Dura da 4 mesi la lotta per il cottimo - Responsabilità dell'ltalcantieri che 
vuole favorire la linea antioperaìa dei privati - Oggi trattative a Roma 

Avellino 

Sciopero 

della fame 

dei lavoratori 

dell'ASITA 
AVELLINO. 6. 

Da stanotte i 295 dipendenti 
della « ASITA > di Avellino 
hanno iniziato lo sciopero del
la fame: a turno seggono den
tro i due pullman che hanno 
bloccato, sgonfiando le ruote. 
dinanzi alla prefettura (che è 
anche il palazzo della Provin
cia) . ed hanno tappezzato di 
cartelli. L'« ASITA » non può 
e non dove mnnre: il governo 
deve intervenire per assicura
re la sopravvivenza di un ini 
portante servizio pubblico di 
trasporti, che copre, con le 
sue I noe l'intera provincia di 
Avellino, collega il capoluogo 
con Napoli, con Foggia, con 
Benevento. 

Dal nostro corrispondente 
MONFALCONE. 6. 

I 540 saldatori elettrici del
l'ltalcantieri di Monfalcone in 
seguito ad una passen.e mani
festazione unitaria che ha pa
ralizzato tutta la città e il 
mandamento hanno occupato 
— questa mattina verso le ore 
10.30 — il palazzo municipale. 
E' la prima volta, se non er
riamo. che gli operai di un 
grande eentro industriale ita
liano del nord, giungono a que
sta forma di lotta. Da quattro 
mesi ormai, dopo oltre un an
no dall'inizio della vertenza. 
questa fondamentale categoria 
del più grande (oggi) cantiere 
navale d'Europa è in lotta e 
ha ormai superato le 400 ore 
di sciopero. 

Perchè si battono così dura
mente i saldatori lettrici del
l'ltalcantieri? Con estrema 
chiarezza Io illustra un cartel
lo che. dopo essere stato por
tato por le vie cittadine alla 
testa dell'imponente corteo dei 
A mila lavoratori dello stabili
mento navale, affiancati dalle 
migliaia di lavoratori di tutte 
le altre fabbriche, campeggia 
ora sulla balconata del muni
cipio: con il taglio dei cottimi 

Con un attacco a Piccoli 

« Forze nuove» denuncia 
le manovre alla RAI-TV 
Confermate dalla sinistra de le nostre rivelazioni 

Duro attacco della sinistra 
de di « Forze nuove > alla se
greteria P.ceoli. L'agenzia 
della corrtntc ha scritto ieri 
che la preparazione congres 
suale della IX' e sta'a avviata 
«con pesarUi ir» r.:av.ve vkl 
blocco di po'ere » che governa 
il partito. Tra queste si co'.ì.v 
ca. secondo t Forze nuove ». 
la manovra p.r i cambiamenti 
al vortice dilla RAI TV nego-
/ ata to', compro n o v i P.c 
coli fanfanum. che perni e te 
a B.vnabei — con la con 
quis'a della c i r c a di amnn-
ns'.ratorc delegato indr) — 
di rafforzare il suo potere e 
da a Ptccoli il controllo del 
Tele g. ornale, mediante l'av
vento di Villy De I-uca alla 
dire/ione. A!:ro « .sacrificato » 
Gianni Gran/otto, por ottei.e-
re U consenso socialista alla 

operazione. Come si vede, le 
nve lazon: pubblicate dal no
stro g.ornalo ricevono pun
tuale conferma. 

L'agenz a de; gruppo che fa 
capii a Donai Caitin cita inol
tre ì camb amenti « radicali » 
all'Ente gesf.one cinema e al
le «società affiliate che « le
gandosi all'operazione RAI-
TV. iv i compresa la Sipra e 
ai rapporti g à in atto con la 
SPI. blocca una catena di 
controllo sulla pubblicità di 
ogni tipo e s.ij cineg.ornali ». 
Viene infili»' denunciata una 
prxvaricai.iv.ie dei probiviri 
a Mirano (Venezia) contro 
esponenti della sinistra, e. ac
canto ad essa, ]a ri vela z o n e 
di Evangelisti sull'utilizzazio-
ne della prefettura di Frosi-
n>ne per una riunione di sin
daca de a firn di partito. 

e nuovi sistemi di produzione 
la categoria dei saldatori elet
trici — che dalle 380 unità del 
1967 è salita oggi alle 540 uni
tà — viene a percepire in sala
ri 578 milioni annui, mentre 
nel 1967 aveva percepito 570 
milioni con 160 lavoratori in 
meno. Ciò vuol dire che oggi 
uno di questi lavoratori gua
dagna circa 400 mila lire an
nue in meno di un anno fa. 

La direzione di questa azien
da IRI. cioè con partecipazio
ne di capitale d^llo Stato, ne 
fa una questione di principio. 
I dirigenti dell'ltalcantieri. 
cioè, non vogliono cedere sulla 
questione principale che è la 
richiesta della percentuale mi
nima del 95 per cento di cot
timo fisso garantita a tutte le 
branche della categoria. E con 
questo l'Italcantieri. azienda di 
Stato, si mette alla testa delle 
industrie private contro i la
voratori. sperperando miliardi 
e miliardi di lire del contri 
buente (le 400 ore di sciopero 
p.ù 2 mila altri lavoratori 
conseguentemente inattivi) per 
favorire la linea antioperaìa 
degli imprenditori privati. 

Lo sciopero generale odier
no. proclamato dalle tre or
ganizzazioni sindacali. CGIL. 
CLSL e UIL. ha visto la totali
tà rielle categorie produttive di 
tutta la zona solidarizzare con 
i saldatori elettrici: tutte le 
fabbriche vuote, botteghe ar
tigiane. negozi, bar. uffici pub 
bl:ci. banche, ecc. chiusi e 
una marea di gente nella va
stissima piazza della Rcpub 
blica. 

Dopo la possente manifesta
zione e i decorsi dei dirigenti 
sindacali Pap.vs . Marchi-,an 
e Colautti. quando si sono vi
sti i cartelli dei saldatori elet
trici innalzati sulla terrazza 
del municipio, una grande ova-
7w>n? Hi SCOSSO In piai/.a. Tut
ti hanno condiviso il nuovo 
passo, la nuova forma di lotta. 

A centinaia poi gli altri la
voratori hanno dato vita a nuo
ve manifestazioni quali i bloc
chi stradali nel centro cittadi
no e all'incrocio dell'Anconetta 

All'ultimo momento appren
diamo che dell'occupazione del 
municipio è stata informata la 
assemblea regionale del Friuli 
Venezia Giulia e che il sindaco 
Romani, che era assente è 
rientralo in sede. In un incon
tro tra sjnlaco e saldatori, que
sti ult.mi hanno dichiarato di 
mantenere l'occupazione finché 
la vertenza non sarà conclusa. 
Domani a Roma avrà luogo la 
seconda convocazione delle 
parti presso il ministero del 
Lavoro. 

Maria Tomadin 

C'è voluto Io sciopero ge
nerale per indurre il gover
no a r ivedere le sue carte 
in materia di pensioni . In 
una riunione presieduta dal-
l'on. Rumor, ed a cui hanno 
partecipato sia i ministri 
«economici» (Colombo, Pre
ti e Brodol ini ) sia i segre
tari dei partiti del la mag
gioranza (Piccol i , Ferri, La 
Malfa), sono stati puntua
lizzati ieri i termini di una 
nuova presa di posizione del 
governo. E' stato infatti an
nunciato che il ministro del 
Lavoro, on. Giacomo Bro
dolini, si presenterà stama
ne al Senato per r ispondere 
alla richiesta presentata dai 
parlamentari di sinistra di 
chiarire gli or ientament i del 
governo sulla riforma 

A quanto pare il governo 
ha dovuto rinunciare anche 
a cont inuare a giocare col 
prelesto de l le trattative sin
dacali per ot tenere dal Par
lamento altri rinvìi dal mo
mento che le s tesse Confe
derazioni dei lavoratori non 
sono più disposte a tolle
rare l ' insabbiamento del la 
quest ione con la scusa de
gli esami tecnici . 

MORO E LA MALFA 
Moro ha risposto con una 
aspra nota polemica alle cri
t iche ' r ivo l te dalla Voce 
Repubblicana al suo recen
te discorso di Bari, coglien
do l 'occasione anche per 
rammentare (probabi lmente 
non so lo a La Malfa) che la 
formazione e l'esistenza del 
governo Rumor d ipendono 
dal suo consenso . 

Nel la nota, diffusa c o m e 
ni sol i to dagli • amici di 
Moro », si respinge l'accusa 
di • incoerenza e spregiudi
cala ricerca di potere », così 
come quella di avere, da 
presidente del Consigl io . 
aDerto la via • ad ogni sorta 
di contestazione ». In ogni 
caso, ricordano i morotei . 
il governo di allora. « con 
la parteciDazione intel l igen
te ed eff icace del ministro 
Reale, fu sostenuto a luneo , 
talvolta con calore, dall'on. 
La Malfa ». Al segretario del 
PRI si - rinfaccia a ques to 
punto di non essersi com
portato corret tamente du
rante la campagna eletto
rale. g iungendo ad una « va
sta denisraz ione dell 'azione 
di governo, la quale ebbe 
pochi effetti utili per il par
tito repubblicano e contri
buì a creare un'atmosfera 
difficile per gli altri partiti 
della coalizione ». La nota 
conclude negando a La Mal
fa « l 'esclusiva del discorso 
sui comunist i » e il diritto 
di « pensare di avere il mo
nopolio del bene ». 

Anche la Base ha fatto 
sent ire ieri la sua voce con 
una protesta contro la man
cata e lezione del suo can
didato De Poli nel comitato 
dirett ivo dei deputati de. 
Al suo posto, com'è noto, è 
stato e let to l'on. Dall 'Armel-
lina. L'agenzia della corren
te parla di « colpo di ma
no », di « episodio grave e 
senza precedenti », annun
ciando che , di fronte ad 
ogni futura dec is ione del 
direttivo, la sinistra di Base 
si riterrà lesrata dal solo 
vincolo discipl inare ma <=i 
riserverà * piena autonomia 
di eiudizio e di comporta
mento ». 

ACLI SU PCI „ Consres. 
so del PCI sarà segui to dal
le ACLI « con l 'attenzione 
dovuta alla più importante 
manifestazione di una forza 
politica che raccoglie, indi
pendentemente dalle moti
vazioni. un largo segu i to 
nella c lasse lavoratrice ita
liana ». Lo afferma una di
chiarazione della presiden
za nazionale aclista, nel la 
quale si individuano, c o m e 
materia di • chiarimenti » 
che il PCI non avrebbe an
cora dato, alcuni punti: • Ri
pensamento del suo ruolo 
nella società italina e nel
l'ambito internazionale ». 
traendo « rigorose conse
guenze » dal d issenso verso 
l ' intervento soviet ico in Ce
coslovacchia: quest ione del
l'unità s indacale; « attenta 
rif lessione àuììa sua strut
tura interna ». 

E' stata resa nota la com
posizione della de legaz ione 
del PRI al Congresso'di Bo 
logna: ne fanno parte il vi
cesegretario Salmoni e il 
prof Giovanni Ferrara, d<M-
la Direzione. 

Delegazione di esperti 
sovietici a Roma 

N'el quadro di rechiti aciorli 
di collabo'.» nove i d r i c o sconti 
fica stipulati Ciri ri'nione So 
v.etica, ò giunta a Roma, da 
Mosca, una delegazione del « Li 
cen«Titorg ». l'organo di stato 
sovietico preoosto alla acq usi 
zinne e alla vendi** di p-odotn 
industriali. La de'egaz'one. gii* 
dita dal!» s pnora I m a Siv-
chenko. vis.terà vari laboratori 
di ricerca. 
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Da tutta Italia contro la repressione franchista 

Iniziative di 
solidarietà con 
gli antifascisti 

spagnoli 
Artisti e intellettuali romani propongono il ri
tiro dei film italiani dalla Spagna • Telegramma 

a Menni dei tre sindacati dei metallurgici 

Per l'autonomia 

Assemblea 

a Firenze 

degli enti 

locali della 

Toscana 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 6 
Amministratori locali, par 

lamentari. sindacalisti di Fi 
renze e della Toscana si 
sono ritrovati stamane, per 
iniziativa dell' amministra 
zione provinciale fiorentina. 
a Palazzo Riccardi per fare 
un punto sulla situazione 
drammatica, talvolta tragi 
ca. in cui sono costretti ari 
operare fili enti locali, che 
vedono diminuire ogni gior 
no i margini della loro auto 
nonna e con essa la loro 
capacità di tradurre scelte 
politico amministrative ben 
defunte in opere e iniziative 
concrete rispondenti alle esi 
cenze delle poimlazioni Nel 
salone di Luca Giordano 
c'erano t rappresentanti del 
le amministrazioni comuna 
le di Firenze. Livorno. Arez 
zo. Pisa. Grosseto. ViareU 
gio e di decine di altri Co 
munì toscani, quelli di di 
verse amministrazioni prò 
vincigli della regione, sin 
dacalisti ed esponenti di va 
rie categorie economiche. 
C'erano inoltre parlamenta 
n e dirigenti di partiti pò 
litici e democratici dal PCI 
al PSIUP. al PSI. alla DC 
e al PI.I. 

SITUAZIONE 
INSOSTENIBILE 

Una grande assemblea 
che ha discusso per tre ore 
sul tema: « Il potere locale 
fra autoritarismo e demo 
crazia ». Sono state tre ore 
calde, in cui dal relatore. 
ti presidente della Provincia 
di Firenze. Elio Gabbuggia 
ni. a tutti gli altri interve 
nutt (tra cui il vieesmdaeo 
di Firenze. Lelio Lagono. 
che ha portato l'adesione 
della giunta comunale, il 
segretario responsabile del
la CdL Bartolini, il consi 
gliere provinciale del PSI. 
Montami, il consigliere prò 
vinciate del PSIUP. Ministi. 
il compagno sen. Mano Fa 
biani. e l'ex sindaco demo 
cristiano di Viareggio. Be-
coli) è stata sottolineata la 
intenzione di porre con for
za non solo davanti al go 
verno e al parlamento ma 
anche davanti al paese t 
termini di una situazione 
istituzionale e finanziaria as 
solutamente insostenibile e 
ciò anche per contribuire al 
dibattito intorno alla necessi
tà di stabilire rapporti nuovi 
tra istituzioni pubbliche, so
cietà e istanze di partecipa 
zione alle decisioni che prò 
vengono dalle forze più sen
sibili dell'opinione pubblica. 

GLI ORGANI 
TUTORI 

Si è parlato anche dell'azlo 
ne indiscriminatamente di 
rompente che gli organi tu 
tori operano sui bilanci e 
sugli ostacoli che vengono 
frapposti per impedire agli 
enti locali ogni tipo di ini 
ziativa a carattere sociale 
Un azione che parte dal cen 
tro e che ha determinato un 
costo sociale che non può 
più essere sopportato, con 
ereticatosi d3l punto di vi
sta ev-onomico in un indebi
tamento pauroso degli enti 
locali, un espediente questo 
per scaricare susli organi 
autonomistici dello Stato e 
quindi sulle autorità locali 
difficoltà e problemi della 
pubblica finanza nazionale 
Si sono sacrificati gli inte
ressi delie popolazioni in no 
me di altri interessi L*au 
tor:tar;srr.c dv?U organi sta 
tali, sotto la spinta del pò 
tere economico t politico 
mai come in questo momenti 
è divenuto soffocante, sfio 
ranJo in certi casi l'illesa 
lità 

INIZIATIVE 
DEMOCRATICHE 

Gibbuggiani ha sottolinea 
to la necessita di opporsi a 
tale «zone con precide ini 
ziative di cui debbono farsi 
promotori gli enti locali in 
sieme a tutte le forze o> 
mov.rali.rhe, iniziative che 
spezzino la spirale dell'auto 
ritarumo e del potere evo 
nomico e incidano nel tes 
suto sociale, politico, cultu 
rale ed economico della so
cietà. 

c. d. i. 

Ha avuto luogo Ieri a Roma, 
presso la Casa della cultura, 
una manifestazione di intellet
tuali e artisti romani di soli
darietà con gli intellettuali 
spagnoli, molti dei quali so
no in questi giorni vittime di 
arresti, torture e deDortazio 
ni per avere denunciato, in un 
documento che porta ormai 
oltre 1 500 firme, le violenze 
commesse dalle diverse polizie 
franchiste al danni di detenu 
ti po'itici. 

Alla manifestazione nanno 
aderito centinaia di scrittori. 
pittori, uomini di cinema, pro
fessori universttari, giovani. 
Erano presenti, fra gli altri. 
Carlo Levi, Dario Puccini, che 
con 11 poeta spagnolo In esil io 
Rafael Alberti e con ta pittrice 
Maria Teresa Leon, presiede
va l'assemblea, Nanny Loj, 
Ugo Pirro. Alceste Santini. En
nio Calabria, l'avv Cavalieri. 
Mauro Melimi. Damiano Da
miani e molti altri fra i quali 
numerosi spagnoli residenti a 
Roma 

Il dibattito, vivace ed appas
sionato, non si è limitato alle 
denunce, ma dopo aver fatto 
un primo bilancio della situa 
zione spagnola, rilevando la 

estrema difficoltà di entrare 
In possesso dt notizie control
labili. a causa della ferrea cen
sura imposta dal regime, na 
preso in esame una s e n e di 
proposte tendenti a dare con 
tinuitn e ad allargare le mani
festazioni di solidarietà col po
polo spagnolo in lotta Fra le 
altre proposte, che saranno 
prese in esame nei prossimi 
giorni da un comitato di coor
dinamento uscito dall'assem 
blea quplla di tenere nei pros
simi giorni una grande mani 
festazione cittadina di prote
sta che faccia sentire ai ra? 
presentanti del regime fasci
sta spagnolo in Italia lo sde
gno del democratici italiani e 
la loro volontà di invieriire 
che esso possa continuare a 
colpire 1 mignon figli della 
Spagna con le sue persecu 
zioni 

Altre proposte riguardano 11 
ritiro delle produzioni iianane 
dalle co-produzioni in atto con 
produttori spagnoli, il ritiro 
di films e di spettacoli Italia
ni attualmente in Spagna, l'in
vio di una delegazione di in
tellettuali dal ministro degli 
esteri, per sollecitarne una 
chiara presa di posizione, si-
nora non avvenuta, il picchet
taggio da realizzare in diverse 
parti della città e, Infine, il 
lancio di un manifesto attor
no al quale raccogliere l'ade
sione di migliaia di cittadini. 

Sempre ieri, a Roma, presso 
il circolo di Montesacro, alla 
proiezione di un documen
tario girato clandestinamen
te in Spagna nella pnmavera 
scorsa, ha fatto seguito una 
manifestazione, conclusasi con 
un dibattito introdotto da) 
prof. Ignazio Delogu, segreta
rio dei comitato per la libertà 
della Spagna. 

Continuano intanto a giun
gere al comitato notizie di ma
nifestazioni già svoltesi o in 
corso di preparazione. Nei 
giorni scorsi, presso il centro 
di studi politici « Che Gueva-
ra • , il prof. Delogu ha in
trodotto un dibattito sulla si
tuazione spagnola. Un volanti
no è stato distribuito fra 1 gio
vani triestini che nella serata 
del 3 febbraio hanno occupato 
tutte le scuole della città. 

A Torino, presso l'istituto di 
lingue e letteratura spagnola 
dell'università, il prof. Enri
ques Tierno Galvan, persona
lità dell'opposizione di sinistra 
spagnola e cattedratico espul
so dall'università per attività 
centrane al regime, ha tenuto 
mercoledì una conferenza sul
la cultura spagnola nei mo
mento attuale, che ha dato 
luogo a una vibrante manife
stazione di solidarietà. Il prof. 
Tierno GaJvan. che sarà pros
simamente a Roma, parlerà 
probabilmente in un'aula del
la facoltà di magistero, all'ini
zio della prossima settimana. 

I tre sindacati dei lavorato
ri metallurgici Italiani, la 
FIOM-CGIL, la PIM CISL e la 
UILM hanno inviato al mini
stro degli esteri Nenru un te
legramma, firmato dai rispet
tivi segretari generaù. suila si
tuazione tn Spagna: « A cono
scenza de ile rinnovate e gra
vissime repressioni poliziesche 
r, r. » • „ , , A »..*. . — — „ _ * „ . . . _ . * - - . - . • ' . — ~ -
*m+»*»\* *-«- • «**•"»•• **• • * * • * * . » * * **-»**»»'**•'* • *--* J C 

funestano la classe lavoratri
ce spagnola e in parucoiare 
1 lavoraton metallurgici in lot
ta per le legittime rivendica
zioni contrattuali — die* 11 
messaggio — ìa Invitiamo a 
trasmettere al governo spagno
lo l'espressione delia profon 
da protesta e Jcùo sdegno d«< 
lavoratori metalmeccan.ci ita 
l.am uniti e solidali con ta 
classe lavoratrice sixitfn.'.a ne< 
suo ideale e neila sua 'Otta 
per le noe ria s.i.Gaca.; e pò-
Luche e per il progresso so
ciale e civi le» Il te.e^ramma 
è stato inviato per conoscen
za anche ail ambasciata spa 
gnola a Roma. 

A Rumor e a Nenm ha in
viato un telegramma ancne .a 
giunta esecutiva nazionale del
l'ARCI. in cui. esprimendo do
lorosa sorpresa • davanti al si
lenzio ufficiale nel confronti 
del risveglio fascista tn Spa
gna, invita 11 governo a pren
dere energica posiziona • . 

http://Ian.no
http://mov.rali.rhe
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Problemi e discussioni 

del movimento studentesco 

Massimalismo 
più riformismo 
Sei dibattito aperto su 

queste colonne dall'articolo 
del compagno Gian Franco 
Borghini d'Unità del 29-l-'69) 
interviene oggi il compagno 
Lucio Lombardo Radice, or
dinario di Matematica al
l'Università di Roma. Si trat
ta di una libera opinione che. 
rispecchiando la posizione di 
aruppi di docenti e studenti 
dell'Università di Roma su 
una serie di problemi oggi 
in discussione in tutto il mo
vimento studentesco, rite
niamo costituisca, pur nel suo 
taglio polemico, un contribu
to all'approfondimento di te
mi. come il « roto unico », 
che già appassionano mi
gliaia di studenti e docenti 
interessati ad una effettiva 
e radicale riforma dell'Uni
versità. 

Su l'Unità di mercoledì 29 
gennaio Gian Franco Bor
ghini, sotto il titolo « Cosa 
frena lo sviluppo? » (« Pro
blemi del Movimento stu
den tesco») ha fissato osser
vazioni a mio giudizio impor
tanti su le ragioni, politiche 
e teoriche e pratiche, per le 
quali il « movimento stu
dentesco attraversa oggi un 
periodo di relativa stasi ». 
Borghini parla della neces
sità « del contributo att ivo 
delle al tre forze sociali inte
ressate al r innovamento del
la scuola... (...docenti demo
cratici, classe operaia) ». Pe r 
quel che r iguarda i docenti 
democratici, sono del tu t to 
d'accordo con Borghini quan

do dice che «questo intervento 
e questo contributo o non ci 
sono stati oppure sono stati 
del tut to insufficienti ». Nel 
numero di Riforma della 
scuola dello scorso novem
bre chiedevamo e ci chiede
vamo: « Siamo gli assenti? », 
costatando che nell'« anno 
degli s tudenti » era mancata 
« una presenza collettiva, or
ganizzata, con carat teri spe
cifici, dei professori indivi
dualmente impegnati nel le 
lot te ». 

Qui però vorrei r iprendere 
il discorso di Borghini, e fa
r e ad esso alcune osservazio
ni, sul ter reno più propria
mente politico. Premet to che 
quello che sto per dire si ri
ferisce essenzialmente a do
cumenti , sviluppi ed espe
rienze della Università di 
Roma; credo però che il fe
nomeno che sto per analizza
r e abbia portata generale. 

Già in un volantino diffu
so all'inizio di dicembre, nei 
giorni della grande manife
stazione degli studenti medi 
pe r il d i r i t to di assemblea e 
dello sciopero generale, e 
firmato « Il Movimento Stu
dentesco », si parlava di « lot
ta contro qualsiasi piano 
di riforma, necessariamente 
funzionale alle esigenze di 
sviluppo del capitale », di 
scontro e con l'organizzazio
ne capitalistica nel suo in
sieme e con la s t rut tura del
lo Stato ». Successivamente, 
a maggiore e più esplicito 
chiarimento, è stato det to . 
e scrit to nei « cartelloni » af
fissi in alcuni Istituti, che il 
PCI era nel falso quando af
fermava che gli studenti lot
tano contro la riforma Sul
lo, perché il movimento stu
dentesco è contrario ad ogni 
obiettivo positivo di rinno
vamento universitario, vuole 
soltanto la lotta di classe e il 
rovesciamento del potere 
della borghesia. « Nessuna 
riforma è degli studenti » è 
la parola d'ordine lanciata 
nelle u l t ime agitazioni, p e r 
esempio alla Facoltà di 
Scienze. 

Il voto 
unico 

Non mi pare però esatto 
par la re , come fa Borghini, 
di una divisione tra « chi 
vuol r inchiudere la lotta al
l ' interno dell 'università (e 
sarebbero i riformisti), e 
chi invece vorrebbe portarla 
al l 'esterno, nella società (e 
sarebbero i rivoluzionari) ». 
Le cose mi sembrano più 
complicate. I gruppi massi-
nal i s t ic i , quelli cioè che rl-
/ iu tano ogni obiettivo par
ziale come sempre integra
bile, e mai intermedio, sono 
poi i promotori di agitazioni 
riformistiche di un tipo par
ticolare. Ho in mente l'aei-
tazione per il « voto unico » 
e la « sessione continuata di 
esami » promossa dai massi
malisti romani negli ult imi 
giorni, dagli stessi che pro
clamano « nessuna riforma è 
degli s tudenti », e che in 
rea l tà avanzano proposte di 
riforma che concernono 
l 'università, soltanto l'uni
versità, l 'università così co
me è. 

Nelle due proposte di ri
forma sopra citate colpisce 
infatti, innanzitutto, che es
se — se a t tuate — non mo
dificherebbero in alcun mo
do la sostanza delle cose. I-a 
differenza di preparazione 
resterebbe tale e quale: la 
selezione verrebbe semplice
mente rinviata al momento 
della assunzione professio
nale, e in essa anzi non gio
cherebbe più in alcun modo 
fi cr i ter io della capacità, vi
s to che tut t i si presentereb

bero formalmente uguali, 
con tutti « trenta » tutt i 
quanti . L'uguaglianza tra gli 
studenti verrebbe proclama
ta per legge, ma non realiz
zata. Anche la pretesa gene
ralizzazione del presalario 
sarebbe illusoria, perchè chi 
non ha modo di prepararsi 
non supererebbe gli esami 
prescritti . E poi, chi ha det
to che il presalario sia il 
toccasana? Quanto alla «ses
sione continuata di esami », 
essa sposterebbe in senso 
negativo il già assurdo rap
porto tra il numero delle 
ore che i docenti dedicano 
agli esami, e il numero delle 
ore che dedicano a lezioni, 
seminari, esercitazioni, col
loqui, insomma alla prepara
zione degli studenti. (Si no
ti che oggi un professore è 
legalmente « a posto » se ha 
fatto in un anno 50 ore di le
zione, e basta; mentre lo 
stesso professore deve dedi
care parecchie sett imane, 
qualche centinaio di ore di 
lavoro, agli esami) . 

Problemi 
decisivi 

Il fatto è che i problemi 
decisivi dell 'Università sono 
a monte degli esami. Gli esa
mi sono cosa pessima, e io 
combatto per una università 
che ne possa fare a meno, 
una università diversa, che 
giudichi nel lavoro e nella 
collaborazione. Ma la rifor
ma degli esami non ha ad
diri t tura senso se non è il 
r isultato di una riforma de
gli studi (il che implica la 
riforma della selezione uni
versitaria, della frequenza, 
insomma delle condizioni 
materiali preliminari per
chè di studi si possa parla
r e ) . Questa è la critica che 
del res to tut t i fanno, an
che i massimalisti, alle ri
forme del ministro Sullo. 
Come mai, allora, finiscono 
poi nel fatto con il r ipetere , 
e amplificare, le soluzioni 
del ministro che sta diven
tando simbolo del riformi
smo? La cosa non deve stu
pire. C'è una logica che le
ga il massimalismo delle 
premesse con il riformismo 
delle conclusioni prat iche. 
Essa è la logica della lotta 
contro la strategia delle ri
forme di s t rut tura . I massi
malisti, infatti, non voglio
no una « migliore universi
tà », non credono che una 
battaglia per la riforma uni
versitaria possa portare alla 
conquista di importanti po
sizioni per la classe operaia 
e le forze rivoluzionarie sue 
alleate, che la via della ri
voluzione passi at traverso 
tali conquiste. I massimali
sti hanno in testa il vecchio 
« tanto peggio tanto me
glio », credono alla rivolu
zione come lotta puramente 
negativa, r inviano la funzio
ne dirigente della classe 
operaia a « dopo ». Essi pro
pongano perciò obiettivi ri
formistici di na tura soltan
to negativa, che tendono 
non al migliore e diverso 
funzionamento, al mutamen
to di certi t ra t t i di classe, 
alla conquista di posizioni 
per la classe operaia, ma al 
puro e semplice non funzio
namento, alla paralisi, che 
essi r i tengono la condizione 
necessaria per l'unico at to 
valido, la conquista del po
tere di un colpo. 

La discussione quindi è di 
politica, è di strategia rivo
luzionaria, non è tecnica, 
non è didattica, non è uni
versitaria. Lo stato di cre
scente marasma delle uni
versità porterà davvero alla 
situazione insurrezionale? Io 
non lo credo in alcun mo
do. Io sono invece convinto 
che l 'aggravarsi della para
lisi universitaria favorisce 
potentemente le soluzioni ri-
formistico-poliziesche. per
chè esse sj presentano a un 
certo momento alle grandi 
ma=se. nella università e fuo
ri . come le uniche concrete. 
Io credo che questo sbocco 
fallimentare si possa evitare 
solo ad una condizione: il 
cambiamento di direzione 
del movimento studentesco. 
la lotta in es>o e fuori di 
esso dei rivoluzionari per 

A PASSI DA GIGANTE L'IDEA DI UNA NUOVA PALESTINA 

I una l i i n ' m m c e uno suon: -
già rivoluzionarie. e non 
massimalistico-riformistiche. 

L. Lombardo-Radice 
P. S. — Leggo ora il tele

gramma del ministro Sullo. 
E ' appena necessario dire 
che io non sono un legalita
rio a tutt i i costi e che ri
conosco ai colleghi che de
siderano farlo di svolgere 
gli esami come meglio cre
dono. Non sono però neppu
re un fautore della rivolu
zione culturale cinese ma se
guo la grande tradizione co
munista di difesa della li
bertà e della dignità degli 
insegnanti. E pertanto non 
sono d'accordo con coloro 
che vogliono imporre ai do
centi nuove modalità di giu
dizio con l'azione alternati
va di gruppi che non si sa 
neppure bene quale par te 
dell 'opinione rappresentino. 

« FIDAYIN » : 
UNA ROTTURA 

CON IL PASSATO 
Visita ai campi, un anno dopo: tuffo è cambiato - Un'infera ge
nerazione è « morta » nell'esilio: la seconda preferisce rischiare 
la vita per tornare -1 processi di Bagdad e la piattaforma di Al Fath 

CANALE DI SUEZ — Il presidente dell'Organizzazione per la liberazione della Palestina, Yasser Arafat (a sinistra con II kefir 
sulla testa) parla alle truppe dell'Esercito di liberazione durante una sua visita lungo la linea del cessate il fuoco (Telcfoto UPI) 

Nostro servizio 
DI RITORNO DALLA 

GIORDANIA, febbraio. 
Ero stato in Giordania poco 

meno di un anno fa, nel mar
zo del '68. a La soluzione de
finitiva del problema — scri
vevo di ritorno da quel viag
gio dopo aver visitato i cam
pi profughi — non potrà esse
re che una soluzione interna
zionalista, non potrà, cioè, 
venire che dalla costruzione 
di uno Stato o comunità bi-
nazionale, rescisso dai legami 
con il sionismo e con l'im
perialismo, in cui arabi ed 
ebrei vivano assieme gli uni 
accanto agli altri. Ma questa 
è una soluzione di prospetti
va. In ogni caso, anche una 
soluzione più ravvicinata del 
problema non potrà aversi 
che dall'incontro di più con
dizioni: in un primo luogo, 
una presa di coscienza delle 
sinistre israeliane e un ribal
tamento della attuale politica 
di Israele, dall'appoggio allo 
imperialismo verso un incon
tro con il movimento rivolu
zionario arabo; in secondo 
luogo il completo superamen
to delle residue posizioni 
estremiste e anti-ebraiche là 
dove esse sono ancora pre
senti (ma sempre molto mar
ginalmente, anche se il ripe
tersi di atti di aggressione 
da parto di Israele non può 

Sarebbe possibile se venisse accolta una proposta del PCI 

MEDICINE A METÀ PREZZO? 
Si tratterebbe di affidare alla Farmifalia la produzione statale dei farmaci indispensabili - Il governo si 
appresta invece a varare un decreto di riduzione soltanto marginale - Nessuna misura contro il sistema 
che consente scandalosi profitti ai pirati della salute - Il caso della «Vitamina B-12» prodotta da Angelini 

Il governo si appresta a 
varare un decreto legge per 
il ribasso di un certo nume
ro di medicinali in vendita 
attualmente al prezzo più al
to. Solo 2.000 specialità sulle 
oltre 15.000 attualmente In 
commercio verrebbero s ri
toccate », in particolare quel
le a base di antibiotici, or
moni sintetici (compresa la 
famosa «pillola»), vitaminici, 
ricostituenti, epatoprotettori. 

Diciamo subito che si trat
ta di una misura assoluta
mente limitata e fittizia, che 
se da un lato conferma l'uti
lità e la esattezza della no
stra denuncia circa le pesan
ti ingerenze delle più poten
ti aziende farmaceutiche a 

prevalente capitale america
no (il provvedimento, come 
da noi rivelato, doveva già 
andare in vigore dal 1. gen
naio scorso e poi è stato 
bloccato) e circa lo scandalo
so furto compiuto ai danni 
di milioni di lavoratori e di 
cittadini, consistente nella im
posizione di prezzi esorbitan
ti, conferma anche la volon
tà di questa riedizione del 
centro-sinistra di non tenere 
conto degli interessi pubblici 
ma di voler continuare sulla 
vecchia strada della protezio
ne più sfacciata degli interes
si privati, eludendo il preciso 
indirizzo fissato nel primo 
Piano quinquennale che im-

CONVINZIONE 
A PAGAMENTO 

La noi. utile sospensione del lavoro'j 

Si è scioperato 
senza convinzione» 
£fi «r|iiKZiitin ti tM rrU cprt» de U putriti «a i«n» * ii(4> tatuati 
ax*4t mi»»»» cte» ci* U frittiti! pi**»» tmefmtt Amenti to' mmiZi 
h i » li FfV^ilniK II TiUmttlt ftfr» * i7 fttbriB ttVj If^ft unt ferva* 
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Il fatto che milioni di la-
ioratori abbuino partecipato 
unitariamente, e per la se
conda volta, ad uno sciopero 
generale ha turbato profon
damente la stampa borghe
se. La quale essendo, come 
ama dire di se stessa, bene 
informata non poteva decoro
samente ignorare che la per
centuale di adesioni è stata 
prossima al cento per cento. 
Sia. buondio!. perche tanta 
ansia di scioperi? .Voi, e i 
lavoratori, si pensava fosse 
per via delle pensioni. In
vece no. 

Lo spiega autorevolmente 
U Tempo, affermando che 
si è trattato di uno Sciopero 
come vacanza: più precisa
mente, i lavoratori italiani 
hanno furbescamente strap
pato una « giornata festiva 
straordinaria ». con grandi 
risate e ammiccamenti, for
te cantando, fra una bevuta 
e l'altra e chi ruol esser 
lieto sia, del doman non 

v'è certezza » &\ tuttavia, 
questa ipotesi vi sembra 
estremista, ecco soccorrervi 
il Messaggero il quale, es
sendo governativo, finge di 
essere più equilibrato. 

Titola infatti l'insigne 
foglio: Si e scioperato 
senza convinzione. Erano li. 
insomma, a milioni e non sa
pevano cosa fare. Dice: an
diamo al cinema o sciope
riamo? E poi c'era la sdita 
gente che passa per caso, si 
ferma a guardare e fa nu
mero. Uno. poi. ce lo hanno 
tirato dentro per forza, lo ha 
visto, dicono, lo stesso di
rettore del Messaggero. In 
tomma. la solita faccenda al
l'italiana, che la stampa go
vernativa, giustamente, de
plora. Tanto più che in fatto 
di mancanza di convinzione 
quei giornalisti sono degli 
esperti: anche quei titoli, in
fatti. li han mica fatti per
chè ci credono E" soltanto 
che ti hanno pagati. 

pegna il governo non ad un 
« ritocco » ma ad una ridu
zione di tutti l prezzi e per 
tuffi i farmaci come condizio
ne necessaria per l'attuazio
ne del servizio sanitario na
zionale. 

Perché il decreto in gesta
zione non costituisce un ef
fettivo ribasso? Perché non 
viene minimamente intacca
to il meccanismo che consen
te di speculare sulla salute. 
In base alla legislazione vi
gente il prezzo industriale di 
un medicinale è la somma 
di t re costi: materia prima di 
base, manodopera, confezio
namento. Il totale viene poi 
moltiplicato per t re . In que
sta triplicazione — dicono 
gli industriali — ci deve en
trare il profitto, le spese di 
propaganda (e di e persuasio
ne») , le quote parte assorbi
te dal sistema di distribuzio
ne: grossisti e farmacisti. Il 
risultato finale corrisponde al 
prezzo di vendita al pubblico. 

Una prima truffa, legalizza
ta, s: realizza nella determi
nazione del costo della mate
ria prima. La Sanità, in ge
nere, prende per buone le ci
fre fom;ie dagli industriali. 
Ma vi e l'esempio clamoroso 
della Vitamina B12. Angeli
ni, che la produsse per pri
mo, denuncio un costo di 
produzione m laboratorio di 
400 000 lire al grammo e su 
questa base determinò un 
prezzo di vendita altissimo, 
2.000 lire la scatola contro 
un costo di produzione com
plessivo d; appena 222 lire. 
II prezzo e alto — si giusti
fico Angelini davanti alla com
missione parlamentare anti
trust — per via della ricer
ca. Poi s: seppe che era una 
balla (come lo è in generale 
per tutta la produzione far-
maceut.ca in Italia domina-

ro: circa il 657e di tutto il 
fatturato). Angelini, in reaita, 
aveva acqu.stato la Vitami
na B12 in Svizzera: la sua 
azienda si limitava a confe
zionare, a inscatolare. 

Ma non è tutto. E ' risulta
to che nel giro di circa dieci 
anni il costo di quella mate
ria prima era sceso gradual
mente da 400.000 a 20X100 li
re il grammo. Tuttavia Ange-
Imi ha continuato a vendere 
quella medicina allo stesso 
prezzo per anni. Quando poi 
altre aziende iniziarono a pro
durre la Vitamina B 12, al
lora la Sanità condizionò il 
rilascio della licenza di pro
duzione e di vendita alla fis
sazione di un prezzo che te
nesse conto della diminuzio
ne del costo della materia 
prima. Ma le scatole di Vita
mi ria B12 vendute da Ange
lini, per quanto in seguito 
un po' ribassate, sono rima
ste ad un prezzo quasi dop
pio di quelle messe In vendi
ta dai concorrenti. E al è im

posta la medicina più cara 
proprio perché i più alti pro
fitti realizzati avevano consen
tito ad Angelini un più alto 
margine di denaro da impie
gare nella cosiddetta promo
zione delle vendite, che non 
e altro che una complessa ed 
oscura ma ben nota azione 
diretta ad imporre a mutue e 
medici un determinato pro
dotto. 

Questo « allegro sistema » 
spiega perché esistono pro
dotti di eguale efficacia tera
peutica ma a prezzi diversi 
e, a volte, con differenze enor
mi. E regolarmente il prodot
to più venduto, più affermato, 
e quello più costoso. 

Una periodica revisione dei 
prezzi dovrebbe evitare le spe
culazioni più scandalose. Ma 
il Comitato interministeriale 
Prezzi (CIP) si guarda bene 
dal fare ciò (sono anni che 
non avviene alcuna revisione). 
Eppure basterebbe controlla
re il prontuario dei prezzi del
le materie prime di base dal 
quale risultano i prezzi inter
nazionali di tutte le sostanze 
medicinali per effettuare un 
adeguato controllo ed opera
re gli adeguamenti necessari 
tra costi reali e prezzi. 

Il governo non ci pen
sa nemmeno a mettere in di
scussione questo sistema truf
faldino; si limita, invece, a 
spuntare alcuni prezzi più al
ti lasciando inalterata la fa
scia media che comprende la 
quasi totalità delle medicine, 
- na fascia che comprende 
prezzi ancora scandalosamen
te alti. 

Un altro esempio. L'Adono-
p.'ex Forte, vas*xi:2atatore in 
fiale, prodotto dalla Lepetit-
R:chter, viene venduto ir. con
fezione da 2.<.0 lire Una ana
lisi del costo industriale, poi 
moltiplicato per tre, da un 
, . . . - • - . - . . . i - a. nr-r\ i . _.. - . - -
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dieci volte inferiore a quello 
imposto ai consumatori. Eb
bene il governo si Iimiterebae 
ora ad abbassare il prezzo di 
670 lire (e in questo giochet
to sarebbero d'accordo indu
striai: e I N A M ) , portandolo a 
L. 2 100. 

Ecco l'inganno. Ecco per
ché il provvedimento in ela
borazione non va in direzio
ne degli interessi della collet
tività ma è dettato unicamen
te dagli interessi delle indu-
stre farmaceutiche e in pri
mo luogo di quelle che co
mandano in Italia e che fan
no capo ad una delle più po
tenti industrie chimiche mon
diali, la Dow Cnemical-USA. 

La venta che sta dietro que
sto provvedimento (che guar
da caso viene a sincronizzar
si con la proposta di legga 
presentata dal senatore de 
Per.-yio, che chiede una ri
duzione di prezzo del 10% di 
tutte le specialità, con l'impe
gno che non se ne parli pm!> 
è 11 fondato timore degli spe

culatori di misure di reale 
rottura del vergognoso siste
ma vigente. 

Già nel convegno del PCI 
sui problemi della salute, svol
tosi l'ottobre scorso a Roma, 
venne formulata la proposta 
che la Farmitalia venisse in
caricata di produrre farma
ci a prezzo statale per il fab
bisogno nazionale. Questo 
orientamento produttivo si 
rende oggi possibile in segui
to alla nota operazione finan
ziaria in base alla quale l'ENI 
e TIRI, con il rastrellamento 
di azioni sul mercato, hanno 
acquisito una partecipazione 
azionaria in senso relativa
mente maggioritario nel ca
pitale azionano della Monte-
dison, attuale proprietaria del
la Farmitaha. In questo sen
so il capitale pubblico può 
essere utilizzato per condizio
nare la produzione Farmitalta 
nel senso dettato dagli inte
ressi della collettività. 

Ora siamo a conoscenza (in
discrezioni sono apparse anche 
su alcune riviste e giornali) 
che gii uffici dell'istituto di 
studi per la programmazione 
economica, incaricati di lavo
rare per ia formulazione dei 
secondo Piano quinquennale, 
hanno individuato nella pro
duzione di sole 200 speciali
tà ì farmaci essenziali al fab
bisogno nazionale, produzione 
che, utilizzando la Farmitaka, 
consentirebbe di ridurre del
la meta la attuale astrono
mica spesa mutualistica far
maceutica di 400 miliardi di 
lire. 

Questa misura non sarebbe 
affatto una nazionalizzazione 
in quanto l'industria privata 
manterrebbe p:en3 liberta di 
produzione e di mercato, ma 
apnrebbe per le mutue e per 
tutti gli altri enti puobl.ci 
consumatori di farmaci la 

quistare i farmaci a prezzo 
statale e di effettuare in que
sto modo un notevole rispar
mio, con i'agg.un'a di una ef
fettiva garanzia circa l'effica
cia terapeutica dei medicinali 
acquistati. 

Del resto, vorremmo doman
dare al governo Rumor qua
le credioiiita possa avere lo 
annunciato proposito di rea
lizzare m questa legislatura il 
servizio sanitario nazionale 
senza un preciso intervento 
pubblico nella produzione e 
distribuzione dei farmaci, te
nendo conto che tale 5err:-
z:o implica necessariamente 
l'estensione dell'assistenza far
maceutica ad al tn 11 milioni 
di lavoratori (coltivatori di
retti, commercianti, artigia
ni che ora ne sono esclusi) 
e che ciò sarebbe irrealizza
bile se 1 « pirati della salu
te » continuassero a depreda
re tranquillamente il pubbli
co denaro. 

Concetto Testai 

che alimentarle) tra le mas
se arabe; infine, una presa 
di coscienza, da parte dell'o
pinione pubblica dell'Occiden
te, di quelle che sono le sue 
responsabilità, e quindi di 
quella che deve essere una 
linea politica costruttiva da 
seguire ». 

Debbo ora riconoscere che 
mi ero sbagliato. Quella che 
io credevo fosse una soluzio
ne solo di lunga prospettiva, 
sta diventando ormai la solu
zione della quale stanno di
scutendo quotidianamente go
verni, organi di stampa, per
sonalità politiche di tutto il 
mondo; e per la quale una 
delle due parti — la parte 
araba palestinese — è, si può 
ben dire, già pronta. 

E' incredibile quanti passi 
avanti sta facendo la storia. 
Forse in nessun luogo come 
in questo angolo di mondo si 
ha la sensazione, vorrei dire 
fisica, della rapidità con cui 
cammina in questo momento 
la storia, e con cui avanza 
quel processo di liberazione 
dei popoli che sta muovendo 
mezza umanità e sta cam
biando la faccia del globo. 

I palestinesi, la nascita del
la « nazione palestinese ». E' 
questo il fatto nuovo, esploso 
nel corso del '68, che sta mo
dificando i termini stessi in 
cui 11 problema del Medio 
Oriente si poneva sino a po
chi mesi or sono: tutti i gior
nali più autorevoli, tutti i pe
riodici a maggior tiratura 
stanno affrettandosi in questi 
giorni a riempire le proprie 
pagine di servizi sul proble
ma, fatti da inviati speciali; 
gli stessi governi arabi sono 
costretti per primi a fare i 
conti con questa realtà nuova, 
correggendo m parte le pro
prie precedenti posizioni. 

Chi sono? Quanti sono? Che 
cosa vogliono? Non è, credo, 
fuori luogo rispondere a que
ste domande; perché quando 
pensiamo alla situazione nel 
Medio Oriente, siamo porta
ti istintivamente a semplifi
care le cose, a considerare 
Israele da una parte e dall'al
tra gli arabi: presi questi ul
timi tutti in blocco, indiffe
renziatamente: a popoli e 
Stati. I palestinesi sono, 
invece, uno dei « protagoni
sti » della vicenda. Sono il 
popolo arabo che abitava la 
Palestina prima che vi ini
ziasse l'immigrazione ebraica 
organizzata dal sionismo e 
dalla Gran Bretagna e alimen
tata dalle campagne razziali 
promosse dall'Occidente euro
peo; il popolo che ha fat
to le spese della creazione del
lo Staio di Israele, raccoman
data dall'ONU nel 1947, che è 
stato cacciato dalle sue terre 
dall'immigrazione ebraica e 
dalla ininterrotta politica di 
espansione e di aggressione 
condotta dai gruppi dirigenti 
del sionismo e dell'imperiali
smo intemazionale. Sono cir
ca due milioni: 500.000 di 
essi vivono ancora in Israele 
e nei territori occupati da 
Israele con la guerra di giu
gno; un milione e mezzo so
no rifugiati nei paesi arabi 
vicini, soprattutto in Giorda
nia. Gran parte dei palesti
nesi sono profughi per la se
conda volta, essendosi trova
ti essi — già in qualità di 
rifugiati — nei territori della 
West Band (la nva occiden
tale del Giordano), al mo
mento della invasione israe
liana. 

Volontà 
di lotta 

Vivevano — e vivono ancora 
per la massima parte — nei 
cmquantaquattro « campi pro
fughi » allestiti dallTJNRWA 
(United Sat'.onz Rehef and 
Work Agency). in condizioni 
spaventose, difficilmente im
maginabili da parte di e occi
dentali » come noi. Li visitai 
l'alt ranno, ricevendone una 
impressione spaventosa: esse
ri senza p.ù attributi umani; 
donne e bambini che si tra
scinavano per il campo sen
za più una luce di speranza 
nel viso, attardandosi davan
ti alla tenda centrale che flin
ee va da « uffici », per elemo
sinare ima razione m più da! 
dirigente del camno. rappre
sentante dellliNRWA. 

Sono tornato tra loro ne: 
giorni scorsi ed è difficile di
re quanto la situazione sia 
cambiata. Si è addirittura ca
povolta: quelli che ancora ot
to mesi fa erano solo una 
massa informe di individui, 
senza più voce né speranza, 
te li ntrovi oggi davanti co
me un popolo che si e leva
to in piedi e ha ritrovato se 
stesso, che ha riacquistato co
scienza della propria esisten
za « come nazione »; che com
batte. e sa che cosa vuole e 
per che cosa combatte. 

La stessa situazione nei 
campi e ora completamente 
cambiata. Ora 1W» dei fi-
dayin provengono dai campi; 
fidayin è il nome con cui ven
gono designati i partigiani pa
lestinesi: dalla parola $dah 
che vuol dire sacrificio; fidat: 
colui che sacrifica la sua vi
ta per la patria. 

Ora nei campi i profu
ghi — e soprattutto i giova
ni, i figli dei profughi — ri
fiutano spesso gli alimenti e 
i soccorsi dell'UNRWA. « No, 
noi non vogliamo elemosine; 
ma quelio che ci appartiene. 
Il nostro — ti dicono — non 
è un problema di rifugiati, 
di assistiti: ma un problema 
di esistenza o non esistenza 
come popolo, e non come in 
dividui i>. 

E' soprattutto, ora 1 ragaz
zi se ne vanno dai campi: 
non vogliono più starci. Van
no nei campi di addestra
mento, allestiti e tenuti 
dalle organizzazioni palestine
si. Molti se ne vanno d'ac
cordo con le rispettive fami
glie; ma molti fuggono con
tro il volere dei genitori, e 
rompendo con loro, o Che 
stiamo a fare? a morire d'i
nedia? », ti dicono. « Ancora 
quattro o cinque anni passa
ti così, senza una scuola, sen
za far niente e senza alcuna 

ccupazione, mangiando solo 
razioni e vivendo in queste 
condizioni e saremo certamen
te morti come persone uma
ne. Meglio rischiare di mo
rire, combattendo almeno la 
nostra battaglia ». « E ' stato 
m questo modo — aggiun
gono i più grandi — che e 
stata fatta morire, che è an
data perduta, una intera ge
nerazione: quella del dopo
guerra, del 1948. Il pencolo 
da evitare ora è che muoia 
anche la generazione succes
siva. Ma per fortuna le cose 
stanno cambiando ». 

Posizione 
aperta 

Le cose stanno cambiando, 
come sempre accade quando 
un movimento popolare di-
x-enta protagonista della sto
ria, anche nel Medio Orien
te. Ci sembra giusto rileva
re, a questo proposito, come 
i palestinesi abbiano tenuto 
a porre il loro problema na
zionale nei termini più aper
ti, tagliando corto con ogni 
chiusura sciovinista, o peggio, 
antisemita. E accennare, in 
questo contesto, ad un fatto 
che ha così fortemente col
pito ed emozionato tutta la 
opinione pubblica: i processi 
e le forche di Bagdad. 

Crediamo, peraltro, che non 
vi sia bisogno di molte paro
le per esprimere un netto dis
senso e una condanna per il 
verdetto, per il provvedimen
to, per Io spettacolo che è 
stato inscenato. Tutto questo 
si dà per scontato. Cosi co
me è ovviamente scontato che 
si sia trattato di un atto po
litico, di contenuto antisemi
ta (il comunicato del gover
no di Bagdad, così come è 
stato nferito dalla stampa, 
diceva testualmente « quattor
dici spie, di cui sette ebrei »; 
e perché non dire allora «di 
cui sette musulmani »?). Ma 
detto questo, per dovere di 
obiettività, occorre subito sot
tolineare quanto immediata e 
decisa sia stata già la reazio
ne degli altri paesi arabi nel 
condannare il fatto e nel se
pararne in modo netto le pro
prie responsabilitài le preci
se parole scntte in un artico
lo dal giornale cairota « Al 
Ahram » il 1. febbraio, i giu
dizi espressi dalla stampa tu 
nisma o del Marocco. Tante 
che il 'Popoloa, del 1. feb
braio titolava su quattro co
lonne: « I paesi arabi s: dis
sociano dalle crudeltà di Bag
dad ». 

Quanto ai palestinesi — ;. 
popolo che in prima persona 
ha fatto le spese della crea
zione dello Stato m Israele 
e della immigrazione sioni
sta — la posizione espressa 
da; loro rappresentanti e quel
la che più s: distingue, ri
spetto agi: stess. a l tn paesi 
arabi, per una piattaforma po
litica internazionalista, che 
combatte in modo esplicito 
ogni forma di antisemitismo e 
proclariia, in modo aperto, la 

za tra arabi ed ebrei m Pale
stina, una volta debellato :1 
s.omsmo. 

Ne parleremo più d-ìfusa-
mente nei prossimi articoli. 
Per ora ci limitiamo a cita 
re queste due frasi, tratte da 
una diciuarazione di Al Fa:h 
del gennaio dello scorso an
no. < li Movimento di libera
zione nazionale palestinese 
(Fath) non lotta contro gli 
ebrei in quanto comunità et
nica e religiosa. Lotta contro 
Israele, espressione di una 
colonizzazione basata su di 
un sistema teocratico, razzi
sta ed espansionista, espre^ 
sione del sionismo e dei co
lonialismo. Esso proclama so
lennemente che l'obbiettivo fi
nale della sua lotta è la re
staurazione di uno Stato pa
lestinese indipendente e de
mocratico. nel quale tutti I 
cittadini — quale che sia la 
loro confessione — godranno 
di uguali dint t i ». 

Piero Della Seta 
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Vaghe promesse del governo ai produttori 
- - i - • t — - * . 

Situazione esolosiva 
nelle zone ad aranci 
Tuffa la popolazione di Adrano mobi.ilala - Oggi a Roma una dele-
gazione calabrese - Vogliono mandare le arance di Fondi all'Est 

Domani sciopero regionale 

Tuffo il Veneto a fianco 

dei tessili di Marzotto 
VALDAGNO, 6. 

I conslgll comunall dcllo vallate doll'Agno verranno tulll 
convocall enlro la jolllmana con all'ordlne del glorno la lotto 
degll operal tei i l l l di Marzolto. In quell'occatlona * spera-
blle che, oltre alio concrete mliure dl alutl per i lavoratorl, 
II ilndaco dl Valdagno riferlsca nnalmente tull'lncontro dl 
Roma fro la delegazlone placentlna e Rumor, I U cosa gll e 
andalo a chledero o *u cosa II governo ha rlsposto. 

I tre slndacatl hanno oggl Invlato una Ictlera unltarla a 
tuttl I slndscl dclla valle. In prevlslone del conslgll comu
nall, per splcgare lo raglonl rlvendlcallve e normative delta 
lotta e preclsare la poslzlone assunla dalle tre confederazlonl 
national!. Nella lettero si chlede che i comunl ttanzlno mlllo 
lire per ebltanto In modo da dlstrlbulre una prima somma 
a ognl lavoralore In lotta. I conslgll comunall dovranno tener 
conto dl questo orlentomenlo unltarlo del slndacatl se vogliono 
assumere dcclsamente te dlfese degll operal In questa bat-
taglla cho si fa sempre plu dura. 

Sabato tulll I lavoratorl del Veneto effettueranno, In forme 
diverse, ailonl dl lotta a soslegno del tessili Marzotto. I eo-
mltati reglonall delta CGIL, CISL e U l L hanno diffuso un 
appello a tuttl I lavoratorl della regions afllnche la glornata 
dell'8 febbraio sta una glornata, oltre che dl solidarieta, so-
pratiutto dl condanna di tutla la politics retrlva dl Marzotto. 

Cisternisti 

Per nuove tariffe 
sciopero di 48 ore 

Circa 4.000 autotrasportatori dl 
prodottl petroliferi effettueranno 
due giornate dl sciopero it 10 e 
11 febbraio prossimi per riven-
dicare piu giuste e umane con-
dizioni di vita c di lavoro. La 
protesta e stata indetta dall'In-
tesa nazionale delle Fcderazioni 
autotrasportatori professionali 
(INFAP) e dalla Federazione 
autotrasportatori italiani (FAI) 
dopo che erano falliti tutti i ten-
tativi di giungcre ad un incontro 

tra le parti per discutere il nuo-
vo prontuario delle tariffe di 
trasporto. 

L'azione sindacale si sviluppa 
anche sul piano legislativo. La 
FederazJone italiana trasporta-
tori artigianl (FITA) presentera 
presto al Parlamento un progetto 
di legge che prevede la fissazio-
ne da parte del CD? del prezzo 
del trasporto onde determinare 
una tariffa minima valida per 
tutto il territorio nazionale. 

Aziende EFIM 

Lunedi 17 giornata 
nazionale di protesta 

Le tre fcderazioni del metal-
meccanici hanno preso atto an-
cora una volta della sordita del
le controparti (CIPE e EFIM) 
alia richiesta sindacale di af-
frontare con tempestivita e or-
ganicita il problema delle pro-
spettive del settore costruzioni e 
riparazioni ferroviarie. 

In particolare i sindacatj pro-
testano contro il ntardo col 
quale il CIPE prende m conside-
razione il piano preparato dal-
1'EFIM aggravando tutti i ter
mini del problema. 

La FIOM. FIM e UILM han
no pertanto deciso di invitare i 
lavoratori delle aziende EFIM di 
costruzioni e riparazioni ferro
viarie ad una giomata nazio
nale di protesta da effettuarsi 
nella giomata di lunedi 17 feb
braio. Nella stessa giornata si 
terra a Pozzuoli una manifesta-
zione con la partecipazione dei 
segretari nationali della FIOM. 
FIM e UILM ed aUa quale sa 
ranno presenti delegazioni delle 
altre fabbriche del gruppo. 

Ferrovieri 

Riprenderd la lotta se 
il governo non tratta 

La sepretena nazionale dello 
SFI (CGIL) si e riunita per 
l'esame delle vertenze m corso 
ccneementi jl npnst.no del pie-
no eserciz:o del d.r.tto di scitv 
pero. la r:d\ii.cc\s de'.Ia se'.tima 
na Iavorat:va e la nvalutazienc 
delle compttt-n/e acce*sor:e. 

Ix> SFI ha n'.wato che nono 
stan'.e fill .nipeAu assj.nti da..a 
controparte di u.:.nn:o ie trat-
tative a Lvel.o a7.c-n.i3le av.ro 
U 31 germaio 5corso. non si \e-
de ancora qjan.io .n:z;ora la fa-
s* di discuss:ocie a hvcllo poli
tico e permane una posiz-one 

nc^ativa dsll'azienda particolar-
mente n ordine al diritto di 
sciopero c a importanti aspetti 
delle competroze accessor.*.'. Di 
qui lo stato di c r e w n t c agita-
z:ono civ M \a diffi^viiitvlo nel
la catotton.i. 

L.» sc^reUv.a naziwiaV del 
<.nlacato auspica una 'ollecita 
c«i,'hi*:ooe do'.la trattativ.i e 
con«idora di fond a nv.it .tie IM-
PTtanza conoscere al p.ii p~e-to 
£li in'cndiniititi de'.l'autor.ta p-> 
lif.ca circa 1 problemi tuttori 
controversi. In mancanza di c.6 
sarebbt mentabile il ricorso al-
I'azicne s.ndaca!e. 

Lussemburgo 

Veto della Frnncia ad una 
proposta di Nenni per I'UEO 

LUSSEMBURGO. 6 
La Francia ha rcsp:n:o 

ogg.. in sc-no al Cons.gho dei 
ministri della UEO. una pro
posta pre-so.itata dal ministro 
degli Esteri italiano Pietro 
Sc.rti. in'.csa a stab:lire il 
principto di * corisultazioni ob-
bligatone > fra i s*Alc paesi 
mc-mbri (i « s e t » della CEE 
p.u la Gran Brctagnai rn 1 
campo dclla po'.itica estera. 

Per la Francia ha parlato 
1'ambasciatorc Jean de Kip 
kr,wski. che rappresentava il 
min.'lro D<-bre imrx.-pnato al-
tro\e . De Kipkowski ha ck.-tto 
che la Francia non c dispo 
ait a partccipare a consulta-
z!oni, alle qjali non dobba poi 
coaseguire l'azionc politico. In 
allri urmini, la Francia non 
Jntoode marufestare le pro-

pr.c posizioni sc n-̂ :i nel qua-
dm di imp-.gni cuncrvU. 

La proposta di Ncnm. de-
bo!monte appo^giata dal capn 
(k-1 Foreign Office Stewart c 
dal tedt-sco oceident-alc Jahn 
che rapprcscntava Brandt in-
disposto. tendeva in sostanza 
a favorire il processo di am-
mi&siorte dclla Gran Bretagna 
nella CEE. rilanciando le fun-
z;oni dclla UEO. che appun 
to riuniscc i « sei > e Londra. 

In scrata si e apprvso che. 
nonostante il veto franceso. 
gli altri cinque pa<*si dclla 
CEE e la Gran Bretagna han
no deciso di consultarsi pri
ma di prenderc decisioni di 
politica estera. Ci0 tuttavia 
non fa fare un passo avanti 
al rapporto dolla Gran Breta
gna con la CEE. 

Di fronte alia dilngante crisi 
di mercato che eolpisec i pic-
col i produttori di arance il go
verno non si decide a prendere 
misure decisive 116 jvr rial-
zare i pre/zi :il produttore 
(I'lioniU'tni'iite distanti da quel-
li al consumo) no per creare 
sbocchi ndegunti ulla situ.m'o 
ne. Icrl il minislero del Corn 
mercio estern ha comunicato 
di nvcre < intrapreso una se-
rie di contatti con i corrisj>on-
drnti orgnnismi dei paesi del-
I'Est curopeo per favorire un 
a.s.sorbimento del prodotto ita-
linno sui mercati cstcri >. In 
un incontro che il compngno 
on. Gino Cesaroni ha nvuto 
col direltore alia Produzioue 
del ministero deH'Agricoltura 
d stato assicurato, inoltre. che 
acquihli speclali snranno effet-
tuati sul mercato di Fondi sia 
dalle Forze annate che dallo 
Ente comunalc di consumo di 
Kama. 

Si insisle. cio6. nel rifiutare 
le uniche soluzioni veramen-
te risolutive: la trasforma-
zinno delle arance in succhi o 
conserve. In modo da toglierle 
effettivnmente dal mercato ncl-
rimmediato. per reimmetterle 
in altro tempo e altra forma. 
Al ministero del Commercio 
estero non ignorano che mct-
tendo In venditn prodottl non 
di primissima qualita si rischia 
di fare piu male che bene. 
scoraggiando il consumo fre
sco in Italia, incoragginndo 
gli acquirenli esteri a rifor-
nirsi sui mercati del Nord 
Africa, del Medio Oriente e 
della Spagna. Una nota mini-
steriale diffusa ieri rileva, nd 
esempio. che gli agrumi im-
portatl nei paesi del MEC so-
no sottoposti a un dazio spe-
cinlo del 20%: ma nonostante 
questa « preferenza » i mercati 
del MEC... preferiscono acqui-
stare altrove. piu caro ma di 
miglior qualita. 

La crisi attuale e ii ri-
sultato del completo fallimen-
to di coloro che. sotto 1'ala 
protezionlstica del MEC. han
no creduto di pater vende-
re qualsiasi cosa permetten-
dosi il lusso di ignorare le esi-
genze di trasformazione strut-
(urale deH'agricoltura e di 
industriali77azione dei suoi 
processi. Essi tentano ora di 
far pngarc un nunvn prezzo nl 
contadini. II ministero della 
Agricoltura enntinua sistema-
ticamente a tacere su richie-
ste elementari. che proven-
gono da oi!ni parte politica. 

Ieri il Consiglio comunale di 
Corigliano Calabro. una zona 
di grande intcresse produtti-
vo, ha chiesto: 1) pronto 
intcn'ento dell'AIMA nor riti-
rare i prodotti: 2) npertura 
dei mercati con i paesi fuori 
del MEC: 3) interventi flnan-
ziari al di fuori del MEC; 
4) istituzione di una azienda 
di Stato per la trasformnzio 
ne e vendila dei prodottl agru-
mari: 5) riduzione delle tarif
fe ferroviarie per gli agru
mi: 6) integrazione di prezzo 
come avvenuto per i mandarini 
siciliani: 7) fondo nazionale 
di solidarieta per rifondere i 
danni agli agnimett. Una dele 
gazione di Corigliano sara ri-
cevnta oggi al ministero del-
1'AgricoHura. 

Nella zona di Adrano (Cata
nia) la situazione 6 drammati-
ca. Ieri anche gli student! 
del liceo sono scesi in lotta 
arcanto ai coltivatori diretti. 
nxz7adri e fittavoli occupan-
do il proprio istituto. IJI cri
si agrumaria 6 una crisi dei 
redditi di tutta la popolazione 
e fa ricmorgere i problemi an-
tichi dclla mozzadria e eo-
lonia. deH'affittr, ososo. del 
braccianti che rimangono sen-
z.i lavoro quando si ferma la 
raccolta. La rendita fondia-
ria torna sotto accusa, come 
responsabile prima deH'arre-
tratczza. e alcune forze politi 
che tentano salvataggi politi-
ci alle fp.ille della popolazio
ne. Ieri i < bonomiani » della 
Coldiretti non sono andati al 
la nunione promossa in Comu-
nt'. hanno laito la fuca, cer 
cando di estraniarsi dalle 
manifestazioni che si slanno 
organizzando per puntare tut-
to 511 qualche intervento che 
aiuti a supL'rare il momento 
difficile. 

E' invecc venuto anche per 
l'agrumicoltura il momento 
delle grandi decisioni. deH'uni 
ta fra tutte le categoric che 
si \edono portarc \ i a il lavo 
ro. il salario o il reddito da 
una politica tutta protesa a di-
fendere il privilcgio fondiano 
e la specula7ione commercia-
le. Significaiiva c in proposito 
una noti emrssa ieri dalla 
Federazione lavoratori del 
commercio (CGIL FII.CAMS) 
do \e si chiede un intervento 
pubblico docisivo e si offre la 
solidarieta operante della cate-
g«iria ai lavoratori agricoli in 
lotta. 
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Storia di uno smacco al gollismo 

Contadini dl Fondi (Lal lna) regalano arance al passanll in una strada centrale dl Roma. 

Per superare il patto di colonia 

Tre giorni di sciopero 
nelle campagne pugliesi 

La provocatoria intransigenza degli agrari denunciata dai tre 
sindacati — Manifestazioni in tutta la regione 

Pisa 

Ceccanti 
trasferito 
a Milano 

A marzo ii processo con
tro i 55 ragazzi della 
Bussola • Non si parlera 

di chi ha sparalo ! 
PISA, 6. 

Soriano Ceccanti, lo stu
dents pljano paratlzzato da 
vantl alia Bussola delle Fo-
cette da un proletlile call 
bro nove esploso durante 
una carica del carabtnlerl, 
lascla domatllna I'ospedale 
Santa Chlara dl Pisa dove 
e rlmasto degente per 37 
giorni nel cot so del quail, 
II ragazzo, e stato anche 
sotloposlo al difficile Inter
vene chlrurglco per I'estra-
zione della pallottola che gll 
ha leso II mldollo splnale. 
II giovane glungera nella 
tarda mattinata al centra 
(NAIL per paraplegic! dl 
Milano dove sara sotlopo-
sto ad una lunga cura rle-
ducativa degll arti a degll 
organ! colpitl. La declslone 
del trasferlmento e stata 
presa dal professor Tuslnl 
depo che lo studente era 
stato visitato dal colleglo 
medico nomlnato dal magl-
strato per stabilire la gra
vity delle ferite. 

Entro lunedi, Intanto, do
vranno essere deposltat! al
ia Procura di Lucca gli at-
tl relativi al processo che 
vede Imputatl | SS ragazzi 
e nemmeno uno degll uoml-
ni in servlzio di ordine pub-
uiito che decine di perso-
ne hanno veduto sparare In 
quella notte. Una Ittanza 
per formalizzare il proces
so e unlficare in un unlco 
dlbattlmento I'eplsodlo che 
gll avvocatl difensori ave-
vano avanzato non e stata 
accolta dal pubblico mini
stero. Negll ambltnli della 
Procura dl Lucca si • fatto 
dire che II processo non po-
fra aver luogo prima della 
fine dl marzo, al termlne 
della sessions della Corte di 
assise. Degll arrestatl died 
sono ancora In carcere. Gll 
altrl sono stall rfmessl in 
liberta provviscrla e Iredi-
cl assolti In Istruttorla per 
che estranei ai fattl. Con
tinue, Intanto, I'istruttorla 
per II tentato omlcldlo a 
Ceccanti: eld signlflca che 
nel processo al SS ragazzi 
non si potra parlare dl chl 
ha sparato In quella notte 
davanll alia Bussola. 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 4 

Uno sciopero unitario di 72 
ore dei coloni pugliesi d stato 
proclamato per i giorni 24. 25 
e 26 febbraio dalle organizza-
ziont coloniche aderenti alia 
CGIL. CISL e UlL. La deci-
sione 6 stata presa a conclu-
sione di una riunione regiona
le delle tre organizzazioni 
svoltasi a B a n presso la sede 
della CISL. Le stesse organiz
zazioni hanno stabilito che le 
tre grandi giornate di sciope
ro saranno precedute da ma
nifestazioni e lotte in tutti i 
ccntri colonici della Puglia 
che saranno organizzate dai 
sindacati provinciali. 

c I tre sindacati — si affer
ma in un comunicato comunc 
— sulla base della piattafor-
ma unitaria gia concordata. 
decidono di qualificare la ri
chiesta della stipula dei patti 
colonici sugli obiettivi della 
stabilita dei coloni sul fondo. 
della direzione aziendale. del-
l'aumento dei riparti e della 
diminuzione delle spese e del
la tutela dei diritti pre\iden-
ziab ». «II padronato agrario 
— prosegue il comunicato — 
e oggi isolato. Tutti ricono-
scono la neccssita del supe-
ramento della colonia a favo-
re dei lavoratori. La caparbia 
resistenza dei concedenti e la 
loro ripetuta inadempienza 
assumono oggi piu che mai 
carattere provocatorio al qua
le i lavoratori risponderanno 
con forme decise di lotta. I 
tre sindacati invitano i pre-
fetti ed il governo ad assu
mere precise iniziative per la 
immediata apertura delle 
trattative e per sostencre le 
rivendicazioni dei coloni >. 

La lotta dei coloni e prati-
camente di nuovo gia in atto. 
avendo partecipato questi in 
massa alio sciopero generale 
per le pensioni. N'on e esclu-
so che nei prossimi fiiomi an
che i braccianti saranno chia-
mati nella lotta dei coloni. Ci 
troviamo di fronte ad una for
te ripresa delle lotte coloni
che in Puglia che saranno 
nelle prossime scttimane an
cora piu aspre di quelle pre
cedent! se persistera I'assur-
da e provocatoria intransi
genza dei concedenti. Dopo i 
tre giorni di sciopero procla-
mati per il 24. 25 e 2fi feb 
braio le organizzazioni dei co
loni «decideranno la prose-
cuziono de-lla lotta — conclude 
il comunicato — fino alia con-
quista dei contratti secondo 
programmi che saranno stabi-
liti nelle varie province e re-
gionalmente ». 

Italo Palasciano 

Da parte del centro sini

stra alia Camera 

Colpo 
di mono 
contro 

i dipendenti 
local! 

Parere contrario di dc e 
socialist! al disegno di 
legge per I'assegno in

tegrative 
I„i maca.oranza. a! c comitnto 

pareri > deila coaimissune B;-
lanc:o della Camera, ha bloc-
CJ!O noIl.T >;IJ-J fa>-̂  ccncLisiva 
rap.'wo-.azione ilel dd! che e?ttTi-
de al pe.-icna!e deg^ enti looa!: 
I'assegno integrativo menjile. 
.8.a cmcesso. l'an.To «cor>o. a; 
di pendent! statah. Per strappa-
re ta!e avocno. gli imp.e^a'i 
de'Je amnmi.v.razjorii looah h.ia-
no dato \Ma a v n e a^itaton:. 
culminate il 31 gerxvuo m ino 
sciopero di 24 ore. proclamato 
unitariamente da tutti 1 sxida-
cati in segno d; protesta contro 
lostruziorismo de! govemo che 
ha fermato r»r 5 mesi al Se-
nato il pro;\ed:mtn:o gia ap-
provato dalla Camera il 23 se:-
tembre. 

L'ostruz:on:smo del governo 
discendeva da'..a \o'tii:a di e!;-
m^iare da! provied.mento un 
emenlaixfito m:a!»rat:\o de: 
co-n'>.i«an Jacj77. e t'ar.i.-o 
(PCI) cai C.JI i"a.-seir.o u m v a 
ri.ch:arato « mn r:as.:orb.b;'.c » 
dalla :ndcf«.ta acce«oor.a pre-
ceion:omen e g«>1j'.a. A! Senato. 
infatti. 1'emeiKlanvnto m:g\ ora-
tivo e «-:ato so,->?re>v> da.ia mag-
gior.^iza SJ r.ch:es'-a de! gover
no, mentre ne e stato xitrodotto 
un a'.tro che esten.io ai d.pen 
denti '.oea'.i la prima \anazxne 
in aamt^nto Titer; enj:a dopo la 
concessione de'.rasse^no 

S J qjesfu'.timo ^.xito. in un 
pal!eirg:o di responsabi'.ita e 
competenze dawero sniolare e 
certamentc .«ospetto, dennvristia 
ni c 50c:al:.sti de!!a commii-s.one 
b:laoc:o hanno dotto d: no. dan 
do parere r.egat.to. II propos.to 
e e\iden'.e: affossare il provve 
d meato o cormmqje rxiviame 
la appro\az.one. A conoicenza 
di qjesto \oto. i compaian: Ja-
cazxi. Maul.m c Pagharani han-
r>o vibratamente protestato in 
sono alia oommis*icne Intemi. 
che era stata appositanvnte 
cenvocata per dare il voto fV 
na'.e sulla legge. che e \iva-
mente atte*a dagu ntereiMti. 

La vittoria a Hyeres 

delle skistre unite 
Una incredibile serie di arbitri e di soprusi attuati dal regime - Una le-
zione da trarre, per la sinistra non comunista, in vista del «referendum» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, febbraio 

Domenica scorsa, rnentre al-
l'estremo nord della Breta
gna il generale De Gaulle pro-
clamava la sua intenzione dl 
ristrutturare la Francia ad uso 
e consumo del partito golli-
sta, all'estremo sud la popo
lazione dl Hyeres (centro tu-
ristlco della Costa Azzurra, 
terza citta del dipartimento 
del Var coi suoi 38 mila abi-
tanti) eleggeva al prlmo tur-
no, col 55.7°.'o dei voti, una 
lista di «Unlone delle sini-
s tre» composta da 13 consi
gned democratici e capeggia-
ta dal comunista Caton. Ben-
che episodio locale, questa 
storia va raccontata. perchd 
rlproduce — su piccola sea-
la — 11 dlsprezzo per la de-
mocrazla, l'arbltrarieta. 1'au-
toritarlsmo che caratterizzano 
la gestione gollista del potere 
su scala nazionale. 

Alle elezlonl comunall del 
1965 la lista conservatrice 
comprendente consigner! gol-
listl, democristlani e a Indi-
pendentl» vince al secondo 
turno con 6700 voti contro 
2.800 affluitt sulla lista co
munista. Pierre Harlaut, ln-
dipendente, diventa sindaco di 
Hyeres e Luclen Escoffier se-
gretarlo generale del comuno. 

Duo anni dopo Lucien Escof
fier. denunclato all' autorlta 
giudiziaria per malversazione, 
abuso di potere e corruzione, 
e costretto a dimettersl. II 
sindaco Harlaut viene sospe-
so dalle sue funzioni e de
nunclato a sua volta. il vice 
sindaco Paoli denunciato per 
gli stessi reatl. deve rasse-
gnare le dimissionl. II potere 
centrale cerca in tutti i modi 
di contenere lo scandalo e 
investe un altro consigliere 
dell'estrema destra, Durand, 
ex deputato gollista, delle fun
zioni di sindaco. Ma la toppa 
non regge: sotto la pressione 
dell'opinione pubblica d i ed 
conslglieri rassegnano le di-
missioni non per un tardivo 
riflesso di onesta ma per non 
essere coinvolti nel «pastic-
ciaccio dl Hyeres». Restano 
al potere il pupillo della de
stra Durand e tredici consi-
glierl della sun corrente. 

Ma ormal anche il govemo 
centrale si 6 reso conto della 
insostenibilita della situazio
ne: il 22 dicembre 1967 11 Con
siglio dei ministri pronuncia 
lo scioglimento del Consiglio 
municipale di Hyeres e indice 
nuove elezioni per il febbraio 
del 1968. Tra lo scioglimento 
del Consiglio comunale e le 
elezioni accadono due fatti: 
Durand ricorre al Consiglio 
dei ministri mentre il tribu
n a l condanna l'ex sindaco 
Harlaut a 260 mila lire di 
multa. 

Le elezioni del febbraio '88 
consacrano, attraverso il voto 
popolare, il verdetto del tribu-
nale: la lista di Unione delle 
sinistre vince al secondo tur
no col 44"̂ , dei voti. 

Nel dicembre del 1968, 
quando da dieci mesi ormai 
la nuova amministrazione de-
mocratica sta facendo piazza 
puhta degli intrallazzi golli-
sti, il Consiglio di Stato ac-
coglie il ricorso di Durand 
e dei suoi tredici sostenitori 
dichiarando illegale lo scio
glimento del vecchio Consi
glio comunale di Hyeres. 
Qualche g iomo dopo il sin
daco comunista Georges Ca
ton. regolarmente eletto un 
anno prima, riceve la seguen-
te lettera del prefetto del 
dipartimento: « Ho l'onore di 
pregarvi di voler sRomberare 
senza perdita di tempo i lo-
cali che vni e 1 consiglierl 
municipali eletti il 23 feb
braio 1968 occupate illegal-
mente nella municipalita di 
Hyeres ». 

Lo stesso g l o m e Durand ed 
1 tredici consiglien conserva-
tori sono invitati dallo stesso 
prefetto «a nprendere i po-
sti ri'jpettivi per ammmistra-
re gli afTari della cittan. 

L'imbroglio e senza prece
dent 1 e senza limiti. L'arbi-
t n o e tale che ferisce anche 
i p;ii indifferenti tra i citta-
d:ni di Hyeres. Tuttavia, pot-
che il Consiglio comunale del
la citta si compone di 27 
membri e poiche soltanto 14 
della vecchia lista reaziona-
n a sono rimasti in canca con
tro tutto e contro tutti, il 
governo deve «concedere» 
una tornata elettorale sup-
plementare per i tredici seg-
pi \-acanti. 

Si tratta delle elezioni di 
cui parlavamo a'.l'inizio. Do
menica scorsa. due febbraio, 
la rx)p<ilaz:or.e di Hyeres tor-

alle urne ed lnfligge un cla-
moroso schiarlo al gollismo 
dominante: la lista di « Unio
ne deUe sinistre » capepgiata 
dal comunista Caton <quattro 
comumsti, quattro federati e 
cinque repubbhcani> ottiene 
il 55,?<r dei voti (173

3 in piu 
rispetto ad un anno fa> ed 
e eletta in blocco al primo 
turno. 

Uno degll aspetti politici di 
questa vittoria: essa dimostra 
che la sinistra unita puo con
tenere e spesso polvenzzare i 
disegni gollisti. La sinistra 
non comunista, attualmente 
disarticolata, e quindi solle-
citata a riorganizzarsl al piu 
presto in vista del « referen
dum » per presentare assie-
me ai comunisti un e fronte 
dei no 3 al nuovo tcr.tativo 
plebiscitario dl De Gaulle. 

Augusto Pancaldi 

Stoccolma 

Appoggio del 
PC svedese 
alia lotta dei 
comunisti 
greet 

STOCCOLMA. 6. 
II 27 fiennaio scorso si 6 

svolto a Stoccolma un incontro 
fra il segretario del FC svede
se. compngno Urban Karlson. 
e una delegazione del Diretti-
vo del CC del PC grcco per 
I'lntcriu). L'incontro c stato 
dedicato n uno scambio di opi-
niuni sui problemi della lotta 
contro rimperialismo. per la 
democrazia. la pace e il pro-
presso sociale. Un comunicato 
dirainnto dopo l'incontro. affer-
ma fra I'altro: 

< La delegazione del PC grc
co ha inrormato sulla situazio
ne esistente in Grecia a 21 
mesi dall'instaurazione della 
dittatura e sui problemi delta 
lotta di resistenza che ha lo 
ohiettivo di rovesciare il regi
me neofascista e instaurare la 
democrazia su solide basi. La 
delegazione del PC greco ha 
illustrato i progressi compiuti 
dalla lotta e le difficolta die si 
stanno affrontando. Essa ha 
espresso il suo apprezzamento 
per 1'appoggio del popolo sve
dese c per il ruolo che il PCS 
svolge nello sviluppo di questo 
appoggio. sottolineando altresl 
la necessita di nllargare e ren-
dere ancora piu elficiente la 
solidarieta con il popolo greco. 

« II segretario del PC svedese 
ha espresso 1'apprezzamento del 
partito per l'azione svolta dai 
comunisti greci nella lotta po
polare contro la dittatura e ha 
ribadito la volonta dei comu
nisti svedesi di rafforzare ulte-
riormente il loro contribute di 
appoggio e solidarieta. 

« Le delegazioni dei due par-
til! hanno rilevalo l'importanza 
della dura lotta attualmente 
sostenuta dal popolo greco con
tro il regime militarista neo
fascista. contro rimperialismo 
americano, contro la NATO e 
contro i revanscisti tedeschi 
che sostengono tale regime, per 
respindere i piani aggressivi 
deli'imperialismo nel Mediterra-
neo oricntale ». 

Le due delegazioni. conclude 
il comunicato. «hanno sottoli-
neato la volonta dei loro parti-
ti di Iavorare per 1'unita dei 
partiti comunisti e operai. la 
quale ha un'importanza decisi-
va nella lotta contro rimperia
lismo. per la democrazia. la 
pace, il socialismo >. 

Mosca 

« Kommunist» 
rivaluta 

le qualita 
militari 

di Stalin 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 6. 
La rlvista teorico • politica 

del Comitato centrale del 
PCUS Kommunist comple. nel 
numero attualmente in dlffu-
sione, un'ampia riabllltazione 
del ruolo dl Stalin come «»-
mlnente dirigente railitare» 
esaltandone non soltanto la 
competenza tecnlca ma anche 
il metodo di comando e defl-
nendo «Irresponsabili» le 
note crltlche ed accuse avan-
zate a suo tempo da Krusclov. 

A concluslone dl una rasse-
gna dl libri di memorie dl 
un gruppo di general! sovie-
tlci (Rokossowskl, Koniev, 
Stemenko) e del costruttore 
aeronautico Jakovlev. la rivl-
sta scrive testualmente: «Tut-
tl questi libri consentono di 
riprodurre I tratti particolari 
della personalita del Coman-
dante supremo quale dirigente 
delle forze armate sovietlche 
negli anni della guerra Non 
rimane ormai piii pietra su 
pletra delle affermazioni irre
sponsabili sulla sua incompe 
tenza milltare, sul suo modo 
di dirigere la guerra sopra 
un mappamondo. sulla sua 
cosiddetta intransigenza as-
soluta nei rigurdi delle opl-
nioni altrul, e di altre slmili 
Invenzionl colte al balzo dai 
falsiflcatori stranieri della sto
ria. Nelle pagine delle memo
rie degli strateghi militari so 
vieticl, Stalin appare — con 
tutta la complessita e la ver
satility del suo carattere — 
un eminente dirigente mill-
tare ». 

In particolare, prendendo 
spunto dalle memorie di Ste
menko, la rivista nota che lo 
stile e 11 metodo di dlrezione 
del Gran Quartier Generale si 
fondavano sulla discussione 
collegiale prellminare delle 
questioni cui succedevano le 
decisioni insindacabili prese 
autonomamente da Stalin e 
che venivano rigidamente os-
sen*ate. Tenendo presenti que-
ste circostanze — commenta 
il Kommunist — si pu6 valu-
tare giustamente il suo ruolo 
nella conquista della vittoria. 

e. r. 

La situazione in Cecoslovacchia 

« 

Cisar sulla politica 
prima e dopo agosto » 

I risultati dell'inchiesta del partito sui ma-
nifestini e sugli opuscoli illegal! 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 6 

II Presidium del PCC ha ascol-
fato una relaziooe sui risultati 
dell'inchiesta per i manifestini 
e gli opuscoli distribuiti illegal-
mente in particolar modo il li-
bdio < Politica dalle due fac-
ce ». dlrctto contro Smrkowsky. 
L'intera tiratura di questo li
bel lo — precLsa un comunicato 
— e stata sopprcs5a ma dal!o 
<^eiso comunicato non 51 ap-
prendono i nomi dei responsa-
bi!i di qjesta vergognosa Dub-
blicazione. II Presidium ha nuo-
\a.-nente sottohneato che la 
stampa di questi opuscoli e 

Kiesinger: 

non possiamo 

firmare 

I'anti-H 
BERLINO. 6 

fa sc ) — In una mtervista 
te!ev:siva. ii eanceiliere di 
Bonn. Kiesinger si e detto 
disposto a firmare ii tratra-
to anti-H, * ma — ha aggiun-
to — non possiamo farlo at
tualmente perchi riteniamo 
di aver dtntto a chtarimentt 
prehminari dei quah discute-
rd con il presidente Sixon 
durante la sua visita a Bonn ». 
Kiesinger, polemizzando con 
Brandt che si era detto favo-
revole alia firma del tratta-
to, ha anche detto: «avrei 
prefento che anche altn si 
fossero astenuti dal prende
re puiblic^mente posizione » 

L'elezlone di Von Hassel a 
presidente del Bundestang al 
posto del dimissionarlo Ger-
stenmeier contmua a susclta-
re polemlche. Dell'episodio un 
comunicato del Comitato fe
derals del PCT afferma che 
e t un sintomo del pericolo-
so siMIuppo della RFT a de-
ttra >. 

estranea aH'attivita del Partito 
ed ha espresso la convinzione 
che i comunisti p^rranno fine 
alia diffusione di stampa ille-
gale che vio!a lo statuto del 
partito. 

L'od.«emo Rude Pravo pubbli
ca un ampio articolo di Cesti-
m.r Ci^ar — dirigente di pr:mo 
p.a.no del PCC pnma dell'esta 
te scors.1 ed ora Presidente de! 
Consiglio Nazionale ceco — :n 
cui si fa un esame della skua 
cone nel PCC < prima e dopo 
agosto». Cisar afferma che 1 
mo!gimenti operati nel gennajo 
1963 furono opera deUe sane 
forze progressiste esistenti ne! 
partito e che gli obiettivi po
sition del programma di azione 
de4 PCC erano e continuano ad 
essere validi. «Se fi sono di 
vergenze e incomprensicni — 
scrive Cisar — quale riguar-
dano il metodo politico. Ie tot-
tiche da seguire. le forme di 
rcazior.e del partito di fronte 
aH'inipefiioso agitarsi della so-
cieta. Tali divergenze si $on--> 
ante anche nella direzione del 
r.ostro partito e tra i partiti fra-
« - I f 1 . . - . . 

i t t i t , f/r irL-uturiiiL, 4 irtltri i t i i t u nil-
hfore dei cinque Stati del Pat-
to di Varsauia >. 

< 1 aruppi dogmciici e settari 
— sempre secondo Cisar — pur 
fiftenendo il ruolo dmgenie del 
partito e combattendo contro le 
tendenze anticomuniste e anti 
soviet xhe ignorano perd i ri
sultati del COTJO politico ir.izia-
ton nel gennaio '€3. r.on si ren-
dono conto delle cor.dizicni del 
I'attuale fase rft sviluppo del 
socialismo nella sua sostanza 
democrattca c umanittia. non 
sono sensibili nei confronti del 
la posizione delle masse popo-
lan e non r:escono a staccarsi 
dai vecchi e ormai superati me-
todi burocratico poluieschi». 

Su invito del CC del SED si 
e recata ogg: a Borlino una de 
'.egazionc del CC del Partro c o 
munista ceco 5! ova ceo guidata 
dal membro del presidium dei 
CC del PCC e segreUrio del 
CC, Bilak. 

Silvano Goruppi 
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Dopo sette giorni di angoscia cade un'altra speranza per il ragazzo rapito a Viareggio 

LA LETTERA CHE CHIEDEVA IL RISCATTO 
«Siamo in alto mare» 
ammet te la polizia 
Il messaggio è stato scritto da un mi tomane - Dubbi 
sul movente: estorsione o vendetta? - L'acquisto di un 
baule collegato, con la scomparsa di Ermanno Lavorini 

V o l o n t a r i p a r t o n o p e r u n a b a t t u t a a l l a r i c e r c a d i E r m a n n o L a v o r i n i 

Dal nostro inviato 
VIARKGGfilO. (,. 

Niente. lliinanno Lavorini non è stato aurora ri
trovato. Sette giorni di angoscia senza lino die da 
una famiglia si è estesa ad una città, all'intero paese. 
Una angoscia interrot ta da spera t i / c , corno quella Mi-ntat 1 
dalla notizia che i rapitori e r ano en t ra t i in contatti! un i il 
padre e avevano avanza to una r ichiesta di treni.! milioni di 

r i b a t t o . Ma la polizia ha ne-

In ombra gravi responsabilità di Juliano e soci 

Non convince la sentenza 
el tribunale di Perugia 

La «matematica delle pene» non ha favorito i pastori sardi - L'episodio dell'estorsio

ne Nulli - L'ex-capo della squadra mobile rifiutò delle prove al giudice istruttore 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 6 

L ' inqu ie tan te sentenza e-
messa dal t r ibunale di Peru
gia nel processo p e r 1 fatt i 

II «senso 
dello 

Stato» 
I giudici di Perugia hanno 

dimostrato, come si dice, un 
notevole a senso dello Stato ». 
Non per mente ne ha dato 
loro atto con soddisfazione 
solo II T e m p o cioè uno del 
giornali reazionari. Senso di 
quale Stato7 Di questo, natu
ralmente, fondato com'è, per 
la Costituzione, sul lavoro 
(se così non fosse vivaddio 
su che cosa e su chi eserci
terebbero lo sfruttamento i 
padroni?) dominato in realtà 
dal potere del capitalismo e 
tuttora salvaguardato da un 
codice fascista, 

II tribunale aveva di fronte 
alcuni rappresentanti di uno 
dei cardini sui quali questo 
Stato si regge, la polizia; e 
al tempo stesso alcuni citta
dini qualsiasi. Un viceque
store. il capo di una squadra 
mobile e altri subalterni da 
ur.a parte, rinviati a giudizio 
dal magistrato per torture. 
per lesioni, falso e calunnie. 
Dall'altra, un gruppo di pa
stori sirdi. compresa la vit
tima delle sevizie, accusati 
di vari reati comuni. In 
mezzo, un paio di spie pro
fessionali o. per dirla in ter
mini meno esatti, di collabo
ratori organici degli tnvesti-
ffatori. 

Bene, il « senso dello Sta
to* ha dettato la sentenza. 
Meno di ferro con la gente di 
sene B, e quindi 3S anni di 
galera concreta nel comples
so Due anni di detenzione 
simbolica a tre poliziotti i 
quali, male che rada, reste
ranno a casi loro grazie al 
beneficio immediato della 
condizionale. Assoluzione del 
ricequestore che, infatti, è 
un po' più partecipe del po
tere e rappresenta meglio le 
istituzioni 

IJI distribuzione delle pene 
pittoriche ci commissario 
J-j.l-.cno. al brigadiere Gigliottt 
t alla guardia Cinellu — un 
anno al primo, sei mesi a 
ciascuno degli altri — sem
bra indicare un criterio- chi 
ha maggiore responsabilità 
paga in proporzione E' inec
cepibile, ma vale una volta 
soltanto. 

Juliano (quello che comin
ciava gli interrogatori dicen
do- « Stz: che cosa erano Da-
chau e Auschwitz* Ti sembre
ranno carezze al confronto...») 
è siato riconosciuto colpevole 
di tortura e condannato. Il 
br'.jzdiere e 13 guardia pure. 
Il vtcequestore Grappone. che 
comandava l'uno, alt altri e 
l'intero uficio di polizia di 
Sas<zri dove il reato fu com
piuto, assolto. Lo stesso cri
terio della maggiore respon
sabilità è già ribaltato. Ap
punto 

Quanto alle spie, una tor
nerà al lavoro dopo la breve 
pausa di tre anni, l'altra può 
continuare subito il suo me-
ttiere Servono, e la sentenza 
in qualche modo lo ribadisce. 

Tanti magistrati, sincera
mente ansioKt. cercano da 
tempo una spiegazione alla 
crisi della giustizia, alla sfl-
iucvj dei cittadini. Dove ran
no a cercarla? 

9- 9-

di Sassar i non p u ò esser cor
re t tamente valutata se non, 
come pun to di par tenza, esa
minando quella che è s ta ta 
definita « la matemat ica delle 
pene ». Per 11 g ruppo dei po
liziotti imputa t i il PM Gorki 
Fornar i aveva chiesto, nella 
sua requisi toria, u n totale di 
11 anni e 5 mesi di reclusione 
p e r i reat i di calunnia , falso 
Ideologico, violenza e lesioni; 
il tu t to r idot to , nel la senten
za, a 2 anni (1 a n n o a Julia
no , fi mes i c iascuno a Gi
gl ioni e Cinellu o l t re all'in
terdizione pe r tu t t i dal pub
blici uffici pe r u n anno) pe r 
violenza e lesioni. Ben 13 an
ni e 9 mes i richiesti dal PM 
per il superconfldente Biagio 
Manil io; r idott i nella senten
za a 3 anni per es tors ione. 

Infine, pe r il g ruppo del 
pastori sa rd i , ques to cr i ter io 
r idutt ivo è appa r so subi to ca
povolto; le péne sono sali te 
dai 9 anni chiesti dal PM 
per Coccone a 12 anni , dai 
5 anni e 6 mesi chiesti pe r 
Pisano a 7 anni e 8 mesi , 
dai 7 anni chiesti pe r Cossa 
a 7 anni e 6 mesi (con le 
sole varianti di Monne, sceso 
da 6 a 8 anni , e di SetzI. da 
a anni a 3 anni e 4 mesi p u r 
essendo incensura to ) . 

Va subi to de t to che ques ta 
alchimia delle pene espressa 
dal dispositivo della sentenza 
let to in aula dal pres idente 
Mast romat teo con t ras ta netta
mente , o l t re che con le ri
sultanze del l ' Is t rut tor ia e con 
le argomentazioni del PM, 
con molti elementi venuti 
alla luce nel corso del dibat
t imento . Si veda, ad esemplo, 
la posizione del confidente 
Manil io, ch iamato più volte 
in correi tà pe r le due ten
tate rapine insieme a Cossa, 
Pisano e Setzi; m a m e n t r e 
per questi t r e la ch iamata di 
cor reo è valsa una du ra con
danna , pe r Mani l io non è 
s tata neppure p resa In consi
derazione. E si veda la pre
cida responsabil i tà del com
missar io Jul iano e del briga
diere Giglioni emer sa a pro
posi to del l 'estorsione Nuli!. 

Lo stesso pres idente Mastro
mat teo era s ta to cos t re t to ad 
ammet te re in aula, dinanzi ad 
un 'argomentazione dell'avvo
cato Marras . che o s ì . è vero, 
ques to t r ibunale si è t rovato 
di fronte a una situazione 
s t r a n a » ; in a l t re parole , lo 
s tesso Nulli aveva accusato 
Jul iano e Giglioni di esser 
sempre s ta t i al cor ren te dei 
tempi e dei modi dell 'estorsio
ne e di non aver fatto nulla 
p e r Impedirla . Mar ra s , t r a l'al
t ro , ha già annuncia to che 
denuncerà , a Sassar i , Julia
no e Gigl ioni p e r concorso 
in estorsione. 

Ma di questa responsabi l i tà 
dei due poliziotti della squa
dra mobile non c'è traccia, 
nella sentenza; come non c'è 
t raccia d! quelle responsabi
lità del vicequestore Grappo
ne in m e n t o al conflitto a 
fuoco col p a s ' o r e Cossa, giu
dicate a Perugia « non sussi
stenti a. E sarà in te ressa r le 
vedere, quando sa rà resa no*a 
la motivazione della sentenza, 
come ti pres idente Mastromat
teo spiegherà la s tor ia del 
mi t ra l imato di Jul iano; o 
come r isponderà alla doman
da posta dal P.M.: « P r ima di 
giudicare, provate a capovol
gere 1 te rmin i del problema. 
Condannereste U m b e r t o Cos
sa per tr ipl ica t en ta to omici
dio, con le prove che avete? ». 
P r o p n o sull 'aver a t t r ibui to a 
Cossa un tr iplice t en ta to omi
cidio (contro Grappone , Ju
liano e Giglioni) e r a Infatti 
basa ta l 'accusa di calunnia 
contro i poliziotti . 

Per non pa r l a re di tu t ta le 
volte in cui, nel corso del 
d ibat t imento , lo s tesso Ma-
s t r o m a n e o ha inch iod i to 11 
commissar io Jul iano a preci
se responsabil i tà , 

Cesare De Simone 

G r a p p o n e e J u l i a n o sub i to dopo la l e t t u r a de l l a s e n t e n z a 

Sequestrati 
40 milioni 
hashish : 
5 arresti 

MESTRE. 6. 
Un no'» volo q J^r/..tat.vo d. 

st-pcf ice.-.*.. — 3-5 « pana > di 
ria-h.s'n ">'-r in va'o-f» ro-r-Tvr-
c.i .e d. '.na q^arar.ixia di mi-
loti.. e -xi flacone <i. LSD. per 
•Xi v i ' . r e d: CTKJJO .n.-l.-r.i — 
e stato sequestrato da', r. ...er> di 
,.ol I J tr.h^var.a d. Mestre. C_n-
qje persone sono v-ste arresta
te; s; tratta di Li.g. La Porta 
d. 25 ar.m. nato a Tur.-. . Fran 
co E.-coiani d. 23. na 'o a Roma. 
Mariano Pontes:..: d. 41. nato a 
R m a . Angelo Valenza di 52. 
nato a Turi-?:, t j t t i res.denti a 
Roma, e A r m a r i o Cassata d. 
39 a r r i , nato a T .YI.S: e re-.d-.T-
te a Mar* ?ua. Una sesta per
sona — che s: presjmo sia ì! 
capo della banda — è r . jsc. ta a 
fj?z.re. 

Gli stupefacenti sono stati tro
vati. parte sotto un sedile e par
te nel p »rtaba zagli di un'auto — 
una < Alfa 1750 » targata Roma 
— postegg.ata sulla strada e ai-
custodita. Stamane gli agenti — 
che già da ieri erano sulie trac
ce della banda — hanno atteso 
che i trafficanti uscissero dagli 
alberghi, dove avevano trascor
so la notte, e li hanno arrestati . 

Trenta morti 
nell'albergo 

distrutto 
dalle fiamme 

KOHIYANU (G j ; , r . e ; . 6. 
Trenta morti. 23 .*>r.t. e «e: 

dispersi co5i.t...seor.o i. p-:x_> 
b".!*-n.~ «-» r̂ i MT̂  *»2_ir?t~n jr.c- n^t.o 
divampato durante .a no"e r> 
un a.r>-.-2o <i, Ko-.ya-na. una lo
c a l a a J4-J c-i„on •„-'-.'. a fiora 
d, Tok.o. 

Le f.amme sono d.vampate 
invrovw-arr.er.te per cause -..«.ci 
ancora accertate verio ie 21 si 
m a sala dell'albergo ad.b.ta a 
tea*.-o e. al. menta te da _n forte 
vento, si seco rapidanrcr/e este 
se al resto del fabbr.cato. una 
costrar.one di t re p.ani. 

AI momento della sciagura si 
trovavano m albergo circa t.-e-
Ctc.to pers«jne fra clienti e per
sonale: molti ha i«o cercato 
v a m p o l ineandosi dalle f.nc-
« tre o correndo fuori all'impaz
zata J I cam.cia da ciotte o ri 
p ciama nonostante infardasse 
una tempesta di neve. 

Sci ore è durata la batta glia 
dei vigi i dei fuoco contro le 
fiamme, ma quando finalmente 
l'jncend.o è stato domato l'al
bergo era ridotto un cumulo di 
macerie fumanti: tra lo rovme 
erano i cadaveri di trenta vit
time. 

c c i t a t o che la litU-ra. n n 
venula su un vagone ferro 
viario da alcuni viaggiatori alla 
stagione di Genova, t-r.i stata 
inviata da un mito-iune. Vi 
era scritto: « Chi trova <|,iest.t 
lettera la c o n g n i alla fami 
Kha Lavorini tramite la poh A a. 
Pol late trenta milioni a l\>:ta 
Nuova ». Inoltre, con ima -«cnt-
tura infantile artefatta la lette 
ra concludeva cod: f Cara mam
ma sto bene >. 

l a verità è che t rap.'ori. 
almeno fino a questo momento. 
n.>n .si sono fatti viv ì. K si te
me che dopo sette giorni si 
siano sbarazzati del r.iiMi/o. 
Non dimentichiamo che Krnian-
no è in grado di riconoscere i 
suoi sequestratori. Andie la pò 
hzia nutre ben p»'he speranze 
di risolvere cinedo atntoicioso 
caso. L'ispettore j-'eneraii- uV-
tor Cani|>enni. inviato ap .x^ ta 
mente dal Ministero a coordi
nare le indagini, lo ha dichi.i 
rato esplicitamente nel corso 
dtl la odierna conferenza st.im 
pu: « Non dobbiamo farei illu
sioni. Troppe notti sono passate 
e nessuno si è fatto vivo. Non 
abbiamo nessun elemento <->n-
creto. Siamo in alto mare. Pos
siamo solo affermare con cer
tezza che il ragazzo è stato ra
pito nei pressi del Luna Park 
(proprio davanti al commissa
riato di polizia - ti fi r.) do-.e è 
stata rinvenuta la b c:eletta ros
sa. Si possono invece avere dei 
dubbi sul movente del rapimen
to: estorsione o vendetta? >. 

Vendetta da porte di chi? 
e E" presto — ha detto l'ispet
tore — per n s p ridere. Posso 
5o!o dire d i e chi telefonò al 
negozio del Lavorini aveva la 
voce di un viare0'ijino >. < Allora 
d ragazzo è stato rapito da 
qualcuno che conosce il La
vorini? » è stato chiesto. « E' 
probabile, ma fino a quando non 
troveremo il ragazzo non si po
trà rispondere ». 

Una vicenda intricatissima sul
la finale si sono nettati pregiu
dicati. confidenti. mitomani. 
creando una ridda di voci e 
di false segnalazioni che ren
dono difficoltose e complicate 
le indagini. 

Oggi si devono registrare una 
ser.e di episodi che hanno TIK>-
hi.,t.iio po'i/.a e carabinieri 
E' alitato f ion a sette giorni 
dalla sua soo-nparaa. che il ra
gazzo venerdì pomeriggio usti 
di casa con la bicicletta rossa 
e un polirne a spicchi bianco 
e nero. I/> ha dichiarato h 
madre og^i. Li bicicletta è sta
ta ritrovata ma il pallone non 
si ia che fine abbia fatto. Er
manno s» „' ii il suo rapitore o 
i r ip.'ori po-tandosi d.etro il 
piilone? 

Ino'tre a"'.i polizia è grinta 
! i '-'-^.'ìa.'az.one di una si^tnora. 
' ' i - l a Cinquini di 25 anni, p - o 
P'.e 'aria 'li un D'VOTÌO di rK>!-
h t t ' - r e m via Marco Polo 53. 
s i d i e individui che sabato. 
e o e ;1 iro-no dopo la scompar
sa di E-manno acrcr-s'arono un 
txiti> Uno desìi acquirenti ave
va i n vol'o patibolare e una 
eicat—cr> a ferro di cavallo s il 
la tempia LI baule venne ca
r d a t o a fo-za sul sedile p"^e-
r.ore d: una Comul. non-istan
te eh*» l i s zno-a avesse ten
tato 'i, fa-'o m,-tte-e sul por tv 
b a g a i i rit-liajto. E' facile ra
pire il nesso che la propr.eta-
r,a del r.«.-?oz!o vede fra l'ac
quisto del ha .ile e la scomparsa 
de! ra t izzo . 

Ci sono infine decine d: se 
gna 'az.r i i su Ermanno eh*» è 
-=»ato v.sto nei posti più d.s.ia-
rat.\ Una <^>TT.rn:caziorie ie'efo-
n ca ir. te'-selezione alla q ic-
v.j.-a ò R.->ma. ha a w e r t i ' o 
la p/..z i che il ragazzo si t-o-
vava nascosto nel castel 'o A.rm-
nolfi sU;;t1 r^.ca di Montigr...so 
a p x h i cnJ-imotri da Viare^'^.o 
D-v-ir.e d .-genti si sono re 
enti nel ;.x<o Indicato, hanno 
ispezior.vo d-i cima a fondo il 
castello mi il ragazzo r^n è 
sa'tato f .Tri. I n f o i a t a è r S-J!. 
tata ar'-he -i voce secondo la 
q u a > i;n.i donna residente a 
Crnrrrr'> ']• -iru frazione del <xv 
rrir..-> d; C-iT«iiore. aveva v.-to 
E—TV-nò i comp.ignia di altri 
r a? iz r . In -ea'*a %i tratta d 
d ,•» r,-:Z.->.zz<"ti c+,e %i erano al 
lo-.t-n'»' da -n -„stit-ito 

l a fìr,ti« i corre a br.^'.a 
r-r-.n •.•; .- r.vrvs v-.uj/re atT.arie 
in cas; df' genere, la r-ol:z:.a 
è V m b i r d a t i da cent'nai.i d: 
•el^f'z-ia'.» e '••ttere arKipirne Ma 
5.no a q :<-s*o mo-nento r<n è 
p i-.tA a.nc-.ra una segna!az,one 
che r»-̂ «.sa fornire ag!i ;nve-tt-
za 'n—. tin.1 ir ice a un clerv-n-
to 'it^e ai fini di s b r o d a r e 
cicuta i.n»ricat!«tma matassa 
Anche la t repja concessa dil la 
poiiz-.a a! p idre . perch6 possa 
agire con ma7?iore liberta, e 
favorire tri e agzancio » con i 
rap.tor. o il rapitore fma se 
si t-at:a di vendetta ben po
che v n o !e speranze di ritro
vare -in v.ta Ermaruio>. .Va nc-
quistar^io il stmificato e il va
lore di tentativi proposti dilla 
speranza 

A Viareggio è riunto «nche 
un noto preg.udicato che v.e-
ne indicato come il c i pò delia 
malavita fiorentina. Egli avreb
be offerto alla polizia i suoi 
.«crvigi per nntracc-.are 0 bam-
b.no soomnanso 

Giorgio Sgherri 

NEL CARCERE DI REGINA COELI ' / > 

A COLPÌ DI MITRA 
BLOCCANO GLI EVASI 
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U n a v e d u t a p a n o r a m i c a d e l c a r c e r e d i R e g i n a Coel l 

li processo 

per via Gatteschi 

Cimino 
(dagli atti) 

accusa 
Franco 

Torreggiai 

Anche la < veri tà » di Leo
nardo Cimino da Ier i è re
gistrata nei verba l i del 
processo per la sanguinosa 
rapina di v ia Gat teschi . U n a 
e ver i tà » che si potrebbe 
racchiudere in un secco 
e Non so niente », una f r a 
se senza comment i t ip ica di 
un uomo che una volta ha 
detto al giudice e lo non 
tradisco m a l gli a m i c i an
che se rischio una pena 
enorme ». 

Cimino questa < ver i tà » 
la r ivelò durante due in
terrogator i e due confront i 
con F r a n c o Tor regg lan l e 
Mar io Lor ia e Ier i il presi 
dente l'ha r ipor tata leggen
do I : deposizioni In au la . 

F a una Impressione stra
na , m a non Inattesa senti
re t la deposizione » di que
sto uomo, una sensazione 
completamente d iversa da 
quella lasciata dal T o r r e g 
g lan l . da Lor ia , da l lo i tes 
so Mangiav>>lano. SI sente 
in Cimino il duro , l 'uomo 
che non tradisce gl i a m i r i 
e non cerca giust i f icazioni . 
Non si a r r a m p i c a sugli a l i 
b i , anche se dice di averne 
uno: lo dice come se fosse 
suo obbligo fa r lo , l 'obbligo 
che gli v iene imposto dal la 
legge della m a l a . M a e »vi - I 
dente che lui stesso non ci 
crede. 

Eppure nella sempl ice po
sizione di chi non accusa 
nessuno e nega tuf fo. C i m i 
no lancia una accusa a 
Franco T o r r e g g i a n i . E ' l 'uni
co r i fe r imento d i re t to a 
qualcuno che è stato a con
tatto con lui ed è ev idente 
che lo f a quasi per » pu
nirlo » di aver pa r la to , di 
aver fa t to nomi . 

Ne l l ' apr i le del 1947, C i m i 
no era a P e r u g i a , r icove
rato ne l l ' I n fe rmer ia dell 'ospe
dale . F u messo a confronto 
con F r a n c o T o r r e g g l a n l , m a 
l 'unica cosa che disse con
tro Il miope f u : « Sei un 
bugiardo. Non so perchè m i 
accusi . . . perchè lo f a i . . . pen
so che tu voglia proteggere 
una persona che ti * ca ra ». 
E ' la s t e s u accusa che M a n -
glav l l lano ha rivolto a l mio
pe . E ' una coincidenza 
s t rana . 

Tre giovani stranieri i protagonisti della fuga mancata - Sorpresi men
tre stavano calandosi lungo il primo muro - Un buco nella cella - Nem

meno denunciati: erano ancora troppo lontani dalla libertà 

A <.i',>. <!i m.ti.i h.mn-» !>!<*•-
< .t'ii ì l <• *-•..!.!. FI' accaduto 
1 .iitr.i fi'i'V zìi-1 e.ircene di Re-
n ii i (V-ii .i Ko'iLi: due HIOMI-
ni j * jii't'.i'. .ilio .ni 'ora nel vi io 
to. ,i;i,>- M .il'.e < !.i-*->i<-tie Itnzii'»' i 
.mii'Kl.iti- luii-M il in irò, niel
lo int* mo del c.ircere; l'altro 
t-ro r r i ^ i t o jivece a raglivi-
Cere i! cortile chiu-o di l rrri-o 
di t .nt.i A! primo -;>>-
io. .si x i o irnluliM. terro ' i /-
z-it'- si -.«n f.itti n*-c:ufr.ire 
'I i!\ p iani le carcerarie e con-
e.'irrv in colle d'isolamento Non 
.sir.if,i.o ri«"n:r«tio d-n'KV.nti: 
;<• r< I e il p ' i ' o fi e.M-.o'i.' si 
cf»ifu' i-.i->-e Ltjcn.i e'.imetite, 1 
t re ;ivrev>v>- ro almeno dov'ito 
rairari tuere le «trade che cir
condano la iM'er.i 

Gli eva-i inni-.iti .'-•-«.o tuf i 
.e,.-(in'eri Sirio fri.ti dent-o in 
tempi <i:fTer< nt: n-i per la stes
sa c a i a: i! 'Mll'un e lo cmer-
c o lU *n> • i r I, , , V i I> '1 

veci i io d. l!<-i r.M Oni i . •-'1 ro
che il p.ù r.Vo d>M t-e. è Joen-
nes Van Scili.'-: o'ar.de.se. 27 
afini: è s'.-to arrestato fn dal
l'aprile dt-ilo sccr.-o e.nno insie
me a un fa' Franz HofTmnn e al
l'attricetta Dimela R.pftt; ma 
le s'ie respiri- ìbii.'à con ^ o o 
state ancori mi.ir.*e d i '^i re
golare processi II secf*>io è 
nvece \x\ U-iesco di ?i> swii. 
Cruori Hos=e-: e ^tato acciuf
fato il 5 d . remVe s^or.=o ne! 
s'io aopirta-r entino di Cimpo 
de' F o - i . I.'lit n/i f̂  D w n 
GejovsÀy. j.-^o'ia-. n 21 ann:: 
a-jpc.Ti a r n . . 'o a Roma, il 23 
? t - r m o scorso, avevi deriso di 
vt-ridere 'in r»>' <:• hashish rr/1 
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i •-.-; e i i •-•>•.! .s -'t-mi'i r»'Y'i 
-*/»- = i ce ' i r> '~ - i .1 -i.-ro dei-
i i f.."'» L i n o rrx-.i.ito !•_• io-
-o ' ' - . i / V i ,--i h-r.n.5 s.-v-rri-
••> ad. \x o d-; <jp. -x\ Z_ON.--O 
2.1*» *.o \ no**»'» f.:'*i ^ o i 
•:-<••. -l/ìii.! Cv'.ii .T---tf>-io tin 
•..i-c> r»-'. rr. ro *- -»e.o arr . ; v 
.•»*!'1-"•'•—o s :' -, - •--,-> TI 1" •»"'»• 
r e r» r -i ' . ' . - . r . v r e ii i > — a 
f.'-i1)1»-*) c»^. .-<-> s»~a*. i"ca-e 
1 .» -••> m :*o <"• n /• i.o e.-.*»-'T»-» 
d- r.- r r . t . . pi-'.c^'i-rrATite 
'•->—.. ;':.i*.i \ ! i =.(o st i t : n> 
•.i'i qj-ìr»!»") sr^~.-a ev.no oiie 
-,-. f con ii *». j fa e i e . 

Essi a*. •'•.•?-•••> Vry»:">'o ver-o •' 
'"V>S-J-> i i r . d T t ' . i V f x" f a t ' i 
<-<r. '••» i e r r i o i l ed r r .evsro ro-
r r r . ' . lo r> c^i.i-^: -r.-.er-c* ' . r i 
a •-«-•".-a a-v-» na -ocrato io t»—i 

cor*.'e :n'»»-riO s'.i a't* 
e- ino ?.rr-rri t.-.s-v»s: •--••: 

v-o 'o n ' a r d o -jr. i r n r d r t ca_-

è ! r , w > - ; 'o h i d . - r t o ! '*• 
-•-; d ;>-.» .-".-»i - r.-••',-,- *_• — ;. 
*<-> l ' n i** r-.-i d->"••) * . . - . i c---~r-
• - • » * er i 
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Fallito attentato alla sede del PC! di Genova 

Un giovane teppista 
mutilato da una bomba 
— GENOVA. 6 
Z l 'n p.ovane teppista fasci ' ta ha avuto una mano dilaniata 
~ dalla « .i-ica di esplosivo con la quale si accingeva a comp:en 
Z un attentato contro la Federazione provinciale del PCI d. 
2 G«-n«»v.i. Sta-era verso le 22 si è presentato all'ospedale S. Mar 
— t.no un itiov.ine <ij 20 anni. Ma3sirno Cipriani. studente de. 
Z primo anno delia facoltà di ingegneria, il quale aveva la mano 
— s.ni-tra compictamente spappolata. 
Z 11 giovane, prima ancora di mostrare l'arto sanguinante. 
~ h i «letto: t Ho n^ito da solo, non ho complici...». 11 giovane 
— aveva in tasca un « pugno di ferro >. un paio di forbici e due 
Z distintivi c i fascio littorio. Il Cipriani ha dichiarato che inten-
2 deva far esplodere la bomba davanti alla sede del PCI nella 
Z zom Ci renano . 
~ S lil.i <i.cii ar.iz.or.e del giovane alia polizia, prima di essere 
— sottojw to ad un intervento chirurgico che è ancora in atto a! 
Z momento in cui telefoniamo, non si è saputo altro. 
— Nelia stessa serata, una decina di studenti delle medie 
Z sono stati aggrediti a l l 'usata da una riunione da un nugolo 
— di teppisti e percossi con catene e e pugni di ferro >, gli stessi 
Z arnesi cioè di cui U Cipnani aveva in tasca un esemplare. 
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Nel N. 6 DI 

s -» r o •'— r di-
J-'" '•*-* a *»*r-i 
• f»'t i *e « j h *.'v: 

= rrrt '••> d calar-* 
n - r i o .••> h - . r -o n r r . i M e 
:; : i -d<». 

C:r»q-.o m r / . i do^-> ! *-e *r*r-
ca'.i eva.-t cr.'.ro d-ivant: a", d.-
-••'•.->-e do! c i -e*-e . s.eri :iv> 
anch'est.-) co^-* t i " : z.'i sn.tr.n-
t. de'2z 7'T.a. d»a"e rairiche: 
s.:b to JT.I seve— - t i T ' r . r n e 
S.-0-) «*af s"»-i.t.: re i ' e ce" e 
d .-oiarvr.to N-o ve r r emo nem-
moro dtr.'jr.ctat. co- e s: è det
to: se li avessero S-vcat : a > 
T*na fjon d*>\ enreere al di 
la de! secondi munizione. 
av.-ebbero r .v -hs to mesi e m*-
si di carcere. Su tu fo lep.vxLo 
!o ajlo.-.tà ca rcerane henr*-» 
steso un velo di mistero: ma le 
riff.che ave-.vro allarmato la 
pò-v.'.i !.<•»-o de.ii 7<oi e 1.1 n»> 
UZIA è ver»uta fuori ugualmente. I 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

# Un grande partito 

# Le risoluzioni di 109 Congressi provinciali 

# Medio Oriente - Ricerca della pace e resi
stenza armata (.rvervis'a con Gian C a r e 
Pajetta) 

IL C O N T E M P O R A N E O 

m CHE COSA CHIEDETE AL XII CONGRESSO ? 
Rispondono: I L gì A-idc-t l .ni, Franco Arvc-n cel l i , 

Gàe'ano Ar re , G.A. A r n a u d , Le;.o Basso, Mar
co Boaro, G.iroerto Bonalumi , P.ero Ber. , G.a-
corr.o Brcco' . r . i , f /ass mo Cacciari, Tu.I a Ca-
rc.zr. , P'erre Carn i t l , Roberto Casso'a, Do-
r~eri co C c a v o ' o , Faonz o C cch.rro, Tr.stano 
Coa grto'a, Lcc'o Ce! erri, Francesco De Mar-
• -o, C r aoo De M.ra. Car.'o Donar Garrm, 
U'r'cer* 
e, io, G ovs 
G ' - ^ a ! i , G o-r: o L=i P,-a S-cca'Go Lcmoò'G ; . 

Eco, Fracco Ferra 'crn, Ern.iio Gaoa-
.ni Ga f c " : , r»1a' o Gczz.m, Luigi 

G accrro Mane n', R cca* o M.sasi, Fernando 
, ' k ^ , a ' , ' - ; n i f"X' m i 

o n 
osca, Adr .ano Cssi -

EMO Pag!,a '5" : , Fe-rucc o Pa-ri , P.ero Pra-
'c-s;, C'a ' jd o Sa r r c n i , Edoardo Sangu i re f i , 
Fe 'nando Sanri 

Due lettere inedite di Togliatti a Bucharin t 
Tasca per Gramsci (1928) 

Alcuni temi centrali nella ideologia del PCI 
Democrazia e socialismo (d i Luciano Grupp i ) 
La strategìa delle riforme (ci Lue ano Barca) 
Nuovo internazionalismo (d, Franco Bertene) 

Sud Vietnam: gli alleati del Fronte (di G iorg io 
S gncnn i ) 

L'esperienza torinese della lotta negli ospe
dali psichiatrici (d i Ig ino Ariemma, Viviana 
Riccato, Mar io V i rano) 
L'artista e la politica (di Renato Guttuso) 

http://J-j.l-.cno
http://ar.de.se
http://ev.no
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Intervista con il compagno Trivelli 

Gli impegni dei 
comunisti romani 
Azione politica e di propaganda sul problema 
delle pensioni - Prepararsi ad una vasta mobi-
litazione per la visita di Nixon e contro la 
NATO — II tesseramento e reclutamento 

Abbiamo posto al compaKno 
Renzo TrivcUi, rielotto .scgreta-
rio dolla Federazione rotnana, 
alcune domande sui compiti c 
suU'atlivita del Part i to a Honw 
neU'atUi.de niomcnto politico. 

— Quail tono gll Impegni po-
li He I altuall del comunlsll ro
mani? 

— Natuialtnentc. tutti i com-
pai/ni, come I'opinionc pubblico 
democratica, sono in questi pioi-
«i assai impemiati nclla rifles-
sione e nclla valutazione delta 
campapna conpressualc c dell'or-
mai imminentc XII Conpresso 
nazionale del nostra Parlito. 1-fl 
attenzione crescent? attomo al 
Conpresso del nostro \>artito ed 
alle sceltc politiclie che esso <> 
chiamato a compicre deriva non 
solo dal peso dectsivo che not 
ahhiamo nella classe opcraia e 
nelle masse lavoratrici. via an-
chc dalla natura xtvtsa e dal 
dibattito die si e svolto net no 
xtri conpressi di sezione e net 
conpressi provincial!. V.' stato 
un dibattito atsai ivqiepnato, 
caralterizzalo da un aperto con-
fronto di posizioni e di propose, 
con una propria, ricca dialed i-
ca. Ora. il punto dectsivo e la 
sintesi e la conclusione, a li
vedo nazionale, di questo ampio 
* vaslo dtlntttilo democratica. 
Sintesi c conclusione che, ne .so
no ccrto. cantribuiranno a mo* 
dificarc tutta la situazione poli
tica italiana cd a delermi.xarc 
un nuoro sviluppo di tutto il 
Partilo. sulla l>ase delle condi-
zioni nuove die emcraono dalla 
rcaltd sociale c dalla stessa vi-
cenda conpressualc chc e stata 
assai complessa. Come sempre. 
not ci muovcremo nella chiarez-
za politic* c anim«ti da un pro-
fondo spirito unitario. 

— Ma ollre alia dl icimlone su 
questi leml appasslonantl e al-
I'allesa per i risuttatl del X I I 
Congresso nazionale, quail Inl-
zlative occupano oggl I comuni
sti dl Roma? 

— Le noslre sczioni. oltrc ai 
dibattiti sui tcmi politici conncs-
si al nostro conaresso, stanno 
sviluppando. sia pure con tlisu-
guale intensita. un'azionc su due 
piani: un'azione politica c di 
propaganda sul problema delle 
pensioni: la campanna di tesse
ramento e di proselitismo. Sulla 
prima questione desidero dire 
chc la nostra presenza c mobi-
litazicr.c politica devc cstendcr-
ti e diventare penerale. Sul pia
no sindacale, lo sciojicro del 5 
/ebbraio ha messo in luce la 
grande patenzialitd di lotta e lo 
spirito unitario die an'vna i la-
voratori. La battaplia per le 
pen jioni ha pcro anche una sua 
pre.usa dimensione politica, per 
la natura stessa del problema, 
perchd sc nc occupera il Paria-
menlo, ecc. Sappiamo che il oo-
verno ha intenzione (a prcscin-
dere dai rapporti con le organiz-
zazioni sindacali) di prcscntarc 
entro il 16 /ebbraio al Parla-
menlo il suo propetto. Dal 5 oiu-
gno dello scorso anno giacc alia 
Camera il proaetto di Icaae del 
pruppo comunista ypcr la riforma 
previdenziale e Vaumcnto delle 
pensioni. cbe si carattcrizza per 
la fissazione del minimo di pen-
sione (a 30.000 lire), per la pro-
posta die la pensione sociale sia 
immediatamente a carico dcllo 
Stato c. soprattutto. con I'art. 20. 
per una gestione ilcmocratica 
del sistema pensionhtico. Ci sa
rd dunquc battaglia in Porta
mento. E noi inuitiamo tutti i 
pensionati c tutti i lavoratori a 
sepuirc, sostenere questa batta
plia. inviando delcpazioni a Mon-
icciforio. promuorendo inconfri 
con i parlamcntari. dibattiti c 
manifestazioni. Si realizzerd co-
si quel r iro rapporto tra istitu-
zion't democratize (in questo 
caso il Portamento) e masse po-
polari che c una delle condizio-
ni per uscire dalla crisi attuale 
t per rimuot'cre la stessa i-lla 
delle istituzioni. 

— E cl ion© altrl Impegni po
li l ici , magari di piu lung* pro-
•pettlva? 

— E" or rio che. subito dopo 
U Conaresso nazionale. il nostro 
C. F. dorrd. insieme ad altri 
problemi. ajjrontare anche la 
tnesso a punto di un piano di 
iniziatire poJificftc per i prcssi-
mi mesi. Dcsulcro pcro ffid indi-
care ai compaani la neccssita 
di prcparare subito una ra.<fa 
« unilaria camiKifna dt mobili-
tazioie delta puhblica opmior.e 
in occasione della rwtffl. m Eu-
ropa e in Italia, di Sison. 11 
Presidente <U-ijh Stati l:mii di 
America devc sentire. piu forte 
chc non sia la rocc dn porer-
narsli. quclla ddle masse popo-
\ar\. In questa occasion? non 
ei dobbiamo limitare alia prote-
sta; ma. insieme a tutte le for
te democratiche. cortdurrc una 
vera battalia poJifica per span-
ciare Vltalia doll'influenza dd-
Vtri.peT>alirrr,o amencano. j>er 

Borse di 
studio per 

la Liberazione 
di Roma 

Un prc-mio di 500 m;la li
f e e \ a r ; e bor&e di ricerc^ 
di lmporto va r i ab l e dal'.e 
300 mila hrc a un mihone. 
tono stati istituiu in occa-
t ione deile ce^ebrazioni del 
XXV anni\cr5ario della li
berazione di Roma. 

En t ramb ' i concorM han 
no un tcma comune: * l.a 
Resi^tenza romana in tuite 
le sue fasi e la \ ; t a di Ro 
ma nec;!i anni 1943 +4. \ is ta 
sia negh aspetti jicnerali. 
sia in alcuno del su<ii aspet
ti par t ieolan: s tonco. (?iu-
ndico. politico, sociale >. 

Per magjyori infonnazioni 
fh interessati potranno n -
\olf?ersi al Centro Informa-
tk»ni di piazza del Camp:-

(tal. 682.888). 

porre su un piano concreto la 
lotta contro la SATO, per ri-
vendicarc un sistema di sicti-
rezza collettiva in Kuropa. Par-
leremo anche, in quetta occasio 
ne, per il pojjolo pielnamd«. rt-
vendicando che si piuiif/a senza 
iiidui/ia ail una conclusione del
le traltatire che parantisca pa
ce, sovranild. indipendenza. uni-
ta al Vietnam. 

— Puol dircl qualcosa dl piu 
preclio per do che riguarda la 
campagna dl tesseramento e dl 
proselltlsmo? 

— Nimottantc die il Partita, 
per due mes't, sia stato prati-
camentc impennato net dilmttili 
conprcssuali, aid matte sezioni 
hanno ottenuto tntoni risultali 
nella camixtpna di tesseramento 
c proselitismo. Tutfavia. s'tamo 
lien luna't dall'avcre impepnato 
tutte le forze. datl'aver mobili-
tato tutte le oraanizzazioni. liac-
comando quindi a tutti i com-
papni. c particolarmcnte a qurl-
li delle sczioni ove siamo piu 
indictro, di compicre oqni sfor-
zo — proprio nei piorni del no
stro Conqresso nazionale — per 
rafforzare il Part i lo. per rcclu-
tarc nttov't operai, nuovt lavora
tori. nuove donnc, nuoii pio-
vani. 

BAMBINO Dl UNDICI ANNI IN UN PALAZZO I.A.C.P. DEL TUFELLO 

Dilaniato dalla bomba 
sulla soglia di casa 

Claudio Terlizzi aveva raccolto in un prafo un tubo di ferro - « C'ero anch'io, non abbiamo pensato che fosse pericoloso » , ha racconfato un alfro pic-

cino - Voleva porfare Toggefto al padre, straccivendolo - « Lo sbafteva contro il muro » - La deflagrazione appena nel portone: morto sul colpo 

K' arriv.-itu sin sulla soglia di 
casa . in uno deuli squalltdi pa-
laz/i ixnwlari <lel TufeJIo. con 
<juel (K'/./o di ferro. un j{rosv> 
ciliiidro luccntc clie aveva rac
colto in un prato: la jxirtiera lo 
ha visto arr ivare . slvittvndo il 
Krosso ciliixlro contro il muio e 
nemmeno lei si 6 re.sa corito del 
lH.»ricolo. c L'bo sprulato perdie 
tvwevo che rovinasie Vintonaco 
del palazzo >. dice ade.-».so e non 
riosce a nascondere la coinnu>-
zione. Pocbi attitni dojx>. il bim
bo e ra morto, dilaniato dalla 
esplosione: il cilindro contene-
va dinamite ed v .soop|>iato for-
se aU'cnnc-simo colpo contro il 
muro, for.st; jierche il piccolo e 
rotolato, e caduto. sui primi 
Kradini. « l.'uveva raccolto per 
portarln al padre, die fa lo 
straccivendolo — spio&uio ora 
parenti e<l atnic-i — non si eru 
insos\H-ttitn, non aveva pensato 
ad un pericolo. Opni piorno an-
dava per prati, per aiutare it 
padre... ». 

Claudio Tcr lu / i avrctibe coin 
piuto uixlici anni ad a^osto. S<'-
cotido <lei <-in(|iic liuli di uno 
.straccivendolo, vivace, intelh 

Rente, oia iscritto anc-ora alia 
« ter/^i » elernentare: non pcrchc 
Hh rnafK-asse la vo^lia, diexmo i 
suoi rxireiiti, non [>erch6 (xliasse 
i b.mclii di .scuola e i libri ma 
->o!o jH*rclie doveva aiutare il pa
dre, doveva cercare anche lui, 
iK-i jirati, in me///> ai ritluti, 
iliinlclic oKM-tlio uvito da iwter 
rivendere. Anche ieri mattina 6 
arxlata cosi: Claudio e uscito 
verso le 10 da ca.sa (tin mode-
stissimo apiiartainento di via 
Monte He.scj?one 54) ed ha ratf-
Kuinto subito il grande prato che 
<• all'antfolo apinmto t ra via Mon
te Uesegone e via Monte Calvo. 
Un prato uhbandonnto, pieno di 
.sj>orci/.ia e di ritluti, unico an-
j^olo, JMTO. |)er i gi<Khi «lei bim-
bi del Turello. 

Kra con un altro ragaz/ino, 
Sergio A/./ini. 'J anni, via Monte 
HeseRone .r»2. I due hanno cor.so 
fma Ichc minuto sul prato. hanno 
tirato oiMttro calci ad un pallo-
nc. poi Claudio ha cominciato la 
ricerca. Quasi subito ha vLsto il 
tubo di ferio. * l.o abbiamo pre-
.so, ci abbiamo anche piocato in-
swine — racconta Sergio e forsc 
IKHI si rcn<lc nemmeno conto di 

PROVINCIA: solo rinviata la crisi ? 

In extremis il PSI 
approva il bilancio 

Sino all'ultimo 6 stato in forse il voto favorevole di alcuni consiglieri so-
cialisti — II compagno Modica motiva i l« no» dei comunisti — II centro-
sinistra diviso sull'assetto territoriale della programmazione regionale 

Combattivi picchetti 
"l r 

i 

i Fatme: sciopero 
| per il cottimo 
| Delegazione dell'Apollon da Fanfani - Revocati | 
. i licenziamenti alia SME — Lunedi senza po-1 
' sta — Da cinque giorni in lotta i dipendenti alia 
I Spes Cinematografica — Assemblea all'Eni-Agip 

I 
I 

I 
I II picchetlo ieri sera davanli alia Fa lme 

I Alia Fatme prosegue In lotta per una nuova regolamenta- | 
zioiie del cottuna. I en . per la seconda \ol ta . operai. teenui . 

I impiegati hanno sciopcrato p r c s^vbe al completo anticipandq, I 

di un'ora l'liscita dallo .stabihmento. Sul piazzale della via ' 

I Anacnina. malcrado il soldo provoeatorio srhieramento di i 

poli7ia. i lavoratori e gruppi di student 1 hanno d.ito \ i t a a | 
combattivi puvhetti . In mattinata. al lUninne Industrial!, si 

I era s\o!to un lncontro con i snidacati. I^c organizzazioni dei I 

lavoratori hanno fatto p r e ^ n t e che una soluzione della \er- I 
tenza e possible nella misura in cui l'aztonda accetti di • 

I discutere sia la parte nonnativa che eeononiica. I/azienda I 
ha niandestato un lrngidimento per la parte no rmatna . 1^; 

• parti si incontrcranno miovamente lunedi alio 10. • 

I APOLLON — I'na delegazione dei lavoratori doHWpollon I 

e stata ricevuta ieri mattina dal presidente del Senato. on. | 
Fanfani . 1 lavoratori che era no nceompacnah dai compasm . 

I senatori Mammucari e Maderchi hanno chie-to a Fanfani di I 

intcrvenire presso i competenti minister! ivrche la pro^pet- ' 

I tata soluzione IRI sia condotta in porto a I p.ii pre-to. N'el i 

frattempo le sejirctene camerah si sono ink-»mtratc ieri con | 
le segretcne provinciali di cateiiona dei polmrafici e con l! 

I eonntato d"agitanone dell'Apollon: i- stato deciso di eonvo- j 

care, per mercoledi 19. alle 18. I'assemblea un tana di tutte I 
le categoric del settore industna e delle conmnssioni interne • 

I rielie azienite romane per decidere forme e tempi dellulte- I 
riore azione di soste»;no ai lavoratori in lotta. 

1 S.M.E. — Dopo 5 Riorni di sciopero. attu.ui per ottencre I 

la commisMone interna e contro i 17 hienziamenti rappre I 
•»a>;!ia. l lavoratori del supt rmercaTo NMK d: \ almelam.i . 

I hanno \mto . Ien mattina. infatti p r e w i 1 l"ff:c:o pro\ ncia'e I 

del l-a\oro l'az:enda si e impecnata a revoeare i lictnzia ' 

I mcnti e a co^tituire la Commissione interna. I 

POSTE — Valutati i ri<ii!tati de.ch incontri can I'Ammi- | 
n^trazione delle Pti^te per la soluzione tioi ?erv:/i. !e ^e 

I greter.e provincial) dei s'.ndacati ^s te los ra fomci CISI.. C'v'.U.. I 

1'IL r ivon t ra to il p»'rmanere delle difficolt.i per la mancanza * 
di nersonale nci ^etton del telecrafo. di bancorni^ta e dei • 

I portalettere. har.no deciso di passare ad una forma di lotta | 
per settori. Da occi asten«;ono dillo s t raordmano per il te 

I !e>:rafo. il 10 sciopero dei portalettore. il 12 decli addetti I 

agli sportelli I 
SPES — Sono piunti al 5. giorno di sciopero i dipendenti • 

I dell azienda di sviluppo e stampa di nellicole cinema to era I 
fiche SPES Catalucci. Ix>ttarKi contro il licenziamento in.mu 
".liHcato di un loro conipaitno d: lavoro e per resp;r.i;ere la I 

I politica di repre*-sione di«ciphnare in atto d.̂  tenipo. I ."kW | 
' lavoratori hanno ncevuto ien la v)hdar:eta di auton. atton 

I e dipendenti di altre aziende del ^ettore. I.e oraanizzazioni I 

sindacali hanrK> deci^i ].i proclamaziorio fi: altre 7J ore di ' 
sciopero per ottenere !a revisione del regolamento discipli I 

I nare. un majjgiore potere della C.I. e l'es.ime preventivo dei | 
provvedimr-nti di^ciplinan 

I ENI-AGIP — Si e svolta il 3 febbraio la prima assomblea I 

interna nei locah deU'azienda EM-AGIP. alia quale hanno I 
partecipato numerosi lavoraton. St e di^ciHso di un so^tan . 

I zialc aumento salanale in cifra unica. ucualo per tutti (ope- I 
rai e impicgati) • il nconoscimcnto del dintto d'assemblca • in azienda. I 

l>a crisi e per il momenlo 
rinviata. 11 bilancio deiratmnini-
htrazione provinciale e stato ap-
provato ieri sera con 23 voti 
favorevoli e 22 contrari . L'csito 
ilel voto deve aver fatto t i rare 
un gran saspiro di sollievo al 
presidente Mechclh e a gli altri 
cotnixmenti <lella giunta di 
centrosinis t ra: lino nH'ultimo 
momento non si saiieva se qual-
clie socialista si sareblic al-
lontanato daH'aul.i. Uastava una 
sola assenza per far cadere 
l'ainminisLrazionc dt Palazzo 
Valentini. 

11 voto sul bilancio 6 stato 
ptvcediito da una movimentata 
riunione <lel gnippo socialista. 
In quclla scde e stato inesso -sul 
tavolo ed esaniinato nei suoi 
minimi aspelti l 'atteggiamento 
•isstinto <Iai dc nelle nunioni de-
gli orgamstni della programma
zione regionale. E' in queste 
istanze che il dissenso all'in-
terno del p.irtito di maggio-
ranza e nello stcsso schiera-
niento di centro-sinistra si fa 
piu aciito e piu evidentc. E ' 
<leII'altro gionto. a questo pro-
)H»>ito. il voto imposto dalla 
tl.'stra democristiana al Con-
.•orzio industrialc Roma-Latina: 
un voto che ha cost ret to il so
cialista Pulci (viccpresidente 
della Provincia di Roma) a ras-
segnare le dimissioni da presi-
dente <lel consorzio. Ed e stato 
proprio Pulci, nella riunione dei 
socialisti. a insistere perche si 
aprisse la crisi a Palazzo Va
lentini. 11 dissidio e stato mo-
mentaneamente composto c il 
bilancio e cosi passato con un 
solo voto. 

Ma l'esito della votazionc non 
ha chianto i contrasti che di-
\T<lono la maggioranza. II mi-
stero e nmas io anche quando 
da par te del gnippo comunista 
e stato prv-sentato un ordine 
del giorno che impegnava la 
giunta a sviluppare gli investi-
iiH'nti del bilancio sulla base 
del nuovo assetto territoriale 
proviso dal piano eoonomieo. Sia 
il gnropo socialista cbe quel-
lo dc — conx* ha nlevato il 
compagno Di Giulio — noti sono 
stati in grado di osprinxTe un 
gimiizio sullo schema di as-
s\ tto territoriale. 

Prima di giungere all'appro-
vazione del bilancio e 'era stata 
la replica del p:es;dente Me-
chelli e Ie dichiarazkmi di voto. 
A nome dei comunisti aveva 
parlato tl ovnivagno Modica. II 
vr>to con tra n o del nostro gruppo 
— aveva d . t to — e motivato 
prineiivilmcnte dal fatto che la 
pol.tica segu/.a dalla giunta di 
centrosinistra e incanalata. nel
la so>tanza. nella politico go-
vx»rnativa che tende a compn-
mere i b:!anci dei comnni e 
de!!e p-ovmce. I 'na politica ch» 
annulia rautorK>m;a dech enti 
kx^.ili e non t-ono conto delle 
e^-.genze e dei bisogni delle ix> 
piilazion:. 11 bilancio presen-
tato dalla g u n t a Mtcbelh re^ta 
ch:us,> m ur>o schenu di pura 
e s e r ip ' ve amniimstrazione. 
-•vnza sviluppare nessuna eo-
racc-o^a pohtica di investi-
mvnti. 

Assolto 

benzinaio 

in Tribunale 
l 'n gc-tore di un di«tnhutore 

di ben/ina. Vittono Turchetta. 
accu-ato di violen/e private e 
danneggiamento ai danni di una 
pompa Agip. e .-.tato assolto per 
non aver commes<>o il fatto II 
benzinaio era stato ferniato e 
denuciato dalla pohzia il I. feb-
braio durante una manifestazio-
nc a Corso FVancia. Ieri mat
tina la prim* sezione del tri
bunale. presidente Coiro. ha as- " 
solto il Turchetta. 1 Z 

essere salvo per miracolo — non 
ci sembravu pericoloso. Lo ab
biamo sbattuto anche in terra 
ma non e succcsso nulla .. ». E' 
un caso, un caso fortunato. sot-
tolineano gli artifleieri. che Tor- j 
digno non sia esploso subito, che 
non abbia fatto due vittime: 
dentro il tnl>o. lungo una trenti-
na di centimetri. e 'era tanta di-
narnite. « Non si tralta di un re-
siduato di aucrra — spiegano 
ancora i tecnici — era stato 
preparalo da poco, a mo' di mi-
na. Mancava comunque la mic-
cia ma anche tl primo colpo, 
contro la terra, avreblie poluto 
provocare Vesplosione >. 

A mez.zogiorno. i due bambini 
si sono a w i a t i verso casa. Ser
gio e cntrato al 52, Claudio lia 
proseguito verso il canceilo suc-
cessivo, il suo. E' entrato tiel 
grosso, .sfiuallido cortile sul qua
le affacciano i portoni delle 
tantc « scale ». Lo ha visto ar-
l ivare , sbattendo ai>punto il ci 
iindro di ferro. la portiera. « Ha 
colpito la grondaia. ha colpito il 
muro Ire, quattro volte — rac
conta la donna. Lea Bevilac-
qua — oli ho data un urlaccio, 
pit ho delto di smclterla. No, non 
lio capita chc si trattava di un 
ordiatio esplosivo. Come potcvo 
capirlo? Ho jwnsato che to stes-
se inrtando al f>adre. chc lo con-
siderasse un ogpetto prezioso...*. 

Un attinio dopo. Claudio era 
stato dilaniato, orribilmente. dal-
rcsplosione. Era appena entra
to nel portoncino, aveva fatto si 
e no i primi gradini. Ora si pos-
sono fare solo iixitesi: forse il 
bimbo ha sbattuto ancora l'ordi-
gno contro il muro, forse e sci-
volato, e caduto. E' stato un 
boato eiiorme: sono saltati qua
si tutti i vetri del palazzo. si 
sono disintegrate le porte di due 
appartamenti . Poi. dopo la pau-
ra . i primi soccorsi: e arr ivata 
una donna, che abita a piano 
ter ra , e si 6 trovata davanti ad 
uno spdtacolo raccapricciante. 
Urlando, inv-ocando aiuto, e cor-
sa via. Si sono prccipitatl allora 
un al t ro inquilino. il signer Tor-
tora, alcuni passanti : s i sono 
resi conto chc non e 'era nulla 
da fare. Hanno preso un plaid 
e I'lianno gettato sul corpo mu-
tilato. Poi lvanno a w e r t i t o la 
polizia. 

Anche la mamma del bambino 
6 corsa fuori ma l'hanno bloc-
cata sul pianeruttolo alcune vi-
cine: le hanno impedito di scen-
dere c Jei ha sospettato qualco-
sii. ha inline capito. Singhioz-
zando, ha abbracciato la flglia 
piu grande, Rossella di 13 anni, 
gli altri figlioletti. Stefano di 7 
anni. Flavio di 3, Fabio di uno. 
11 marito, Tornmaso e r a fuori: 
era uscito. come sempre . all 'alba 
c stava girando per il suo me-
stiere p e r i prat i della periferia. 
IiO lianno cercato invano: ha sa-
puto solo nel pomeriggio quando 
e rincasato per mangiare un boc-
cone. 

11 padre dello svenlurato bam
bino era iscritto alia sezione co
munista dd Tufello. A lui, alia 
moglie, a tutti i familiari giun-
pano. in questo momento di 
prandc dolore. le condogl'tanze 
della sezione, della Federazione. 
dclVUnita. 

Protesta 
di sindaci 

per la 
Roma-Nord 

Diciannove sindaci della 
zona Tibenna Flaminia. am-
ministraton provinciali di 
Roma e di Viterbo, sindaca-
hsti. hanno preso posizione 
contro la decisione del pre-
fetto dt rcspingcre la deli-
berazione d i e prevedeva il 
passaggio alia Stefer delle 
autolinee della Roma Kord. 
Nel corso di una riunione 
tenuta l 'altra sera nella sc
de del comunc di Ovi taca-
stellana, tutti i presenti han
no vivamente stigmatizzato 
la grave interferenza del 
prefetto su una decisione 
che vuole togliere alia ge-
stione privata. dirnostratasi 
fino ad oggi oltremodo ca-
rente. un servizio di pub-
bhea utilita come il colle-
gamento con la capitale d: 
decine e decine di Comunt. 
Negh interventi che si sono 
s u - ^ a u m alia relaz'ione in-
t rodut tna svolta dal com
pagno Apostinelli. consiglie-
re provinciate, e stato m e v 
so in evidenza lo stato di 
abb.indono in cui si trova-
no le linee della Roma 
Nord. II passaggio di que-
ste linee alia Stefer si ren-
de oggi quanto mai neces-
sano . 

Al temnne della riunione. 
e stata nominata una eom-
missione ristretta che ha 
avuto incarico di raccoghe-
re tutte le proteste contTO 
la Roma Nord e una do-
cumentazione sul modo co
me vengono gestite queste 
linee automobdistiche. Delia 
Commissione fanno parte 
tre sind?ci dc. t re sindaci 
comunisti. un smdaco del 
I 'SI t 'P. un asses<^re pro
vinciale demoenstiano. due 
eonsighen provincial! comu
nisti e i rappresentanti dei 
tre sindacati. Una delega
zione si rechera t ra una de-
cina di giorni dal ministro 
dell'interno per chicdere lo 
annullamento della decisio
ne del prefetto di Rom*. 

II dolore della m a d r e del piccolo Claudio Terlizzi. 
Nel tondino accan to al titolo: il bimbo ucciso dall 'esplosione. 

A pochi metri dalla stazione dei CC 

di piazza S. Lorenzo in Lucina 

Svaligiata per milioni 
gioielleria al centro 
II furto compiuto verso le ore 22,30 — Ta-
gliata la saracinesca con tronchesi — Ru-
bati oggetti d'argento per un ingente valore 

Audace furto. ieri se ra , nel cuore della c i t ta . a pochi me
tri da l la stazione dei carab in ie r i di piazza S. Lorenzo in Lu
cina . E r a n o forse le 22,30 quando il negozio di gioielleria ed 
a rgen le r i a di via Leoncino 15 e s t a to sval igiato. Gli ignoti »i 
sono introdoUi nel locale dopo a v e r tagl ia to la s a rac inesca con 
delle t ronchesi . II va lore degli oggett i ruba t i non d s t a t o an
cora p rec i sa to ; tu t tavia da un pr imo inventar io p a r e si aggir i 
su dec ine di rnilioni. II Turto e s t a to pe rpe t r a to nella gioielleria 
gesi i ta da l la societa a responsabil i ta l imita ta , Ghir landa Minot 
ti . I ca rab in ie r i del la s tazione di San Lorenzo in Lucina, t r an 
sitatidt) pe r via del Leoncino. si sono accort i della s e r r a n d a ta 
gl ia ta e hanno da to l ' a l l a rme al propr ie ta r io . 

Sempre attiva la lotta degli studenti medi e universitari 

Occupato I'ORUR per i fuori sede 
In agitazione i professionali 

I borsisti della Casa dello Studente hanno occupato la palazzina di via De Lollis per solida-
rieta con i loro compagni esclusi — Assemblea permanente alia De Amicis e scioperi al 
Righi, al Giuliani, al Vespucci e al Morosini — L'attivita svolta nelle facolta occupate 

NeU'Ateneo la giornata e stata 
caratterizzata dall* azione deRli 
studenti borsisti della Casa dello 
Studente. che in solidarieta ai 
loro compagni < estcrni > hanno 
occupato la sede dell'ORUR. 
mentre prosegue nelle facolta 
occupate la discussione sulla 
battaglia del voto unico. 

Mercoledi sera si e svolta alia 
Casa dello studente una assem
blea nella quale era stato aflron-
ta to il problema dei fuori sede. 
e di quegli studenti che pur 
usurruendo della sala mensa 
non sono ospiti deila Casa c 
chc di solito, versano in disa-
giatc condizioni. Era stato de
ciso di da re loro il massimo ap-
poggio e ieri mattina verso le 
12 i borsisti. gli estcrni e i fuori 
sede si sono incontrati davanti 
alia tmensa* vietando la \endi ta 
dei buoni-pasto ed entrando poi, 
dopo circa un'ora. in centinaia 
nelle due sa le : questo mentre 
un folto gruppo aveva raggiunto 
la sede dell'ORUR (sempre in 
via De Lollis) e dopo aver fatto 
uscire alcuni impiegati. aveva 
iniziato 1'occupazione. 

L'ORUR — e stato detto nel 
pomeriggio — < non ha piu al-
cuna funzione: questi locali. 
qucsti ambienti possono essere 
trasformati in al tret tante sale 
per ospitare i nostri compagni >. 
La lotta si articola anche su 
< vecchie > rivendicazioni: dalla 
abolizione dei due tipi di mensa 
alia gestione diretta della Casa 
dello Studente. una delle tante 
promesse mai mantenute. 

Nelle facolta di Fisica e di 
Matematica — occupate per il 
voto unico — sono proseguite 
anche ieri le nunioni e i di-
batu t i . 

A Matematica il tentativo di 
una par te degli studenti di op-
porsi all'occupazione (era stata 
affissa neH'atno una lettera nel
la quale si chiedeva la npresa 
del l ' a t tn i ta didattica) e stato 
democraticamente « bloccato > 
dagli stessi occupanti. che han
no invitato i loro colleghi a 
discutere sui motivi della lot 
ta. A termme della asfemblea 
gh stessi promoton dell"iniz;a-

ciso di unirsi alia lotta degli 
altri studenti. 

A Fisica. invece. tl comitato 
di base ha elaborato un lungo 
documento (di cui n fenremo nci 
prossimi giorni) nel quale si 
motiva la battaglia per il voto 
unico. Come abbiamo gia dctto 
a questa occupazione partecipa. 
non solo la massa degli iscritti 
e i tecnici, ma anche una gran 
par te del corpo docente (infatti 
nella assemblea di mercoledi 
scorso 36 docenti. contro 29 
hanno espresso parere favore
vole aile proposte degii stu
denti). 

5ie ad Economia e Commerclo, 
nel corso deH'occupazione. si 
sono svolte assemblee uni tane 
fra studenti e assister.ti per pre-
cisare obiettivi umtari . ed ela-
borare. un solo documento « ri-
vendicativo. A Sclenze politiche 
il «movimento studcntesco> (che 
dopo il primo successo ha de
ciso di proseguire nella lotta) 
ha emesso un comunicato. < Stu

denti — vi si legge — non accon-
tontiamoci delle briciole. tutti in
sieme cambiamo questa univer-
sita e questa societa... Prose-
guia 1'occupazione per studiare 
i meccanismi della riforma 
Sullo, il suo significato, i conte-
nuti culturali e ideologici degli 
attuali insegnamenti c del de-
creto presidenziale che si vor-
rebbc at tuarc in facolta >. 

Contro l a totalc dimentican-
za nella recente riforma Sullo. 
dei problemi della scuola pro-
fcssionaJe, sono entrati in agi
tazione come in tutte le princi-
pali citta italiane, gli studenti 
professionali della capitale. 

Gia nei giorni scorsi avevano 
sciopcrato i giovani del profes
s i o n a l < A. Righi i . Ora sono 
entrati in lotta gli studenti 
della sezione meccanica della 
« Edmondo De Amicis >. 1'istitu-
to profess ional di \ i a Galvani. 

I giovani. pur svolgendo di 
mattina regolari lezioni, nel po

meriggio da due giorni all'in-
terno della scuola danno vita 
ad assemblee permanenti per 
rivendicare una radicale rifor
ma degli istituti professionali. 

Ieri hanno tenuto una riunione 
dei comitati di base di diversi 
istituti professionali in lotta in 
questi giorni. per il coordina-
mento dell'agitazione. 

Hanno sciopcrato le ragazze 
del « Reginaldo Giuliani >. nuo-
vamente git studenti del «Ri 
ghi », quclli del < Vespucci > e 
del < Morosini ». Questi ultimi si 
sono rccati in corteo fino in 
piazza Montecitorio. 

Sempre ieri pomeriggio un 
folto gruppo di studenti del 
liceo classico « Giulio Cesare » 
di corso Trieste ha dato luogo 
ad una vivace manifestazione 
di protesta contro la riforma 
Sullo. nel cortile della scuola. 
I giovani hanno tenuto sulle 
scale della scuola un'assem-
blea mentre aH'intcrno si s tava 

svolgendo una cerimonia di pre 
miazione di alcuni professori. 

CEPAS. Gli studenti della 
scuola specialc di assistenza 
sociale c di ricerca per le 
scienze morali e sociali < Ce 
pas > proseguono 1'occupazione 
della scuola di piazza Cavalie 
ri di Malta. L'occupazione c 
s tata decisa in seguito al man 
cato pagamento delle borse di 
studio della Cassa del Mezzo 
giorno di cui devono usufrui 
r e molti alunni del primo corso 
II primo pagamento sarebbe do 
vuto a w e n i r e il 27 dicembrc 
scorso. 

PRO DEO. Gli studenti del 
ITstituto superiore di opinionc 
pubblica dell'Universita « P r o 
deo > sono riuniti da lunedi in 
assemblea permanente. Essi 
stanno elaborando un program-
ma di gestione comune t r a do 
centi e studenti e di ristruttu-
razione dei corsi. 

Una donna in un appartamento di viale Giulio Cesare 

Aggredita in casa e rapinata 
E' stata stordila con alcuni colpi di sfollagente in testa - Rubati 
un anello cd un orologio - L'allarme dato da una ragazzina 

». . ~. •* 

piccola: croiiiaca 
II giornc 

Ozzi e venerdi 7 febbraio 
(3S327V Onomastico: Rorr.jaldo. 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 72 maschi c 60 

femmme. Sono mortt 37 ma=cht 
e 36 femmme (di cui 8 rr.ir.on 
dei sette anni). Sono M^tt ce-
lcbrati 25 matnrr.oni. 

Tavola rotonda 
Stasera. alle 21.15 ;n via Ta-

ghamento 25. nella s«le dell'L'f-
ficio centrale studenti es ten in 
Italia, si svo'.rera v.^a tavola ro
tonda sul tema: * Gli studenti 
e>ten di frente alia contesta-
Z'one «tudente*ca ». 

Dibattiti 
Qjcsta sera presso la Casa del 

Popo'.o dt Pietralata si te r ra 
urn manifestazione unitaria sul
le pensioni. interverranno per il 
PS1UP il sen. Angelo Tomassi-
ni. r>er il PCI il sen. Mario Mam-
muccari. 

Presso la sede del cireolo cul-
turale < Confronto > via Cairo-
li 131. questa sera alle ore 19.30 
Piero Di Giorgio, dei gruppi 
soontanei. di n t o m o dalla se
conds Conferenza Internazionale 
di solidarieta con i popoli Ara-
bi, tenutasi recentemente al / sciopero o«neral* *. 

Cairo, presiedera un pubblico 
dibattito sui problemi del Medio 
Oriente; anche nci locali della 
sezione del PCI di Valmelaina 
si svo'gera alle ore 20.30 un di
battito sulla situazione nci Me-
d.o Oriente 

il parti to 
ASSEMBLEE 
ALBANO, 19: Fredduwi; ROC-

CA PRIORA, 20: Cochi- GROT-
TAFERRATA, 19: Castelfranchi; 
PONTE MAMMOLO, 20: Ciuffi-
ni; VESCOVIO, 20.30: Commi»-
iione fabbriche. U N I V E R S I T A R I : 
in federazione 21,30 e convocalo 
I'eiecutivo. 

PORTA S. GIOVANNI — Sta
sera alle 20, nella sezione di 
Porta S. Giovanni, via La Spe-
zia 79, si terra un pubblico di
battito sul tema « Processo alia 
giustizia >. Introdurranno gli av-
vocati Guido Calvi, Annamaria 
Seganti e Pir.o Zupo. 

FGCI — Oggi alle 17,30 riunio
ne a'.largata del C O . a tutti I 
compagni dei collettivl, nella se
de della Federazione. All'ordl-
ne del giorno: « Organizzazione 
del lavoro e della lotta per i 
f i t t i di Spagna • II prosslmo 

Uno o due sconosciuti si son . 
iitrodoiti jn un appartamento 
di via'.e Giulio Cesare. hanno 
aggredito la padrooa di casa . 
l 'hanno stordita con a tomi oo\-
pi alia testa, e quindi sono ftjg-
giti portandosi via un anello ed 
un orologio d'oro. 

£ ' accaduto ieri mat t i ia poco 
prima d. mezzogiomo quando la 
signora Santina Gappuocini. d. 
33 a m i . lasciato H marito Fran 
cesco Barde-"i. di 33 armi, ga 
ras i s ta , neS'autosalone sotto-
stante. ha fatto n t o m o a casa. 
^* c / v y v ^ A •>.^»«r> r\i T n ^ 1 A |*^; . 

; o Cesare 51. Pochi minuti do
po. mentre la donna era nella 
stanza da bagno. uno o piu gio
vani sono entrati in casa for-
zando la porta e l'hanno coipi-
ta vioientemente alia testa con 
UM sfollagente. 

G'.i sconoscsuti quindi hanno 
rubato un anello ceo brillanti-
m ed un oro;og;o che la Cap 
puccaii portava con se. ban 
no frugato jnutilmente in tutto 
rappar tamento e si sono dati 
alia fuga. N'essuno li ha vnsti. 
E' stata la nipote dol'.a donr.a. 
Maria Bardelh di 14 a m i . nen 
t ra ta poco dopo in casa. a sco 
prire la r.a sven-jta xt terra 

Diffida 
n compagno Francesco Sanso. 

della sezione Garbatella ha 
smarrito la tessera del PCI. nu-
mero 1349551 e diffida chiunqoe 
labbia trovata ad usarla. 
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II visfo in 
h tl 

al «Gatto 
selvagglo » 

71 gatto selvagglo. opera 
pr ima del giovane rcgista An
drea Frcz^a . gia bocciata dal-
la censura , ha ottenuto il 
« visto > in sodc di appellor. al 
film d s ta to imposto tutta-
via i! divicto per i minori di 
18 anni. Ed e appena il caso 
di sottolinenre il danno subl-
to dalla cooperal iva produt-
trice del Galto selvaggio per 
il r i tardo col quale la pellicola 
pnt ra e s se re immessa nel cir-
cuito c inematograf ico. 

II problema dell 'abolizione 
della censura res ta sul tap-
peto. Una nuova proposta di 
legpe in tal sonso 6 stata r e 
ccn temente p resen ta la . come 
k noto. dai deputat i comuni-
sti al ia C a m e r a . 

Berlioz e 
Pirandello 
al Festival 

di York 
YORK. 6. 

n centenario della morte di 
Berlioz sa ra partieolarmente 
cornmemorato al VII Festival 
di York, in programma dal 20 
Kiugno al 13 luglio. Di Berlioz. 
saranno eeeguite la Symphonic 
funebre et triomphale, il Te 
Dcvm e la Grande messe ties 
morts. 

II festival offrira anche in 
prima rappresentazionc inglese. 
il dramma di Pirandello Quan-
do si d qualcuno, fcradotto da 
Maria Abba. 

Accanto a un vasto repertorio 
di teatro modemo. di musica. 
di opere (Mozart e D«i;ze»ti 
in pnmo luogo) e di b-illeUo. 
e da segnalare la serie dei 
Mystery plays testi medievali 
intfkjsi su!le vicende dell'uma-
nita. tlalla creazione fino al 
giudizio universale. Dal 1350 al 
1572. questa serie di spettacoli 
allefionci fu regolarmetite rap-
presentata a York. II festival 
mo'lertio. sorto nel 1951 con fre-
Ouenza tncnna.'e. nacque pro-
prio p r ridar vita a questo 
spettaco'.o, che ne costitui-sce 
relemento caratterizz-jnte. I 
Mystery plays sar.inno mterpre-
tati da attori dilettanti, diretti 
<b Edward Taylor, nelle sug
gestive rovine dell'Abbazia di 
Santa Maria. Gli spettacoli m'J-
sicali si terranno principalmen-
te nel Monastero di York, uno 
dei piu be^li edifici gotici di 
Europa. 

Sofia Loren e 
rienfrafa a Roma 
Sofia Loren. accompagnata 

dal marito Carlo Ponti e dal 
figlio Carlo junior, e rientrata 
ieri a Roma da Ginevra. 

L'attrice e stata portata pro-
prio fino alia scaletta dell 'aereo 
con una automobile privata. che 
era andata a prenderla nella 
clinica della maternita dove pri
ma della partenza 6 stata sa-
lutata dai medici e dalle infer-
miere nonche dal professor De 
Watteville. direttore della cli
nica. Sophia Loren mancava da 
Roma da otto mesi circa. 

le prime 
Cinema 

Fraulein Doktor 
Frviu.'rin Doktor d i A l b e r t o 

L a t t u a d a e v o c a r o n y a n z e s c a m e n -
t e . c o m e g i a Mademoiselle Doc-
trur ch i 4 P a b s t r o a h z z o n e l l o n -
l a n o 1937. la fiej.-a I e g g e n d a n a 
d"i;na s p i a t e d e s c a . a t t i v a . s o t t o 
] o p v . - j i u n i m o a p p j n t o d i t S:-
g n o n i i a d o t t o r c = » a J . d u r a n t e J-a 
p r i m a g j e r r a monl .*a ' . e . e i c u i 
r , i ; > » r t i t u n la mt-.1ic.na e r a r . o 
t o p r a t t u l t o c o s l i t J i t i dl ur i 'ac-
C f n : i.v_» t t t i i e n z a v e r s o la m o ' -
fi'A«Tkin..i NV^>^: .m:e ;-i d r o ' . i 
<o f o : . - ^ n v . r . u <i; e.^<\) w d : . « 
r-<i f| c F r a j l f . n LKAtor d a r e 
y c t i c c o ?.'.. I I I V ; ; J - ' » T X \ * S e r v i c e e 
p"o.<x- . i ro la n > > n e d i m l m p o r -
t i n ' t 1 jJct>era!e r>r.:.arxr.to .n n a : -
U n z a ; K T ia K.LsSia 'e f^i a ! * i e ? -
f a s t m p e d i m a n u a l ) : p a b b a r e 
l'ari%:<xrrazia . s p a p n o l a . ut:;-z-
z . - . n i o im t r e n o o s p e d a l e . x i \ : a ' o 
q »a!e d o n o a l B e ! g ; o . p e r n t r o -
d a r s i c o n i s u o ; aeco ' . / . i n e ! 
c o r n a n c o s i p r e m o a l l e a l o . e s o > 
P"i:i>e l p : i n : d : f e n s i \ i . a l i a ", :-
p.'.. a d o l ' o ? r a n i e o f f e n s i v a g e r -
mt".r.:ca d e l 1917. 

M a :! capo 'avr»?o de' . la prora 
g'trr^'.t. .-^.-corxio q j a n t o c : A . 
m ~ a i p e r l ' o c c a . s : c n e xi flash-
Kick), c r . f l l ' a v e r carp- . :o a u r n 
*-r:onz.-ata f r a n r « v e — f e c x n i o 
* . tp. * 

f o m u l a d . J I ga.- m : c : d : a ! e i 
c i . terr-.b.li t-ffc'.ti c i \(Tif.yx.'t 
i'.hi5trrtti n e l . e peru i t in - . e «e-
rj . - n z e <ie'. fi m : '.<• rj i-i'i r . c h a-
n'i- .nio-i: a c . a ^ c ; n>">"i-'.::. n < n 
rrunc- . r .^ d u n a l o r o e f ; i ; a . - e 
5-x-t:acc.ar".ta P e r il r e s t o . 
F r . i a . V i n Doktor p.i£a u n p e v . n -
t e s c o r t o z'..<> c c r r . e n z . o n i d e l 
p . r i e r e . r.e r . eAoe a sub' . .ma re . o 
a!:r .rr>r.: i a : r o n : z z a r e ( C O T O 
a c c i c e v a p a r x i i l m c r i t e -JI P a b ? t ) 
l a fr. i>:a m a t e r i a . L a c o r n i c e 
d'er^x1 . ! ( g i i c e > t e m : » s o n o s!.i-
t: c . r a u n Jj^.Ttsla'na e n l"n-
f w n . 1 1 e p e _ o b e n c u r a t a : f<v 
t o s r a f i a a c o i o - j e parior?.m;c-i 
(ds L J . ^ J K u - . c i l l e r ) . c o o l u m : e 
A c i t x z - a f u ( d . Ma.- .a D e M^t-
tc.i c Ma n o C h i a n ) . s o s U n p o n o 
.« i! p i a n o . ' l i farat ivo 1 ' i m p e p n o 
p r o f e . v < . - n a ! e d e ! r e c i = : a . M a 
S i / y K< n ia ' . l n o n b ' c n t - i r M n > n 
t e p . i ra4o i>ab i ! e a D . t a P a r i o . K 
g i i a . t n — d a Kcrne ' -h M o r e a 
C i p . K \ n e . <li J a m e s B o c / h a 
G - a n c a r l o G i a n r u n i — 5 o n o 50!-
ftanto c o r r e t t i . 

ag. sa. 

If regista parla della sua «ideo/ogia» 

Jancso: «I miei film non 
vogliono essere 

libri di storia 
Per comprendere gli ungheresi di oggi 
e necessario sapere quello che e acca-
duto nel paese - Una vita caratterizzata 

dall'interesse per la politico 

Un fi lm macabro-grottesco 

Con la nonna di 
Monkelli nasce 
il neo-falsismo 

Ore 1G.30: visita sul set di 
Toft, 6 inorla la nonna! che 
Mario MomceLli s ta girando 
negli s tabi l imenti presso Pri
m a Por ta . Qui sono stati ri-
costrui t i gli interni del fibn. 
is pi rati al cubismo di tenden-
za as txaUeggiante e fortemLii-
te influenzati d a Le Corbu-
s ier . Monicelli comincia col di
r e che la storia e top secret. 
Ma poi si lascia a n d a r e e rac-
conta che non si t ra t ta di un 
film giallo. ancht; so vi si 
n a r r a di un capi tano. a:i/.i 
di una cap i t ana . d indu^tna — 
la nonna del titolo, appun'.o 
— clK' e padrona di una t ab 
br ica di disinfcstanti e che al-
I ' lniprovviso muore fulmiruita. 
Nella ca sa della vecchia to.-ri 
bi le a r r i vano iigli, nuore. rn 
poti, ma nel giro di un gi«»rno 
e mezzo al tr i cincjue f a m i h a n 
sub i ranno la s tessa sor te a 
causa dei numerosi elet trodo 
mestici di normale uso (tv. 
rasoio, acccnd igas . e c c ) . Ci 
som> moventi pe r queste mor-
ti . sono a rch i te t t a te da qual
cuno? Non si s a . Vivi r imar-
ranno solo una nipotina e un 
nij>>tino — il prediletto — 1! 
quale ultimo continua ad es 
se re in conlat to con la d:--.a 
craLi nonna a t t raver^o una. . . 
t e l t^cmer i ' . e . 

Di p. 11 Monictlli non ha \<>-
luto di re , ma ha ags iunto ehe 
spe ra di fare un film diver-
ten te . un po' sopra le r i^he . 
in cui macab ro e grotU-sco si 
fondano insieme. 

D film, a co!ori. e 21 r a to 
tu t to a inquadra ture fi--e e 
questo — sp:c-ga Moaicvlli — 
€ per d a r e un senso di gt.-o 
m e l n a e staticita antirt-alisti 
c a ; per c r c a r e un'aLmo^fera 
fumettistica e infine p»-rche 
o2gi . tutti ffirano alia caro^el-
lo e io voclio fa re il corr.ra-
r:o. Anch'. • d e \ o ri..t-r'.irmi 
un p>V :i-)-i \\ p . i n ' ' *. 

MoniCi-iii ' i c e . m-)-:ra.Td«i n 
giro l'ar:>-d.n>-rr.> : i fo \" 

tro nero. tubi d 'acciaio e tan-
te pelli di leopardo, che forse 
e s ta ta inventata una nuova 
corrente , quella del neofal-
sismo. P i ace ra al pubblico? 

Interpre t i del film sono Va-
lcntina Cortese . Vera GheTar-
ducci, Sergio Tofano — nella 
pa r t e del mar i to della nonna. 
che pud finalmente. vedovo. 
real izzare il suo sogno d 'amo-
re con la governante sct tan-
tenne — Riccardo Gar rone , 
Raymond Lovelock, Carole 
Andre, e. nelle vesti della non
na. Wanda Capodaglio. II film 
— al eontrar io di quanto ac-
cade ormai normalmente — 
pur essenrio distribuito da 
una casa amer icana viene gi-
ra to in i taliano. 

m. ac. 

Stan Getz 
a Milano 
e a Roma 

M I L W O . r, 
t':t e j i .vz . ' jna'»j a v v c - n . m e a ' . o 

j j A z . - t . e o s. 3' .o 2orit do^,«.Ti.ca 
p . - o ^ i m a a l T e a t r o L . r . c o di Mi
l a n o . E ' a r . r v x i c . a t o . n f a t t i .1 
c o n c e r t o di S t a n f l e t z g i a pre-
v i i l o c i r c a un ar«K» f a . n e i 
m a r z o d e l 1%-S. e r .nv.aVo per 
u n a m a l a t t a c h e a - . e v a c o i p . t o 
il m u s i c u t a . Cap>>vrjo:a Qv] 
t CooJ j a z z >. e £ j s: e m e r . -
t a t o 1 ' a p p e i i a m o 4. t *_bo 
f « / j n d » p e r i ' ong .na i i ' .A e ia 
p . e n e z z a d e l i e s-je c o n c e x . o r . i 
s o a o r e . G e t z s a r a a o r o m p a ^ n a -
t o d a i s o i i s t i . \ i l a n S ' .an iey a! 
p . a n o f o r t e . Miros . 'a- .e V:to-j.i 
B a s s o , e J a c K e D e j o h n e ' . t e a l i a 
b a t t e n a . 

S t a n G e t z m a n c a d a i i ' I t a i . a 
d a o t t o a n n : . A t t u a l m e n t e e a 
IjrrArz p-sr i* ia s e r . e d: c o n 
c e . t i e 60^0 !a b r e v e perrna-
rr.'nza a M L 2 T < O S, es:b;.*a ;': 
10 fer>Sra.o a R o m a e I ' l l a 
T » r . n o 
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Dal nostro corrispondente 
nUDAPEST, fi 

7/ stlemto c il grido, 11 film 
dl Miklos J ancs6 sulle repres
s i o n e sul terrorc bianco at-
tua to nelle campagne mania-
re dopo la caduta della pri
ma rivoluzione comunis ta . 
non poteva passa re inosser-
vato. II t ema e tropjx) scot-
tante per l 'Ungherla, t roppo 
interessanto per chl vuol co 
noscere a fondo i prol>leml 
che esplosero nel paese dopri 
la sconfltta della Repubblica 
dei ConsiKll di Bela Kun. 

Una delle cr i t lche rlvolte a 
Jancs6 si riferisce al fntto 
che H regista non ha appro-
fondito l 'esame s tor ico , la-
sc iando cosl lo spe t ta to re — 
sopra t tu t to s t r an le ro — pr ivo 
dl quel glusto bagaglln d! co-
noscenze della s i tuazlone. 

i / / film — ha r l spos to 
Jancsd nel co r so dl una in-
tervlsta — non £ un libro dl 
storia ed In gencralc io non 
provo alcuna attrazlone per I 
film romanzeschl. Consldero la 
conoscenza del fatti storici 
fondamentall come una cosa 
certa e non potrcl neppure 
fare altrimenti: una pellicola 
non puo rafjigurare il conte-
nuto dl decine c dectne di 
libri di storia. Non faccio dei 
fdm per sostitulre le leztoni 
del oinnasio. So pcro. che lo 
spettatore stranlero non co-
nosce nel dettagli la nostra 
storia. Mi sono cosl tmpc-
gnato a riassumerc con al-
cune didascalle I fattl c gli 
avvenimenti plit importantl a. 

PerchS — d s t a to chies to a 
Jancsrt — ha scel to II per iodo 
del 1919 pe r / / silcnzlo e il 
grido? 

La Repubblica 
dei Consigli 

it Nell'autunno del 1919 si 
costitui qui nel nostro pacsc 
una repubblica rivoluzionaria. 
una delle prime nella storia 
del mondo. dopo quella so-
vietica. Un popolo viveva in 
pieno regime feudale e com-
prese dl aver vissuto in mo-
do fatatmente sbaglmto. Per 
sopravvivere cercd una via 
nuova, diversa. piu radicale, 
piu umana: la rivoluzione Ma 
J'esperimento trov.6 I'ostilita 
di tutti gli stati borghest. In 
particolare la Repubblica dei 
Consign fu sconfltta da trap-
pe straniere e in prlmo luo-
go dagli eserciti degli stati 
limitrofl che coravano un 
astto secolare c naturale poi-
chi git ungheresi erano sta
ti. prima, qli epprasnri E' 
una opffn dolorosa della sto
ria il fattn che le nazioni pri
ma opprase ahhiann annirn-
tato proprio quelle forze che 
si ponevano come nbicttivo la 
liquidazione di ogni politico 
di oppressione c di violazio-
ne delle liberta delle mino-
ranze ». 

Jancso dopo aver r i corda to 
le a l te rne vicende che porta-
rono alia caduta della Repub
blica dei Consigli so t tohnea 
che le classi dominant i scel-
sero Hor thy come reggente 
perche l ' ammiragho e r a sta
to a iu tante di c a m p o di Fran
cesco Giuseppe, di quell ' im-
pera to re a u s t n a c o che aveva 
soflocato nel sarisrue la rivo-
luz:or.e magiara del 1R48. 

«Prima che Horthy pren-
deise it potere e piu prccisa-
menle primi dello senppio 
delta ritoluzio.ie — prosejnie 
il reg:sta — i popoli dell'Un-
ghena v.ieia^.o sotto una du-
plice oppressione gli unghe
resi, come nazxone domiruin-
te, opprimeiano le mmoran-
ze nazionah e la classe dorni-
nante oppnmeva il popolo 
tenendo i conladini m condi
tion! feudali. Dopo la sconflt
ta della rivoluzione la prima 
azione della borghesia fu quel
la di slermmnre tutti quelli 
che uvetano dimostrato f.du-
cia per ta Repubblica dei Con-
sigh o atevano nxelato sen-
ttmenti di simpatia Durai'.e 
i tre mest della Repubbhra 
dex Consigh furono coidnn-
note a morte ed uccne tre-
Ce^.'O Tw>r«n»?» Hnrth'j r"l 
primt tre mest della rctau-
razione ne uccise tremila II 
silenzto e il g n d o si svolge 
appunlo in queslo periodo. In 
tutta la storia ungherese — 
sost iene Jancs<5 — si ntroia-
no periodt analoghi. Rari mo-
menti carattenzzatt dallo slan-
cto nvoluzionario che sono 
poi segv\ti da lunghi periodt 
di oppressione. Per compren
dere U popolo ungherese di 
oggi, quindi, bisogna com
prendere anche la storia un
gherese. Ami bisogna osser-
varla da un pvnto di vista 
non troppo favorevole. Per 
questo gli ungheresi cercano 
di non approlondire tali temi*. 

A Jancso e s t a to poi ch.e-
sto se s:a giusta l 'anahsi lat-
ta da vart crtt icl e cioe che 
/ disperati di Sandor, L'arma-
ta a cavallo e II sdenzio e il 
grido — suoi film o rma l fa-
mosi in mol te nazioni — co-
s t i tu i s rano una trilogia para-
gonabile a quella dl Bergman . 

f / / confronto con tl grande 

rcgista svedese »% un nnnrc 
che supcra dl qtan lunga i 
miei meriti — rispondi- Janc
so —. Non credo pern the 
Vanallsl sla giusta Pctsonal-
mente credo che la storia del
la trilogia sin statu uwntata 
da quel crltici che (let tre 
film ne amano uno so'.o Ad 
vsemplo i pojmlistt <h sini
stra — che amano solo I di
sperat i di Snrulnr — rati In 
scusa delta tri loba hirv.o <li 
chiarato che con quelli tre 
film qualcosa e terminate < tie 
bisogna flnirla con questo <;tt 
le c che la prossimn i o'.ta de-
vo fare qualcos'nltro Nntu-
ralmcntc — p r u s t ^ i u - il rcg i 
s t a — s e vi /• un rapportn tra 
le opere fatte fino ad oyqi que
sto if dovuto al fatto che ta 
direzionc & statu i i n i r a <• che 
le sccncggiature s o w n state 
sempre approntatc dallo stes-
so scencgglatorc c ciod (iyula 
Hcrnddy. Insisto comunque — 
s o t t o l i n e a J a n c s o — nell'afjer-
marc che io ho sempre hadato 
al c o n t e n u t o delle opere pro-
babllmentc anche pcrrht la 
mia vita e stata caratterizza
ta dall'interesse per la poli
tico e per la vita pubbllca 1 
miei film, pcrtanto. hnnno un 
t r a t t o in comune- non sono 
apotogetlcl Con Hernddij ah-
biamo sempre ccrcato di por-
ci su posizioni d i i r e r c n z i n t e . 
proprio per ccrcare rli aderi 
re maggiormentc n\ln rcaltd. 
Pcrchi se non ci sono con-
traddtzlont. non si put) appu-
rare la rcalta. Se tutti dicono 
s i , la socicta fintscc per fos-
sillzzarsi rapidamentr Sia 
Ilernddy, sia io siamo fcr-
mamente convlnti, sulla base 
della nostra socteta, che tut
ta la nostra concezione del 
mondo c tutta In nostra idco-
logla, sono determinate dal 
socialismo. Questo. comunque, 
qualche volta viene messo in 
dubbio da quelli che prcten-
dono dl interpretare t n o s t r i 
larori: all'eslero e in patria. 
Credo che, per quanto riguar-
da VUngheria, cio vada riccr-
cato in una certa caratteri-
stica degli unqheresi- la ten-
denza piccolo bnrghese con-
servatnee Molti amano le 
opinioni scmplici c. unitarie; 
non vednno di buon occhio 
se fra di lorn, intorno a to-
ro, estste qualcosa di diver-
so. E quctfa carattcristica 
si manifesto in molte cose, 
compresn labbtgliamento. Da 
molti anni, ad esempio. io ml 
peltino facendo scendere i ca-
pelli sulla fronte e polche" so
no abbastanza vecchio da non 
sembrare un t e e n a g e r per stra-
da tutti ml guardano Indl-
gnati B. 

II dovere 
dell'artista 

« Alcuni anni ta — continua 
Jancso — una persona, con 
una spicgazione estremamen-
te logica, i i n a detto che chi 
ha una pctttnatura come la 
mia non deve fare dei film 
perchi.. non pu6 trovarsi di 
fronte al nos t ro ord ine so-
ciale. Da allora sono rimasto 
fedele alia mia pctttnatura 
scanda'.osa e anche alia mia 
ornmonc ccrco di attirare Vat-
tenzione sui problemi che ri-
tengo importantl. Quel che 
conta. mlatti, e se sotto la 
pettinaturn, funzioul o menn 
una testa « 

DaKe v ie parole — e s t a ' o 
poi chiesto a Jancsd — r:sul-
ta che il d'jvr-re pnnc ipa l e dei-
I 'art:«'a e ia r.'-^az.lone, la con-
testazior.e Non e'e pero 11 
pericoio d: sfociare nel ni-

* .Wi.*. '!?mo' Cfti ha visto 
t miei 'Am ron puo affcrmare 
cto. Nciiuio act miei film c 
improntcto alia negazione. An-
zi li rifenco ottimtsti. Anche 
II s:ien7.o e il g r ido non c 
pura negazione, al eontrario 
e un appcl'.o all'azione, con-
tro rid che b maturo per la 
r.fgizionr. p-^r la liquidazio
ne (>-"'..'i e li negazione 
del *.!m li cut essenza e 
quindi a*ermazione ». 

Ur-i (\e\> u l t ime domande 
r:ra"."a '.«n vrr.a piu voite soi-
icva'o :.-. occasior.e dei d.bat-
tit: rhe =: s'.r.o svolti qui ;n 
Ur.2her:a a proposi to dei film 
a; jar . 'O. r e r e h e qut-s:a cm-
::r.ua r : " e r a sul regime di 
H ,rthy? 

r Io cT--dn — d ice il regi-
s*a — che r.oi ungheresi ab-
r-iamo la ter.denza a dtmen-
l:care, dopo un certo tempo 
r con -wia nostalgia indulgcn-
te. i<Atto cio che non era belio 
r.el nostro passato. Oggi la 
opimone pubbltca ufjiciale un
gherese nnnega profondamen-
te tl regime di Horthy, ma 
per i r.oslri f,gh tutto cib e 
ormai so'.o storn scntta. Per 
questo rile la pena — ed £ 
r.ecessano — presentare in 
mcxlo p'a>tico. co?i come era 
nella rez'.ta, tutto c:d di cut 
la mcrnoria mdebolita di ccrti 
simpatici e gentili nonnint 
consena un ricordo del tutto 
diverso ». 

Carlo Benedetti 
Nella foto: due espressivl 

attegg'.amenti d: Jar.csd. | 

S C H E R M I RIB ALT E 
< v ,>,-r*-v.''*"'V -- * \ 

AH'Opera 
rinviati 

i «Quatro Rusteghi» 
e ultima recita 

di Rienzi 
I.o • .pett i i t 'o lo t loi « Qu.'tlro 

r u s i c K h l » tit W o l f F c r r n i i . r h p 
( l . i v f v a n v e r luotfo v i - n e n l l 7. 
In . ihhmi . imt ' i i t i i .ilk- t c r / c xcr . i l i . 
(• Htata r lnv i . i t . I a tn. irtcel l II 
I r c c i i a il M). D o m o i i l c a it, alii-
o r r 17, t o n l o Bti'ssi> <'Oiii|il< SSII 
a i t U t l i o d i ' l l e p r t ' o c d c i n l r a p -
p t c - s c n t . i / i o n I I.a p r i m a d i 
'< I ' l l l t niii'Stt a ; .11 l U l o h r a i u l o 
P i / z c t t i , (̂  s t a t a n i i v i a t a a i n o r -
co l i 'd l 12. a l lu (in? 21 ( n i i t a 
n : ij) 

CONCERT! 
A S S . M l S I C A I . i : K O M A N A 

D o n . c n i c a altu 21,;ui C l n t f a 
S .V.-iila ( l i ' i r c ) r to - l l . u h . C l o -
r a m b a u l t . I l n n c l i l o r l . M a r t i n i 
OrK <m.st.i (;iii ,i«'ppi> / . . m a b o t i l 

A M I C I D I C A S T K I . S . A N -
OKIA) 
UoiiU'i i l . a a l l . ' 17 Di l i . |>i ,mi-
Mil o M m i l . I M a c d t - r n . S e n a 
J o i ^ M m la K n - i o M n ^ i c l i f 
d i M n / a i t , C h o p i n , 11 .i \ t in . 
H r a l i n n . D t h u s s v . 

A L D I i n i t i o « . I ) M A U ) N K 
I . u n c l l c n i a r t c d l nl lu 21.TO 
« 1 H u l i t i d l Ouic 'vra » c i in la 
p . i r K ' f i p a z l o n r d e l v i o l o n i T l -
l i^ta l l t - n r v l loni ' i tK'T M u s i -
i In' • V i v a l d i . l l ' i i t l i . r i n i . 
l l . u h . I l . n i l n 

TEATRI 
A l . l . \ K I \ ( ; | | I 1 : K . \ ( V i a d e 

H i . i r i . HI - T e l . li.'».()H.711) 
Al l . 1 nre 21,15 v i v o s l i c e , i s . ) 
C ia A*so(Muiu A n n . m i l o H a n -
( l in i e H a n d r o M c r l l c o n 
• nial i iKliI i lc l prufuKhl • d l 
I' . .rt.)ld l i r . t l i t 

A l t l . i : ( C I I I N O ( S . S t e r a n o d e l 
t J i i t o , 16 - T e l . (iKX.5«9) 
A l l e 21.10 11 T e a t r o S t a b i l e 
d e l t a C i t t a d l H o m a p r t s v n t a 
• Kiilii / lnrii' l l n a l e • d i f, A n -
Kias HeKia S -Setjui 

B O I K i O S . S l ' I I U T O 
U o i n e n l c a a l l e lt>.30 Ia C la 
D'Orl j i l la - 1'alml p r e s e n t a : 
• Q u a t t r o d o m i c In u n a r a s a » 
c o m m e d i n b r l l l a n t c In 3 nt t l 
d i P a o l o G l n c o m e t t i P r e z z l 
f a m i l i . i r i 

C \ H 37 
All .- 22.30 K l o r e n z o K l o r e n t i n l 
p r e s e n t . ! • f i l e up p n i i . i l e «!p| 
fi9 • c i d a r e t ( - h . m t a n t c o n L.U 
n o IJanll. Dad . i ( J n l l o t t l . M a 
r ia Lui^a S e r e n a e L u c i a n o 
F i n c s c l d . 

C K M H A I . K 
H a b a t o a l l e 21.15 p r i m a C ia 
d e l P o r c o h p i n n p r t - a n t a • 11 
m a t r i m o n i i . • d l w i t o l d G o i n -
b r o w i e z H f g i a ^ i r i o M i a s l -
rnlt Nov l t f t p e r l l t a l l a 

D K I . I . E A H T I 
A l l - 21.15 C i a T e n t r o I t a l i . l n o 
e o n Pi p p i n n D e K i l l p p o p r e -
s e n t a « I.e ( u r l i r r l c til S c a p l -
liii • 3 a t t i til M o l l e r e Q u l n t o 
• ipet tacol i i in a h l i o n a m c i i t o 

D E I . L E M U S E 
A l l e 21..',0 u l t s e t t l m a n a P a o l o 
P o l l p r c - e n t . i « l l l n A i i i l r i m i -
t-ift • d i \V S h n k e s p . - . i r e H c -
Ki^ta ( irotaKoni ' i ta P a o l o P o l l 
e o n II ' I r . i v t i a a K P a ^ a n i . 
P. U o t t i , M M a n f r t d i . i ; 
M m .ml 

U K * S E K V I 
A l l e 2I..'.0 d u e . . t i l n u n I • I 'n.l 
l a d y p e r la t n n r t e • d i (', H( 1-
l u / / i e • C a s t r l l i di c a r t e . d l 
A U r n a n e l l ' i n t T p r . t a ^ l o n e 
d e l H r u p n o f.7 IJopi . l . ivoro 
It i l r . ih l e 

D I O N T S O CLVn ( V i a M a i l o n -
n a d e i M o n t i , 5<J) 
I J. r n . i i a l l e 22 • J u K e I lox a l -
r i i l r i n j . n o • lom.iktLtlo .1 Ciin-
•~1K rtt) <'m Hoi, , !*<i !)>• A n -
^••ll^ e P . io la IJono 

E I . I S E O 
A l l e 21.15 C i a I ta l ian; ) d i 
P r o « a d l r F Z e l l l r e l l i c o n la 
n o v i t a :i«<;rihit.i • 2 * 2 n u n fa 
p i n ( | i i a t l rn • d i I. V. . r l m u l l e r 

r i M I S T U I H O 7 0 ( V i a O r t l 
d'Alibcrti, 1-C) 
A l l e 22.'.0 • H a p p e n i n g Mi l l* 
I V • di (",1'i-epj e C h i a r i 

r O L K S T l ' H I O 
A l i e 22 d u e r h l t n r r e tla«<;i-
i'hi' r e c i t a l d i J P J u r n e z c 
<" C r l ' i ' i l n m o c o n la p n r t e -
i i ; > i / i o r e *-tr tordir . u n <ll 
M.;' 11ri C o n 7 . i l . s 

II . ( O l t l l l S O 
A l l e 22...0 « I t iJI i tCt irn l l -
d i A r n e n d o l a r C o r b ' i t r i t o n 
V. Gu . . r i i i i . F DolbrV:. M 
F T r " M o , O D' \ n i ; e | n . F 
Or.K'otto K e g i a M I i . . r U t t a 

I L M K C I O I . O 
A l l e 22 Janf • .^rnlth p r r ^ . n t a 
T r i o J..77. e , , i Ijr,t A l l i f o n . 
T i . i o (hra«ih.i . - i - i) . 

I - \ F E D E 
AM<> 22 Pr-sr.irr.nnti 3 F r e e 
P r . r d . Porr .TTes 'ro ill G i a n -
r.-.rm N.'.r.r.l 

« Madame de...» 
forse opera lirica 

P A R I G I . 6 

F .-• FTI :r z.-) a: I X C I J V d e V.! 

rr- . - .n Mi-lar-^ rie ... g.h a d a t -

f j ' j > -r i o .vr- iermo c o n D a -

r. e o i J i r r - . ' i x e C n a r . e s B o y e r , 

e ',>>.. a a J e a n .Ary»jJh. p e r :i 

•..vitro, ^ara rr.o'.to prooab:' . -

n . - t . t e l r a - . f o r m a t o xi o p e r a i:-

rx^ I , 'a<!attan>rjto s a r a f a t t o 

d a . o i ' e v - o Ar.'^i.ih. ^>"Tt_-e »a 

\'a..:»».". n s c . ' . . e . - a il i . b r e t t o . 

II cnr.i't.'.o d: rno^ c a r l o s a r a 

p.-tii*_nn.t»-irr*_rit<i a f f . d a t o a 

J e a n - M x i i e l D a m a g e , il q j a l e 

rua g .a scrr.'jt a i~a>:- s- .trie ct.'-

s-'r/O p ac:'j*c a i . ' a t r r . c e . Da-

r r . i - e na e-.vcia=o ct>; Madanc 

dr.- I\:.'-':. T,'<>,»era ' . -ad.z . .> 

r i e . rr.a t ; t t a v . a ; :oi f a r e 

q u i t . j i d d . p. J ;.Ti>.--nat.".0 T. 

JL'-I r .>nr - i . e c-jcnrr.oj.a n>J5.-

Successo del 
film nazionaie 
in Jugoslavia 

B F . L G R A D O . C. 
V. b*..rn.i'.e Ekonomska poll-

t hi i c . - v e c h e i ' a r n o scorso A 
m a ^ i . o r s u o e x s ^ o d; p j b 6 i : c o 
e a n d a t o a: f . i m j I^OS.AM, g n -

z .e v>7>rattrtto ^i p . - o ^ r e s s o c h e 
ia c-.r*-m.u«>3.-af.a t v i z . c n a i o h a 
r e a . . z z a t o n e g i . uit^m. a m . . 

L' t^ i . co f.,rn a n x ^ r . c a n o c h e 
h a a v j t o j n A K v t ^ i o d . p.in-
b i . c o V.CJ- .O a Q . « i i o c o - i s e g j . 
t o d a i f:i:n j u ^ v . i . n i e Gangster 
s t o r y . II i r . o m a i e - n v . t a i d.-
s t r . b - j t o n a r e n d e r s i c o n t o d e ! 
f a U i j CJH; i f . lni »traii.».-."i p- ira-
n v r . t e com.-ne7tT.ah n o n s e n -
brar^j e s . s e r c a f f a t t o r e d d i U z i n 
J a g o s i a \ " . a . 

• • • • • • • • • • • • • 

L e t i t l e e b e a p p s l o n * Re
c a n t * » l t l t o l l d e l 0 1 M 
c o r r U p o n d o n o a l i a • « -
c u e n t e e l i a s l f l c a i l o n e p e r 
c e n e r t : 

A • * A T » e n t u r o » o 

C » C O B U C O 

D A « • n i i r j r n * a n l a a U 

D O • • D o c u i M e n t a r U 

D a — D I I B I U I I M 

a — ouiu 
M — M u s i c a l s 

8 — S e n t l m r n U I * 

S A — S a t i r i c * 

S M — S t o r t c o - m l t o l o c l c o 

II n o s t r o ( l u d l x l o i u l ( U n 
v i e n e e i p r e w * Mel i t t i t 
• e g u n n t e : 

: ! 
• I 
• l 

• • • • • • — e c c e z l u n a l * • 
• • • • • - o t t l m o • 
• • • • « - b u o n * • 
• • • «-> d l s c r e t * ^ 
0 • = a a r d l o c r * ^ 
9 V M Id - T l e t a t o a | aai- Q 

n o r l d l Id a n n i * 

L A K A 1 . K T T K ( I ' . / a M a d o n n a 
d e l l a S a l e t t e ) 
D o m e n i c a a l l e 17 e 21 N l l l n 
P I / / 1 e A n t o n i o S p a c e n t l n l 
p i e s e n t a n i ) • I l i r n j i l e l t c • o 
• D o p o c e n a • c o n H a r l o z z l , 
( • a m . F u r l . m i . M m e i o t t l . P i n -
c i n l . H e p e l t l e c a n z o n l c o n 
N l l l a P i z z i 

P A N T H E O N • M A H H - E T T E 
1)1 M A I I I A A C C E : EUA 
( V i a I l t - a t o A I I R I ' I I C O Si) 
n o m . u i i a l l e 1 0 . 1 5 - « I ' l n o c -
rlili> • Huh.i n i u s l c . i l e d l l e a 
rn i> I l r l i n n A i - c e t t e l l a 

I ' A K I O L I 
A l l e 21,10: • N l l i l o nti, m e t -
t l t l RII o c c h l a l l • Apcti i n " -
Micjle d l M J u r K e n s e l i C o -
lonnt ' l l l p a r t e c l p a z l o n e dl A l -
d o F a b r i z l c o n U L a y , S . 
D A s - s u n t a . P H e n d e , l i S p l -
n e l l l Hetjla C C o l o m b o 

P L ' I E 
A l l e 22.30 : « D U I m p e R i i a m l 
m a i r i m p r K " " s l r u z z a m l • t-o.i 
I. F i o r m l . K IJ 'o . K. M o n t e -
f . i n n . T e s t l L M i t n c l n l , M o l -
t r . i s i o . M i n n . P o r e s . P l c c a r l 
H e « i a M a n c l n l 

Q U I H I N O 
A l l e o i e 21.13 II S i s t p r e -
B i n l a C a t h e r i n e S p a n k c 
J o h n n y D o r e l l l in • A i p r t t a n -
t lo J o • d l A C o p e l a d a t t a -
t n e n t o til C M a K n l e r Hef i l a 
S i l v e r l o Hlas l 

HinOTTO ELISEO 
A l l e o r e 21.15 '< I H u s p a n t l » 
p r e ^ e n t a n o • K c r o la p r t i v a • 
d i CJ. P r o s p e r l e • V a l z r r t lr l 
d r f m i t o i l K n o r G l u b a t t a • d l 
L C a r s a n a 

K O S S I N I 
A l l e 21.15 il T e a i r o S t a b i l e 
tli H o m a d l C h e c e o e A n i t a 
Durante*. L e i l a D u c c l c o n 
•• I .a s c o p e r t a d c I I ' A n i e r l c a • 
g r a n d e . succe»">o c o i n i c o d l 
A i l i r n H e l t l H e g l a C. U u -
r.niti* 

SATIIt l 
A l l e 21.110 2 ' mt-se v i v o s u c c e s 
s o la C ia D l M a r t l r e - F l o r i t o -
L a z / a r e s c h l - N l c o i r a - P i e r g e n -
t l l l - S t e l l a In « I J I s t a n z a d e l 
h o l t o n l • c o r n m e t l l a In 2 t e m 
pi d l A l f r e d o M T u c c l R e -
Kla a u t n r e 

S I S T I N A 
A l l e o r e 21.15 C a r l o D a p -
I»-irto »J AtiiriFa De l F r a t e 
in • l l c l l z a p h a p p t - n t u g » d i C. i -
s t a l d o - F a e l e - T o r t l . M u s i c h e 
A H o n n c o r e C o r e o g r G H a 
G c e r t . C o i t u i n l P . N I « r o S c e 
n e L L u c c n t i n l Hejj la E d m o 
F i - n o g l l o 

VARIETA' 
A M I t I t \ J O V I N E L L I ( T c l c f o -

n o 7 3 1 . 3 3 . 0 6 ) 
II m e r t r n a r l o , c o n F N e r o 
A • e r i v . L o l a G r a c v 

V O L T L ' l t N O ( T e l . 4 7 4 J 5 7 ) 
Vn u o m o u n a d o n n a , c o n J 
L . T r i n t i g n i n t 1 V M 13) S • 
e r lv iHta S o r r e n t m o 

CINEMA 
Prime visiuni 

A D R I A N O ( T e l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
L a b a t t a s l l a d l El A l a m e l n , 
c o n F S t a l l o r d O R •«-

A L H E U I ( T e l . 290J251) 
C l n t j u e p e r IMnierno , c o n J 
G n r k o A • 

A M E R I C A (Tt*I. 5Hfi.lf>8) 
C t m i u c per I ' l n l e r n o , c o n J . 
G a r k o A • 

A N T A R E S ( T e l . 8 9 0 I U 7 ) 
U n t r a i u i u l l l " p n » t o di c . t m -
p a g n a , c o n F N e i o 

(V.M H i l>K • • • 
API'IO (Tel. 779.G38) 

M a > r r l l n < . e n C» S h a r i f 
i m • 

ARCHIMEDE (Tel. 875.367) 
flniiAP nf r.irrls 

A R I S T O N ( I e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Seraf lr io . t o n A C « . . : i t . i n o 

(V.M -.4) S A • 
A R I . E C C I I I N O ( T e l . 35H.654) 

L a m a t r l a r c a , c o n C S p a a l c 
( V M 13) S A • 

. V n „ \ N T I E ( T e l . 76 .10 .B56) 
J o h n II b a s U r i l o 

A V A N \ ( T e l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
W r r l x II ^ a l l i e n I>\ • 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
M«,tli;ntirr, c o n V l o ^ n d Z Z l 

HM.DLTNA (Tel. 347 J92) 
II c.m> T h o m a s ("rn-.vn. < n S 
:.:. <...•: s \ • 

n . \ R I ' . r . R I N T ( T e l . 4 7 1 . 7 0 7 ) 
S r t t c *.«lt« -i t i e . t o n ( . M o -
« l. r. S \ 4 . 4 . 

B O U K . N A ( T e l . 4-><v700) 
I t o n i i o e t i i u l . c i t a . L'jf. O 
M'. - - - - . I l « • • 

D R A N ( . \ ( L K ) (Tel . 735.235) 
Mssirj i iurc , c o n V. lajr.aizl 

S \ • • 
C : \ P I T O L ( T e l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 

La r a g a x z a COD la p l f i n l a . c o n 
M V i m S A + 

C A P R A M C A ( T e l . 6 7 2 . 4 6 5 ) 
I d u e d r p u t a t l ( j . r . m a i 

C 4 P R A M C H E T T A ( T . 6 7 2 . 4 6 3 ) 
I a M r a n a c o p p l a . c o n J L e m -
n-.-.n S A f t 

C . I N E S T A R ( T e l . 7 8 9 ^ 1 2 ) 
<'inrjur per I in frr i i i . , e n J 
' -XK-l \ • 

CiOI.X D I R I E N Z O ( T . r » 0 , - ) S 1 ) 
M » i l < n o r p , c o n V li£r.*zt: 

C O R S O ( T e l . 6 7 . 9 1 . 6 9 1 ) 
i t . . i t , . , . .« .» - i r " '-:.— -. 

D U E A L L O R l " ( T e l . ^ 2 7 3 . 2 0 7 ) 
s i i > t j j n o r r , o r . L i ' i r ^ z z : 

S \ • • 
E D E N ( T e l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 

I n t r a n q i i i l l . i p . i t t . i dl c a m -
p a r , m . er.n F Ner<> 

E M B A S S Y ( T e l . 870J>45) 
F r a u l r i n D o k t o r . c o n S K?r . -
<!all D R • • 

E M P I R E ( T e l . 8 5 3 . 6 2 2 ) 
l n a r a g a r i a pmitM>u> c o m -
p l l r a t a . c o n C S p a a k 

( V M h i OR + 
ELRCINE (Piazza Italia. 6 -

EL'R - Tel. 591.0986) 
1 d i i r d r p u t a t l ( ; ,r , i : .. 1 

E L R O P A ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
Hora f lora , c o n C Par.l 

(V M MI 8 • 
F I \ M M \ ( T e l . 4 7 1 . 1 0 0 ) 

T f o r u m c r . r s t a m p 
(VN! I l l l )R 4 f f 

F U M M E T T A ( T e l . 4 7 0 . 4 6 4 ) 
n o o m . c o n A S o r d i « i t • • • 

O A L L E R I A f T e l . 6 7 3 J 6 7 ) 
C i n q u e per 1'infrrr.o, c o n J 
( i a r l i i A • 

G A R D E S ( T e l . 5 S 2 . 8 4 8 ) 
S l i k l n n o r r , c o n U. T r | ( n a z z l 

G I A R D I N O ( T e l . 8 9 4 ^ 1 8 ) 
A s t r r t x 11 g a U i c o D A • 

G O L D E N ( T e l , 7 5 5 . 0 0 2 ) 
l l e l g a e M i c h a e l 

( V M ia> D O 4 
H O L I D A Y ( L a r g o R e n e d c t t o 

M a r t t ' l l o - T e l . 8 5 8 3 2 0 ) 
U l l l l n e r r t m o r t o , c o n M 
."iL-eoli ( V M 14) | ) l t 4 4 4 4 

I.MPERIALCINE N . 1 (Tele-
foiio 686.745) 
U n a r a g a / z a p l u t t n c t o coru-
p l l c a t a , c o n C S p a a k 

( V M Id) DR 4 
I.MPERIALCINE N . 2 (Tele-

fono 674.081) 
D u l l ) , II rr d r l d o p p l o g l o c o 
con J C o b u r n A 4 

MAESTOSO (Tel. 788.086) 
SKs lKHorr , c o n U. TogiidZZl 

S A 4 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Scull Iel conosrr II n sio? 
( V M H i D O 4 

MAZZINI (Tel. 351.9-12) 
I t o m e o e O l u l l e t t a , - o n O 
l l w i s e y » H • • 

METRO DRIVE IN (Telelo-
no 60.90.243) 
M a y e r l l n g . < o n O . S h a r i f 

nit • 
M E T R O P O L I T A N ( T . 6 8 9 . 4 0 0 ) 

I > o \ e o i a n u l e a t | " l l e . c o n It 
M o r t o n I V M 14) A 4* 

MIGNON (Tel. 8G9.493) 
C i n e m a d ' E s s a l . S c l o p e r o , d l 
Kl se i iP te in UK • • • • • e A r -
s i - n a l e , d l D o v K e n k o 

l i l t • • • • • 
M O D E R N O ( T e l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

II m a t r i m o n i i ) p r r l r t t o . c o n 
c; s t o i i » • 

MODERNO SALETTA (Tele-
(ono 460.283) 
D l a r l o sr i crr to d l u n a m l n o -
r n i n e , c o n M. n t « c a r d l 

( V M IB) 8 • 
M O N D I A L ( T e l , 8 3 4 ^ 7 6 ) 

M a v e r l i n K . c o n O S h a r i f 
l i l t 4-

N E W Y O R K ( T e l . 7 8 0 ^ 7 1 ) 
La b a t i a g l l a d | Kl A l a m e l n , 
c o n F S t a l l o r d D R 4-

O L I M P I C O ( T e l . 3 0 2 . 6 3 5 ) 
I u s t r a n g i d a t o r r d l l l o s l o n . 
< o n T C u r t i s ( V M 11) O * 4 

P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 J G . 6 3 I ) 
II m e d i c o d e l l a m u t u a , c o n 
A S o r d i 8 A 4-

P A R I S ( T e l . 7 5 1 J 6 8 ) 
II m e i l l c o d e l l a m u ! u » , c o n 
A -Sordi S A • 

P A S Q i J I N O ( T e l . 5 0 3 6 2 2 ) 
M a i l r e t S l o v a n n a d e g l i A n g e l l 
c o n L. W l n n l c k a 

( V M 13) I)It • • • 
I ' L . \ Z A ( T e l . 6 8 1 . 1 9 3 ) 

Oi l a n n i I m p o i i l b l l l . c o n V. 
N l v e n 8 • 

Q U A T T R O F O N T A N E ( T e l e f o -
i i o 4 7 0 . 1 1 9 ) 
II l l b r o d e l l a t z i u n g m HA • 

Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
La bambitlona. con U I'o-
tznazzl ( V M 18) 8 A * 4 

(JLIRINETTA (Tel . 67^0.012) 
T e n d e r l y , c o n V. L l s l 

( V M I t ) 8 • • 
R A D I O C I T Y ( T e l . 4 5 4 . 1 0 3 ) 

l l l u s c l r a n n o I n m i r i m i l a 
r l t r o v a r e l a t n l c o m l i t e r l o s a -
m e n i e t c o m p a r i o in A f r i c a ? 
c o n A S o r d i C 4-

R E A L E ( T e l . 580J234) 
II n i r d t c o d e l t a m u t u a , c o n 
A S o r d i S A 4 

REX (Tel . 864.165) 
( i l l a n n i I m p o M l b l l l , c o n D . 
N l v e n S • 

RITZ (Tel. 837.481) 
L J r a i c a z i a c o n la p l i t o l a . c o n 
M V l t t l 8 A + 

R I V O L I ( T e l . 4 6 0 ^ 8 3 ) 
D l a r l o dl u n a t c h l z o f r e n l c a , 
c o n Ci D ' O m a y D R + • 

K O L G E E T N O I R ( T . 8 6 4 3 0 5 ) 
l_a n o t t e d e l t ' o r n o d o p o , c o n 
M. B r a n d o ( V M 14) O • 

R O Y A L ( T e l . 7 7 0 ^ 4 9 ) 
2001: o d l u e a a e l l o t p a x l o . c o n 
c o n K D u l l e a A • • • • 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 ^ 0 4 ) 
A m a n i l c o n M M a s t r o l a r t n l 

I V M M ) 8 4-
S A V O I A ( T e ! . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

L a m a t r l a r c a , c o n C S p a a l t 
( V M 18) S A • 

S . M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 ^ 8 1 ) 
O l i v e r ! 

S U P E R C T N E M A ( T e l . 4 8 3 . 4 9 8 ) 
L ^ a m a n l e dl G r a m l g n a 
( p r i m a ) 

T I F F A N Y ( V i a A . D e P r e t l a ) 
I t i n c m i ' y ' i l i a t i > , c o n M F a r 
r o w ( V M H i D R • • 

T R E V I ( T e l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
A m a n t l . c o n M- M a a i r o l a n n l 

( V M 14) 8 4. 
T R I O . M P H E ( T e l . 8 3 8 J W 0 3 ) 

C i n q u e p e r 1 ' l n f e r n o , c o n J . 
G a r k o A • 

U N I V E R S A L 
P r o s s l m a a p e n u r a 

V I G N A C I ^ \ R A ( T e l . 3 2 0 2 5 9 ) 
C h e c o s a h a l f a t t o q u a n d o 
s l a m o r l m a i t l a l b u l o ? c o n D . 
D a y » • 

Seconde vision* 
A ( I L I A : I t a p p o r t o F u l l e r b a s e 

S t o c c o l m a . c o n K C l a r k A 4-
A D R I A C I N K : O .K. C o n n e r y , 

c o n S C o n n e r y A • 
A F R I C A : A g e n t e 00? m l s s l o n r 

C n l d O n g e r . c o n S C o n n e r y 
A • 

A 1 R O N E : L e v o c l b l a n c h e , c o n 
S V i l o 

A I . \ S K \ : I c n m m e d l a n t l . c o n 
It I J ' i r t . n D R 4-

A I . I 1 \ : I n u n m o u n a d o n n a , 
c o n J L. T n n t i g n a n t 

( V M 13) 5 • 
AI .CF. : s t r a z l a x n l m a d l b a c l 

s a z i a m l , c o n N . M a n f r e d l 
S A • • 

A L C Y O N E : L a p e c o r a n e r a . 
c o n V G a i j m a n S A 4 

A M U A S C I A T O R I : U f f a p a p a 
q u a n t o r o m p l ! c o n D . R e y -
r.r>/ls S 4-

A M I i R X J O V I N E L L I : II m r r -
c e n a r l o , c o n F . N e r o A 4 
e r i v n t a 

A N i r . N ' E : H l o w - u p . n n D . 
H ' - m m i r . n ( V M I-J) D R * 4 * 

A P O L L O : IJT. c o i t a d e i B a r h a r l 
rr.n R T o d d G 4 

A Q L " H ~ \ : S t r a z l a m l m a dl b i -
e l s a z i a m l , c o n N M a r . f r e d l 

S A 4-4-
A R A I . D O : G u e r r a r I n f e r n o al 

p a r ' l l e l o X 
A R U O : S t r a z l a m l m a d l b a c l 

u i U m l . c o n N Ma.- . fredi 
S A * 4 

A F t l H . : N i c k m i n o f r e d d a . c o n 
':' .'. • 'x-rr.3.r. 

i V M I t i D R + 4 > 4 -
A S T O R 11 m e r c e n a r t o . c o n 

F ".•--< A 4-
A t G l ->Tt"S: I-a p e c o r a n e r a , 

. . .. V G i M i n i n S A 4. 
A l ' R E L I O : A n g e l i c a , c o n M 

M«*-C"»r A 4-4-
11 R I O l a f a t a d r l l e \ e r g l n l 

d . . r m ! r n t i c - . T T.-itr.'.ra 
' V M :•!» D R 4 4 

A ! R U R l : l a \ r n d e t t a d e l 
l a m p i r o . c o n T. T „ c ' < e r 

( V M 141 A 4-
• •? « r» *•*? * ** • v . V<J.l 

F N e r o A 4-
A V O R I O - I c r i m i n a l ! d e l l a b a a -

d a I i l l l l n g e r 
B f . I i l l O : L a p e c o r a n e r a . cor . 

V C . a s s m a n S A 4 
B O I T O I l e t t e f r a t e l l l C*r\\, 

c ,.-i G M V<i'.-.r.:e D R 4 4 4 
R R X S I L : I g l g a n t l d e l M e d l -

t e r r a n e o . c o n D Lar.caaxer 
A 4 

B R I S T O L : D u e p e r la i t r a d a . 
or. A H e p h J m S 4 - 4 

B R O A D W A Y : R l n g o p r e f a 11 
t u o D i o o r a t ' m . - n a t i o 

C A L I F O R N I A : R o m e o e G l a -
l i e t t a , c o n O H - i t a e y D R 4>4 | 

C A S T E L L O : I n u o m o v e n u t o 
p e r u c c l d e r e , c o n R W v l e r 

A 4 
C I . O D I O : S t r a i f a m l m a d l b a c l 

l a z l a m l , c c n N M a r . f r e d l 
S A 4 - 4 

C O I . O R X D O : Rir>M.-> 
r o R U . 1 . 0 : La f o n a I n v U l b l l e 

c-->r. C» H a m i l t o n A 4 
C R I S T A L L O . N o n l l a m a a n g e 

l l . c o n H B o g a r t D R 4 4 
D E L V V S C E L L O : R o m e o e 

G l u l l e t l a , c o n O H u s a e y 
D R 4 4 

DI \ M A N T E : V i a c o l - . c B t o . c o n 
C G a b l e D R • 

D I A N A : L a d r l s p r i n t , c o n D 
V a n D y k e S 4-

FILMSTUDIO 70 | 
V i a d e g l i Ortl d ' A I i b e r t , 1-c 
(Via Lungara) - Tel. 650464 

O R E 10 - 20 

Cinema Underground 
THE NUDE RESTAURANT 

di Andj Warhol 

ORE 22,30 Spettacolo unlco: 
La television!} non trasmette 
La televisione riceve 
non e il pubblico 
che vede la televisione 
6 la televisione 
:he vede il pubblico 

HAPPENING sulla T.V. 
di Giuseppe Chiari 

D O H I A : L a hrlfcata de l d l a v o l o 
c o n W I l o l d t n A 4-

E D K L W E I 5 S : L a U . a v e r g l u e , 
c o n L B a r k e r (VMi Id) O 4-

E S I ' E R I A : 11 m e r c e n a r l o , c o n 
K Nt-ro A 4-

ESIM'. l to- Se I n c o n t r l S a r t a n a 
p r e c a per la t u a m o r t e . c o n 
J ( . . i r k o I V M 13) A 4-

E A I t N I . S r . . I m p i c c a l o p i u In 
a l t o , c o n C Knst'.'.'iod A 4-

F O G L I W O . S t r a / i . i n i l m a dl 
b a d l a z l a m l . c o n N . M a n 
f r e d ! 5 A 4-4-

C l l ' l . l ! ) C r S A R E : II v e r / t i a e . 
c o n J P l . e . iud S 4 4 4 . 

H A R L E M : Hip. 10 
H O L L Y W O O D : I t re a f far l d t l 

l i e n o r D u v a l , c o n L D e F u n e a 
S • 

I M P E R O : C o s t r e t t o ad u r c l d r -
r e , c o n C H'">ion A 4 4 . 

I N U U N O : Le v o e | b l a n c h e , c o n 
S. MHO ( V M 13) S A 4-4-

J O L L Y : L a p e c o r a n e r a , c o n 
V. G a a s m a n S A • 

J O N I O : N i c k m a n o f r e d d a , e o n 
P N e w m a n 

( V M 14) D R 4 4 4 
L E B I . O N : S u p e r c o l p o d a 7 m l -

l l a r d l , c o n B . H n r r l i A 4, 
L U X O R ' S v e z l a I n f e r n o e p a -

r a d l i o D O 4 4 . 
M A D 1 B O N : 8 p l e o l t r e II f r o n t e 

c o n A . F r a n c l o s a A 4 
M A S S I M O : I n f e r n o e p a r a d l i o 

( V M 19) D O 4.4-
N E V A D A : O b l e t t l v o SO* m l l l o n l 
N I A G A R A : L a d o n n a v e n u t a 

d a l p a n a t o , c o n O. B e r o v a 
A 4* 

N U O V O ( I n g r c . i a o a d l n \ i t l ) : 
L e 5 m o g l l d e l l o i c a p o l o 

N U O V O O L I M P I A : S l n f o n l a 
p e r u n m a t s a c r o . c o n M . A u -
c l a l r O 4-4 . 

P A L L A D I U M : E s c a l a t i o n , c o n 
L C a p o l l c c h i o 

( V M 18) S A 4-4 .4-
P L \ N E T A R I O : Z o r b a II grteo 

c o n A Q u l n n ( V M I t ) D R 4 
P R E N E S T E : M a n d a t o d l u c c l 

d e r e . c o n J . Gle lKUd O 4 4 
P R I M A P O R T A : D u e e r o e l a 

D a n g e r P a s t 
P R I N C I P E : C o m m a n d o s , c o n 

L V a n C l e e f D R 4 . 
R E N O : L a 13.a v e r g i n e . c o n L . 

B a r k e r (V.M 18) G 4 
R I A L T O : S c u s l f a c c l a r a o I ' a m o -

r e ? c o n P . C l e m e n t l S A 4 .4 -
R U I 1 I N O : S a y o n a r a ( i n o r l g ) 
S P L E N D I D : I m e r c e n a r l d l M a 

c a o , c o n J P a l a n c e A 4 
T I R R E N O : II l a p o r e d e l l a v e n 

d e t t a . c o n T T r y o n A 4 
T R I A N O N : O c c h i o p e r o c c h i o 

d e n t e p e r d e n t e , c o n J . S t u a r t 
A 4 

T U S C O L O : C o l p o g r o t t o a l i a 
n a p o l e t a n a . c o n V. D e S l c a 

C 4 
U L I S S E : c o l p o g r o i i o a l i a n a 

p o l e t a n a , c o n V. D e S i c a c 4 
V E R B A N O : L ' o n d a l u n g a . c o n 

T . F r a n c l o s a ( V M 13) D R 4 

Terze visioni 
A R S C I N E : R i p c s o 
C O L O S S E O : S e x y g a n g , c o n L 

V e r a s ( V M 18) D R 4 
D E I P I C C O L I : c a r t o n I a n l m a t ! 
D E L L E M I M O S E : M a r i n e s B a t 

t l e g r o u n d . c o n J . M a h o n e y 
D R 4 

D E L L E R O N D I N I : S a l e e p e p e 
e s u p e r t p l e h i p p y , c o n S . 
D a v i s ) r c 4 . 

E L D O R A D O : L e s s t r l p - t e a s e u -
»es ( V M 18) D O 4 . 

F A R O : II v e r g i n e . c o n J . P 
L e a u d g 4 4 4 

F O L G O R E : R J p o s o 
N O V O C I N E : G i l I n v a s o r l d e l l a 

b a s e s p a z l a l e 
O D E O N : I g l g a n t l d e l M e d l -

t e r r a n e o , c o n D . L a n c a s t e r 
A 4 

O R I E N T E : D i e d p l c c o l l l n -
d l a n l , c o n M . O ' B r i a n G 4. 

P L A T I N O : C u s t e r 11 r l b e l l e . 
c o n W . M a u n d e r A 4 

P R I M A V E R A : R i p o s o 
P U C C I N I : II p i u g r a n d e c o l p o 

d e l l a m a l a v l t a a m e r i c a n a 
R E G I L L A : La r e l l g l o t a , c o n A . 

K a r i n a ( V M 13) D R 4 . 4 . 
9 A L A U M B E R T O : I s e t t e T O -

l o n i a r l d e l T e x a a . c o n J . C a a n 
A 4 

Sale parrocchiali 
B E L I . X R M I V O : T h n n d e r b l r d j 

I c a v a l l e r l d e l l o t p a z l o A 4 
B E L L E A R T I : II g r a n d e i p e -

r o n e , c c n J W a \ n e A + 
C O L O M B O : L a B l b b l a . c o n J 

I H u s t o n S M 4 . + 
C O L U M B U S : SHda n e l l a c l t t a 

d e l l ' o r o . c c n 3 C o r e y A A 
D E L L E P R O V I N C I E : R o m o l n e 

R e m o . c c n S H e e v e s S M 4-
O R I O N E : I r l b e l i l d i C a r n a h i 

S t r e e t , e n M- Cra**.-f^rd 
S \ 4 - 4 

P A V F I L O : I l a n e l e i i n e r t . ccr . 
Y FLirr.eaux A 4-

C I N E M X C H E C O N C E D O N O 
O n . I L A R I D L ' Z I O N E A R C I , 
E N XL. A G 1 S : A l a a k a . A d r l a -
c l n e . A n l e n e . B r i s t o l . C r i s t a l l o 
D e l l e R o n d l n l . J o n l o . N i a g a r a . 
N u o v o O I > m p l a . O r i e n t e , O r i o -
n e . P a l a x z o . P a s q u l n o . p l a a e t a -
r l o . P l a t l n o . P l u z a P r i m a P o r 
t a . RegtI Ia . R e n o . R o m a . T r a j a -
n o dl F i u m l r l n o . T u t c o l o . U l i t -
s e . T E A T R I - Q u i r l n o P e r g l i 
a l t r l l e r e l a t i v e l n f o r m a n o n : 
* i v a r l b o t t e g n i n i S e o a t o d e l 
J 0 1 . m l p r e z z o d e l b i r l t e t t i a i 
e l r e o a m r r l c a n o a t r e p i s t e 
« R o j a t . . 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 
Verso il XII Con gresso del Partito comunista italiano 

Adeguare 
i temi 
delVeman-
cipazione 
alle novita 
delta 
gioventu 
femminile 

La pjesenza delle donne nel-
le lotta generall del nostra 
Paese, l'estenslone del movl-
mento dl emancipazlone e 1) 
6UO carattcre avanzato, hanno 
fatto considerare glustamente 
al partito la disponibillta del
le donne nella lotta per la 
trasformazione In senso so-
clallsta della societa itatlana. 
Questa valutazione, non solo 
politica ma anche strategics, 
della nostra linea generate sul 
problema femminile non la 
rltroviamo pero sufficlente-
mente esplicita ne nelle tesl 
ne nel dibattito congressuale. 

Le forze del centro-slnlstra 
hanno tentato di emarglnare 
la questlone femminile, favo-
rendo la politica dei monopo-
11, dl limitazione e anzl dl ro-
strtzlone dell'occupazlone fem
minile, dando a questa un ca-
rattere precario e instablle, as-
aegnando dl fatto alia funzio-
ne della donna nella societa 
Italiana un ruolo subalterno 
(anche se sotto la parvenza 
di una modemlta caratterlz-
zata soprattutto dalla societa 
dol consuml) . Ma bisogna di
re che questo tentativo dl far 
tornare indletro le donne non 
so lo sul piano dell'acqulsizio-
ne del dlrlttl ma anche del 
livello dl cosclenza politica e 
civile, e stato respinto dalla 
loro ampia partecipazione al
le lotte politlche e soclall e, 
Keppure non con sufficiente 
coerenza e combattlvita, dagll 
stessi movimenti femmlnill 
del partlti del centro-slnlstra. 
Viene riproponendosi percib 
sempxe piu In termini unita-
rl restensione della lotta per 
la emancipazlone femminile. 

La tensione sociale e poli
tica che le masse femmlnill 
vivono non e derivata solo 
dalle lotte generall, o risulta-
to dl un malcontento e dl 
una insoddisfazione generica. 
Scaturisce piuttosto da una 
esperienza dl lotta e dl movi
menti sorti, in quest! ultlnil 
tempi, attorno ad alcunl te
rn! concretl quail la condlzlo-
n e operala femminile, 11 rap-
porto donna-socleta-farniglia, 1 
probleml della scuola, come 
pure sulla condizione conta-
dlna e 11 ruolo ausiliario par-
ticolannente pesante della 
donna nelle campagne, non 
so lo nella conduzione della 
azienda a mezzadrla ma so
prattutto neU'azlenda a tra
sformazione capitalistic^. Tut-
ti questl grossi probleml dl 
struttura mettono sempre piu 
In rilievo, al van livelli della 
vita sociale e civile, t'eslsten-
za di una specifics questlone 
femminile e ne deflniscono 11 
carattere per certi aspetti nuo-
TO e determinante ai finl del
la lotta per lo sviluppo ge
nerate della societa nazlonale. 

L'esperienza di questl ultl-
ml anni, vissuta anche da pae-
si socialmente avanzatl (1 
paesi sodallst l ad esempio), 
conferma che non esiste un 
rapporto meccanico tra strut
tura economica ed emanclpa-
zione femminile, e che la 
condizione dl inferiorita del
la donna — sia dal punto dl 
vista di diritto che. soprat
tutto di fatto — non viene 
automatlcamente superata dal-
lo sviluppo generate della so
cieta, ma richiede lnterventl 
e Impegnl speciflcl. E' lnne-
gabile merito del nostra par
tito, sia pure tra grand! zo
ne d'ombra. fra alti e bassi, 
aver mantenuto costantemen-
te ferma questa problematl-
ca femminile non solo da un 
punto dl vista sociale, ma co
m e fatto storico dl interesse 
generate e condtzionante tut-
te le prospettive di sviluppo 
democratico e socialista della 
societa italiana. 

II ratio nuovo rlspetto ad 
alcunl annl fa, che va verifl-
candosi ed estendendost, e la 
accresciuta presenza delle glo-
vani donne alle lotte per la 
pace, per 11 lavoro, per la li
berta nel nostra paese. In 
queste lotte le giovanl sono 
da tempo le piii attive. Mal-
grado cifc non si pu6 affer-
mare che la nostra linea di 
emancipazlone riesca ad esse-
^ - » . , - , « # « _ * , - , * • _ • * , ,t » _ _ 
• «* «****» • «-»*««» «j a t t o i o x ^ u i i c w «» 
le generazioni piii giovani. An
che quando queste sono pre-
sect l nel partito, llmitano la 
loro partecipazione agll impe
gnl generall e sono portate a 
non considerare 11 problema 
della lotta di emancipazlone 
D6 come lappa Intermedia, D6 
c o m e components della llnea 
strategica. 

Naturalmente qui cl sono 
process! di formazione e di 
esperienze di generazione pro-
fondamente diversi tra le 
donne che da tempo milita-
no nel partito. II loro modo 
di essere attive, di partecipa-
re appunto alle battaglie po
litiche deriva da un rappor
to diverso con la famiglia, 
con 1 coetanei deU'altro ees-
ao: rapport! piti franchi, piii 
spregiudlcati e qulndl per 
molu aspetti decisamente nuo-
n da quell] che caratterizza-
f t n o le nostra generazioni. In 
«uesti aspetti di novita si pud 

cogliere l'errore e I'immaturl-
ta nella glovane soprattutto 
nella tendenza dl misurare se 
stessa e la sua partecipazione 
nella societa in quanto don
na, prevalentemente come un 
fatto da risolvere individual-
mente. D'altra parte anche 11 
carattere del movimento a cui 
11 piii delle volte parteclpa e 
abbastanza contingente, sal-
tuarlo e per battaglle politl
che Immediate. 

Ma da questa considerazlo-
no scaturiscono serl motivi dl 
riflessione per i llmlti della 
azlono nostra. II fatto che si 
constat! anche tra lo donne 
lo sviluppo della lotta e della 
tensione sociale e politica (ar-
riccrilta appunto dalla parte
cipazione di giovanl pro-
venlentl anche da amblenti 
diversi da quelll che tradlzio-
nalmente lnfluenziamo), o che 
al tempo stesso non vi sia 
sufficientemente una forza dl 
attrazlone sui temi dell'eman-
cipazlone credo che non deb-
ba indurci a Umitare la no
stra attenzione e ricerca crltl-
ca alio forme della nostra lot
ta e agli strumentl dl lavoro 
speciflcl (Commission! femml
nill e c c ) : fattl che, senza dub-
olo, hanno lnfluito, ma a mio 
parere relatlvamente. La no
stra ricerca devo essere invo-
ce particolarmente indirlzza-
ta alle inadeguatezze delle no
stra elaborazioni attorno alia 
linea dl emancipazlone e al 
loro rlflesso negativo sull'o-
rientamento generate del par
tito. Altrimentl non cl si pub 
spiegare (a meno di non rl-
durre tutto all'accusa dl 
B strumentallsmo» verso la 
maggior parte del compagni 
e delle organizzazloni di par
tito) 1 fortl squilibrl tra mo
ment! lmportantl dl Impegno 
e dl attenzione In occasion! 
dl lotte per 11 raggiungimen-
to di obiettivl immediati (ele-
zionl ad es . ) , e 11 consldere-
vole vuoto o comunque i'iner-
zla predominant^ che carat-
terizza l'iniziativa politica per-
manente del partito per t'or-
ganizzazione e la conquista 
ideale delle donne. 

In realta questo atteggtamen-
to contraddittorio nella con-
creta azione del partito e 1'in-
dice di un diffuso orlentamen-
to che so non giunge a conte-
stare apertamente 11 valore 
della lotta per i'emanclpazlo-
ne, lo sottovaluta fortemente. 
Ma da cosa deriva ci6 se non 
da una inadeguatezza dl ela-
borazlone dei contenuti del-
1'emancipazlone In rapporto 
piii stretto con 1 fenome-
ni nuovl che caratterlzzano la 
nostra societa? 

Ml pare che su questa que
stione si avverta acutamente 
la necessith di una conqui
sta Ideate dl tutto 11 partito 
per essere in grado dl proiet-
tarla all'estemo, riproponendo 
globalmente un rilanclo della 
emancipazlone femminile, fa-
cendo cosl assumere un va
lore nuovo e un respiro piii 
ampio anche alle lotto artico-
late per 1 nidi, per la scuo
la, per l'occupazione, per la 
condizione operaia e contadi-
na femminile, spesso oggi con-
cepite in termini meramente 
settoriali e qulndl subalterni, 
non organlcamente lnquadra-
ti nella dimensione delta stra-
tegia generate. E' chiaro che 
un rilanclo di tale portata 
non pub essere delegato alle 
sole compagne o agli strumen
tl tradizionall del nostra la
voro femminile. Cib che sto 
proponendo e una grande ini-
ziativa nazionale che impegnl 
direttamente sul terreno del 
dibattito e dell'azlone tutto 
11 partito dai vertici nazlona-
U a quelll pcrifericl delta se-
zione. 

Cib non toglie naturalmen
te che proprio nell'ambito del 
dibattito congressuale, e del 
processo di rinnovamento che 
esso propone, vi debba subl-
to essere uno sforzo consape-
vo!e per superare un divarlo 

La Questio
ne meridio-
nale 
t'abbiamo 
nel partito 

U nostra Partito, conducen-
do e portando avanti la sua 
battaglla meridlonalista, s! e 
battuto, almeno in alcunl par-
ticolari moment! della vita 
politica del nostra Paese, ad-
dlrittura per una lnverslono 
dl rotta delta politica gover-
nativa. Se questo e vera, co
me 6 vera, ml pare dl poter 
criticamente osservare che U 
Progetto di Tosj non ha dato 
sufficiente spazio alia questlo 
ne meridlonale, e ancor me
no al problema, per me fon-
damcntale, dello assoclazioni-
s m o contadino e a quello, non 
meno importante, della orga-
nizzazlono del nostra partito 
nell'Italia Merldionale. proble
ml l'uno all'altro collegatl. 

II problema del Mezzoglor-
no, come sappiamo, e un pro
blema vecchio, del quale ogni 
partito, sia della opposizione 
che della coalizione governati-
va, ha mostrato, almeno In ap-
parenza, di occuparsl. in ml-
sura maggiore o minora o an
che per sola demagogla. Nol 
comunisti to abbiamo posto 
in termini nuovi, di alternati
ve globale, come dicevo. alle 
lndicnzloni e scelte della coa
lizione governatlva. E tuttavia, 
la questlone meridlonale non 
ha fatto un solo passo avanti, 
anzl da piii parti si ripete che 
1) divarlo tra Nord e Sud e 
aumentato e che le condlzionl 
dl arrctratezza del Mezzogior-
no sono peggiorate. SI tratta, 
allora, di un problema che, 
come alcuni vorrebbero far 
credere, non ha soluzloni? 

Non basta, secondo me, por-
re il problema in sede parla-
mentare e di governo. In que
ste sedi si riuscira tutt'al piii 
a strappare qualche paternall-
stica concesslone o qualche 
solenne dlchiarazione dl un 
qualche mlnistro. No basta 
agitare 11 problema sulla stam-
pa, e nemmeno basta — le 
esperienze ce lo hanno dlmo-
strato piii volte — spostarlo 
sul piano delle rivendicazlonl 
social!, portando 1 contadlnl 
alia lotta, anche se questo ml 
pare il mezzo piii idoneo per 
avvlarlo a soluzione. E' chia
ro che nessuno potra conte-
stare la utilita di tutte queste 
Iniziative. Perb a me pare che 
11 problema e e rlmane ln-
nanz! tutto un problema poli
tico e, quindi, anche dl orga-
ntzzazione del Partito. 

Parto dalla esperienza che 
abbiamo fatto, in tanti anni di 
lotta, nel Vallo di Diano, In 
una zona cioe politicamente 
ed economlcamente depressa 
dell'entroterra salernitano, al 
confini con la Lucania. In ven-
ti o piii annl abbiamo orga-
nizzato assemblee di vario ti-
po e 1 contadlnl sono interve-
nuti partecipando animata-
mente alia discusslone. Abbia
mo organizzato conferenze piii 
impegnative, e 1 contadini non 
hanno mai mancato di far sen-
tire la loro voce dl protesta 
e di sdegno contra la politi
ca democristiana. Abbiamo or
ganizzato lotte slndacali, e 11 
abbiamo vistl impegnati, an
che per 30-40 giorni di segui-
to, in scioperi che sono rima-
stl memorabili per ampiezza 
e per la capacita combattiva 
dei suoi protagonist!. Li ab
biamo invitati ad organizzar-
si . ed abbiamo constatato, tra 
lo stupore accidioso della Bo-
nomiaiw, che in pochi giorni 

oji£i assai stridente tra le ml-
litanti e le dirigenti ai vari 
livelli del partito (che in lar-
ga misura hanno acuta con-
sapevolezza della lotta di 
emancirazione e aegu osiaco-
li che essa incontra, anche s e 
spesso non ne! termini piii 
aggiomati e aderenti alia real
ta di oggi) e il grande poten-
ziale costitu:to dalla presenza 
giovanile nelle lotte, e nelle 
battaglie poht:che generall. E' 
in questo ambito che l'assem-
blea delle compagne nelle se-
zioni, per essere strumento 
efflcace. dovra non solo es
sere aperta piii ampiamente 
alle forze nuove, ma dovra 
mirare a collegare 1 proble
ml concreti delle donne di 
un certo determinato ambien-
te con l'iniziativa generate del 
partito, in modo tale da far 
nsaltare il ruolo che l'inizia
tiva specifica verso le donne 
assume sempre piii per fare 
avanzare nel paese la nostra 
politica. 

Mila Pieraiii 
del CD della Federazione 

di Firenze 

oltre 2000 ccntadini hanno chie-
sto di iscriversi ad una im-
prowisata associazione. della 
quale hanno anche preso la 
tessera. 

E poi? fo i , aii ' improwiso, 
e'e stata la calata dei social-
democratici, i quali ripiglian-
do i nostri stessi temi, le no
stra stesse lotte, hanno dato 
vita dappertutto, in ogni pae
se . in ogni comrada, cosl nel 
Vallo come nel CUento, a se-
zioni dal loro partito, metten-
do a disposizione dei conta
dini, assetati di giustizia se 
non proprio di vendetta, an
che tutto un grosso e funzio-
nale apparato asslstenziale. 

\ Nel giro di meno di un mese 
noi fummo messi da parte e 
completamente esautoratl. « I 
comunisti? Certo, hanno ragio-
ne — essi andavano predican-
do — ma che cosa possono 
fare per vol? Noi soli abbiamo 
1 mez2i per costringere 1 vo-
s t n oppressor! a camminare 
dirittl». La lnlzlativa corag-
glosa e lsolata dl qualche ge-
ncroso e voientcruso compa-
gno veniva cnsl agevolmente 
sopraffatta da un partito cho 
si prcsentava, e con doviziosl 

mezzl a disposizione, In aper
ta demagogfa polemica con la 
DC, suo naturale alleato. 

La verlta — e ce la dobbla-
m o dire — e che H nostra 
Partito. nella maggior parte 
delle zone agrlcole merldlcna-
11, continua ad essere assente, 
almeno in manlera organica 
ed organlzzata. Cosl. mentre 
combattiamo la nostra batta-
glia per la questione meridio-
nale, mentre prendlamo posi-
zione contro la politica delle 
« aree depresse » e del « poll 
di sviluppo D, non ci accorgla-
mo che esistono nella nostra 
stessa organlzzazione lo aree 
depresse e i poll di sviluppo. 
Non cl accorgiamo che ab
biamo noi stessi, nell'interno 
della nostra stessa organizza-
zazlone, una questlone merl
dionale da risolvere. 

Salvatore Perongrni 
segretarlo della sezione dl 
Sala Consilina (Salerno) 

Medio 
Oriente, 
Israele, 
autodeter-
minazione 
dei popoli 

Net progetto dl tesl ml sera-
bra insufficiente 11 giudizio 
su quella che vorrel chiama-
re la « via sovletica al socia-
l l smo* . Manca una riflessio
ne sugli effetti che la nascita 
e la crescita del soclalismo 
in un paese arret rato, hanno 
avuto per 11 mondo lntero; 
manca, sempre per 11JRSS 
un giudizio sulle nazlonalizza-
zioni. sulla gestione autorita-
ria del potere politico ed eco-
nomico. sui rapport! tra socla
lismo e liberta, sulla legalita. 
Ma U vera punto critico risie-
de nel giudizio, in ultima ana-
list troppo ottimista, sullo svi
luppo del socialismo in URSS, 
giudizio che si traduce cosl 
in una fiducla sulla spontanei
ty di questo sviluppo, una 
volta che slano (come sono) 
state gettate le basi, clob le 
nazionalizzazJonl dei mezzl di 
produzione. 

E ' legittima lnsomrna una 
critica al « c o r s o » sovietlco? 
Oppure dobbiamo Umitare 11 
dissenso all'episodlo cecoslo-
vacco, lasciando 11 « corso » so
vietlco al suo destino? 

Solo esasperando, e qulndl 
travii>ando, il discorso sulle 
vie nazionali, noi saremmo in-
dotti a considerare la stessa 
Unione Sovietica come titola-
re di un diritto alia propria 
e autonoma via nazionale. non 
passibile di critica alcuna al
l 'estemo. E in tal caso la cri
tica dell'intervento in Cecoslo-
vacchia, appanrebbe legittima 
solo perche" 1TJRSS e Interve-
nuta negli affari di un altro 
pa*«p sorialista. sarebbe in-
somma critica dl forma, non 
dl sostanza. Del resto l'obiet-
tivo della sinistra italiana non 
e di ritagliare nel contesto in-
temazionale un posto per il 
nostra socialismo; ma dl ela-
borare un nuovo tipo di stra-
tegia mondiale del socialismo, 
e di muoverci conseguente-
mente, ben sapendo che mol-
to del nostra stesso future di-
pendera proprio dalla scelta 
che lTJnione Sovietica fara e 
dalle risposte che questo Pae
se sara in grado di dare al-
1'impenalismo amerlcano. 

A tale proposito un test 
fondamentale per il ruolo del-
lTJnione Sovietica e per quel
lo del nostra Partito. e costi-
tuito dai modo di affrontare 
11 problema medio-orientale, 
sul quale 11 progetto di tesi 
Intervene solamente per chle-
dere il ristablUmento della pa
ce attravcrso 11 ritlro delle 
truppe lsraellane dal tcrritori 
occupati « per dlchlarare che 

negll ultiml tempi 1 popoli 
arabl hanno accentuato la lo
ro lotta antlmperialista. 

Sono quest! richiami suf
ficient!? In realta a me sem-
bra che sarebbe necessario 
confermare ufficialmente nel
le nostra tesi congressuali 11 
diritto all'esistenza dello Sta
to di Israele, contro la con-
testazlone che di questa esl-
stenza fanno oggi non solo le 
forze arabe palestinesi, ma an
che dirigenti e giornalisti del 
nostra Partito, i quali condi-
vidono l'idea di uno Stato pa-
lestlnese binazionale- Questa 
posizione sembra, tra l'altro, 
trascurare l'esistenza di even-
ti storicl che agiscono come 
del catalizzatori di una de
terminate situazione gia la-
tente. La polizia zarista, spa-
rando sugli operai o sul citta-
dini di Pietroburgo non creb 
il movimento operaio russo, 
ma diede ad esso coscienza 
di esistere e dl contare come 
movimento. Tutto quello che 
venne dopo non e colpa del
lo Zar. Cosl, se gli ebrei han
no oggi lo stato di Israele, 
non 6 per Hitler, e nemme
no per Dreyfus o per i po
groms russl delta fine del se-
colo dlclannovesimo. Ma Hi
tler, l persecutor! dl Dreyfus, 
lo Zar e gli antisemlti che 
vennerc dopo costituiscono lo 
elemento negativo di una dia-
lettica di cui la tesi purtut-
tavia esiste. E questa tesi e 
la volonta ebraica dl sfugglre 
alia tendenza, che sembrb ad 
un certo punto un destino di 
costitulre permanentemente 
un popolo-classe, cioe una fet-
ta della societa in cui gli 
ebrei vivono. In una parola, 
gli ebrei chiesero, a se stessi 
si badi bene prima ancora 
che agll a l tn, una c normallz-
zazione n della propria posizio
ne sociale. E non v'e 
dubbio che una gran parte di 
ebrei cercb questa normallz-
zazione nell'assimilazione e 
cioe nel riflusso all'interno 
della societa dove essi , sino 
a quel momento, vivevano co
me corpo separato, nei ghet-
ti o quasi nei ghettl. 

L'errore — secondo m e — 
comincia precisamente quan
do si pretende che questa 
(della normalizzazione nell'as
similazione) sia la scelta giu-
sta, e si contrasta l'altra scel
ta, quella nazionale, chieden-
do la trasformazione dello sta
to ebraico in stato binaziona
le arabo-ebralco. Questa pre-
tesa, oltre a non godere dl 
nessun avaUo sul terreno del 
diritto internazionale, non mi 
sembra progressista, n6 in re-
gola con il principio dell'auto-
determinazionc dei popoli. E' 
stata inlattl l'organizzazione 
delle N.U. con il voto di tut-
te le nazioni civill, democra-
tiche e antifasciste ad opera-
re la spartizione della Pale-
stina in due Stati nazionali 
dopo che la proposta dello 
Stato bmazionale era stata re-
spinta. Le caratteristiche del 
movimento nazionale palestl-
nese del resto non si sono 
manifestate mai in termini 
tali da costituire qualcosa d! 
eversivo e di progTesslsta rl
spetto agll Stati arabi circo-
stantl, ne" lTJnlone Sovietica 
ha mai appoggiato tale movi
mento nazionale in Cisgiorda-
nia, contro la monarchia asce-
mita. 

Se dunqtie la sola legittlma-
zione della causa palestinese 
risiede nel principio dell'au-
todeterminazione dei popoli, 
appare allora evidente come 
la stessa regola debba vale-
re per il popolo ebraico. Una 
giusta posizione politica mi 
sembra dunque quella che ten-
da a sosienere la lotta del 
palestinesi. nella misura in 
cui essi vogliono costitulrsi 
in nazione indipendente s i , 
ma non per questo in concor-
renza con gli ebrei che han
no lo stesso eguale diritto. 

II compito nostra, insomma, 
mi sembra quello di favorl-
re una soluzione che porti nel 
Medio Oriente alia creazione 
di due Stati. l'uno palestine
se , l'altro israeliano, legati da 
mutui rapporti di rlducia. In 
altri termini la critica a Israe
le pub partire dalla consta-
tazione che questo Stato per-
segue oggi una politica con-
traria alia pace, mentre non 
pub appuntarsi sul fatto del
la esistenza dello Stato ebrat-
co. Altrimenti si contraddi-
ce clamorosamente 11 suo con-
clamato «diritto all'esisten
za ». 

Luciano Ascoli 
Sezione Campo Marzlo • 

ROMA 

Unita 
del partito 
con nuove 
forze in 
mezzo a noi 

In una societa in rapldo dl-
venire vi e spazio per tutti 
i gruppl dl opinione che si 
muovono lntorno ai fattl nuo
vl della societa. Gil studentl, 
1 gruppl spontanel, 1 cattollci 
del dissenso sono alcuni dl 
questi. Essi agiscono con orl-
glnalita ed Impegno politico 
da quando hanno capito che 
venlvano utilizzati nei modi e 
nel tempi funzionali alio svi
luppo neocapitalistico. Sono, 
percib, diventatl sempre piii 
antagonistl del slstema dorni-
nante, con precis! intentl anti-
autoritari e anticapitalistici. 
Piu volte hanno cercato di 
dare, veramente con molta ge-
nerosita, soluzioni diverse al 
nuovl e ai vecchi probleml: 
tentativi che, se non sempre 
accettabili, sono apprezzablli 
per la tempestivita, per 1 prln-
clpi, e soprattutto per gU 
obiettivl perseguiti. Questl 
gruppl sono riuscitl a crearsi 
una cosclenza sempre meno 
<t spontanea »: dovuta, natural
mente, al riflesso delle lotte 
fatte e delle alleanze speri-
mentate. 

Nel nostra Congresso — a 
differenza di quelll dei partitl 
governativi gia tenutlsi — non 
pub ne deve mancare un'ana-
llsi approfondita di questi (at^ 
ti: visti sotto il profllo della 
strategia rivoluzlonaria e del
la ipotesi dl una gestione piu-
ralistica del potere. 

Uno dei motivi dl questa 
analisi e 11 giudizio che tall 
forze e noi diamo sul centro-
sinistra del 1968, che a diffe-
renza dl quello del 1963 si pre-
senta anon come stato dl ne-
cessita, ma come scelta poli
tica » (Piccoll). L'attuale cen-
tro-sinistra vorrebbe essere, 
cioe, una rivincita dl Nennl 
e della socialdemocrazia sulla 
classe operaia, e una sQda pre-
cisa a tutto 11 paese, dlven-
tando, contemporaneamente, il 
puntello di quel mostruoso 
partito che e la DC la quale, 
grazle al governo organlco, ha 
evitato di disintegrarsl deQ-
nltivamente. scaricando sugli 
alleati la propria crisi. Ora la 
responsabillta dei socialist! go
vernativi e dlventata piii pe
sante dl prima, poiche la lo
ro scelta tmpllca un nuovo 
sacrificio di molt! anzlanl la-
voratori e di tutta una giova-
ne generazione lavoratrice e 
studentesca. Di fronte a que
stl propositi trovo giusto che 
U Partito non dia c t reguaa 
a questi mlstlficatoii e. attra-
verso 11 dibattito congressua
le, precis! le nuove forme dl 
lotta e le alleanze politiche 
e ideal!, nonche elegga qua-
drl direttlvl capaci dl portar-
le avanti senza fughe, ma an
che senza pericolosi ritardi, 
creando. nel contempo, le con
dlzionl per una gestione de-
mocratlca del potere come al
ternative at centro-slnlstra. 

Con questa pagina, alia 
vigilia deH'apertura della 
nostra assise nazionale di 
Bologna, si chiude la 
a Tribuna » per 11 XII Con
gresso. Gli interventl in-
viatl alia « Tribuna » che, 
per ragionl di spazio, non 
hanno potuto essere pub-
bllcati, verranno tutti mes
si a disposizione della 
Commlssione Politica del 
Congresso, perchg ne ten-
ga conto nei suoi lavori 
alio stesso titolo dl quelli 
pubblicatl. Diamo qui dl 
seguito. in ordine alfabe-
tico. l'elenco dei flrmatari 
degll interventi non pub
blicatl. 

Fiore Ammendola, Napo-
11; Rocco Aloe, Cosenza; 
Ciro Alfano, Napoli; Luigi 
Arbizzani, Reggio E.; Ade-
lindo Anglolini, Pisa; Ser
gio Alimonti, Roma; Giulio 
Bana, Genova; Vincenzo 
Barone, Napoli; Flavio 
Bail, Vlcenza; Tulllo Be-
nedetti, Torino; Otello 
Biondi, Ancona; Vannuccio 
Broccolini, Firenze; Pietro 
Bartolettl, Roma; Arman
do BorelH, Napoli; Carlo 
Bruzzi, Bologna; Lanfranco 
Bombelli, Torino; Lando 
Bortolotti, Uvorno; Pietro 
Banu, Roma; Gino Bonven-
to, Rovigo; Pietro Bianco, 
Catanzaro; Guido Bimbi, 
Roma; Luciano Casadei e 
Giulio Sapelli, Torino; Ma
ria Cade-ddu, Gcjiova; An-
gclo Cillo, Avellino; Bruno 
Colecchia, Venezia; Fran
cesco Carai, Roma; Dome-
nico Cenci, Roma; Egidio 
Chiericato, Padova; Ales-
sandro Cardulli, Roma; 
Stelvio Capritti, Roma; 
Lia Cucconi. Torino; E-
doardo Cigarinl, R<?ggio E.; 
Arturo Calandrone; Pa-
squale D'Angelantonio, Te-
ramo; Maurizio Davolio, 
Modena; Salvatore D'Alber-
go, Roma; G.M. Domaschi, 
Verona; Renato Delgaldo. 
Campobasso; Renato De 
Matteo. Napoli; Antonio 
Esposito, Napoli; Romano 
Ferrari, Mantova; Franco 
Funghi, Roma; Fazio Fran
chi, L'Aqulla; Ella Forglo-
ne, Napoli; Domenlco Flo-
renzano, Ancona; Gluliano 
Ferilll, Roma; Carlo Fran-
cavilla, Bar!; Aldo Gian-

In questo senso vanno tnte-
se e sviluppate le lotte che 
prendono corpo In ogni parte 
d'ltalla. Devono, cioe. diven-
tare sempre piii momentl di 
contestazione e dl elaborazlo-
ne, per una opposizione su 
tutti i frontl al capitallsmo 
monopollstico e alle sue scel
te. Punto essenziale. per una 
lotta sul piano economlco, e 
ta battaglla per piii alti satar), 
per nuovl lnvestimentl produt-
tivl nel Mezzogiorno, per lo 
allargamento del mercato In-
terno. per le riforme di strut
tura. Tutte lotte che trovano 
11 loro punto dl unione nella 
abollzione delle zone salaried, 
che. In concreto, sono anche 
zone cultural! e soclall, dove 
si fanno sentlre forme antl-
che di autoritarlsmo, dl sog-
gezlone e di sfruttamento del-
l'uomo siuTuomo. Ritengo op-
portuno, per la conquista delle 
strutture ove si annida 11 po
tere in tutte le sue forme, 
condurre le lotte partendo dal
le cose note, le contraddizio-
nl del slstema, e con metodo 
lnduttivo ed articoJato ricon-
durle alle cause che le gene-
rano. Si tratta di unire nella 
lotta, il particolare al genera
te; estendendo la protesta da 
un settore all'altro e da una 
reglone all'altra, creando, per 
tale scopo, zone politiche omo-
genee e comunicanti, non so
lo attraverso una migliore e 
piii funzlonale riorganizzazio-
ne del partito e un potenzia-
mento degll organismi di mas-
sa, ma sollecitando la forma
zione dl nuovi centri di inter-
vento, di direzione e dl nuovl 
lstituti di democrazia dl base, 
capaci dl spianare la via al 
social ismo. 

Altra condizione indispensa-
bile, per l'affermazione del so
cialismo nel nostra e in tutti 
1 paesi, e la conservazione del
la pace e l'amiclzia tra 1 po
poli, nonche una nuova con-
cezione deH'internazionallsmo 
proletario. Per questi motivi 
non vanno confusi l'interven-
to In Cecoslovacchla con gli 
aiuti militarl al Vietnam 
o la presenza della flotta so
vietica nel Mediterraneo. Va, 
altresl, precisato con chiarez-
za che per tutti noi 1TJRSS e 
stato e rimane 11 primo gran
de paese socialista e il baluar-
do efficace contro rimperiall-
s m o vecchio e nuovo, e non 
vogliamo che questa sua fun-
zlone, travallcando 1 suoi sco-
p!, si trasforml in quello d'una 
specie dl a gendarme del so
cial ismo ». Al di la, comunque, 
dl fattl e circostanze dlversa-
mente interpretabili, penso 
debba essere riaffermato U 
prlncipo « dell'unita nella di-
verslta»: unico principio che 
cl unisce, mentre il clima di 
scomunica cl divide e nuoce 
alia unita del fronte rivoluzio-
narlo Internazionale. 

Sono Inline profondamente 
convinto della necessita di riaf-
fermare l'unita del Partito, 
per 11 slgnlficato politico che 
cib assume In questo momen
to. Tale azione sara senz'altro 
facllitata dall'assenza di cert! 
pseudo compagni dl un tem
po, ora meglio collocati nella 
socialdemocrazia, che faceva-
no addirittura 1 a cinesi B di 
t u m o . Al loro posto avremo. 
seduti accanto a nol, giovanl 
student! ed operai che sono 
stati appassionatl protagonist! 
delle grand! lotte per la pace. 
la liberta e 11 socialismo. 

Edilio Petrocelli 
del CD della Sez. dl Isernla 

(Campobasso) 

Rai-Tv 

Gontrocanale 

nonl, Lucca; Enrico Gua-
landi, Imola; Loris Gallico; 
Pietro Gallo, Alessandria; 
Stefano Grossi e Angelo 
Valenti, Bologna; Mariano 
Guzzini, Ancona; Edo Ga-
raboldi, Brescia; Marino 
Iacomelll , Roma; Pietro 
Ivaldi. Cagllari; Pietro Leo
ne, Roma; Primo Leone 
Bertocchi, Bologna; Mario 
Mammucari, Roma; Giu
seppe Margotti; Marco 
Maestro, Pisa; Olivio Man-
cinl, Roma; Lilli Musso, 
Genova; Renzo Marinelli, 
Milano; Micheluzzi. Mila-
no; Mauro Mori. Grosseto; 
Eugenio Musolino, Reggio 
C ; Ferdinando Marchetti, 
Viareggio; Niccolo Mezzet-
ti, Pisa; Gabriele Mattuti-
no. Torino; Giorgio Mi-
glioranzi, Verona; Miche
langelo Maggio, Milano; 
Giorgio Maggiolinl, Milano; 
O. Mattioll, Pesaro; Ales-
sio Malfatto, Rovigo; Ober-
dan Magnan, Rovigo; Ca-
millo Mazzone, Reggio C ; 
Bruno Mancinelli. Roma; 
E. Morocutti, Lussembur-
go; Giovanni Monti, Mila
no; Pietro Marcato, Pado
va; Pasquale Natullo, Na
poli; Davis Ottani, Firen
ze; Silvino Poletto; Priamo 
Pennecchi, Milano; Enzo 
Priolo, Rirnini; G. Petrac-
chl. Pisa; Ubaldo Petrone, 
Latina; Alberto Panighet-
ti, Brescia; Armando Par-
lato. Cremona; Mino Per-
goiari, Ravenna; M. Teresa 
Peschiera. Genova; Salva
tore Polidoro, Roma; Au-
relio Polisini, Rimini; Clau-
dlo Repetti, Livorno; Ivo 
Rlghi, Bologna; Riccardo 
Riccardi, Caserta; Umber-
to Rossi , Roma; Ettore Ro-
vatl, Pavia. Bruno Sam-
buco, Milano; Vittorio 
Sartogo. Roma; Mario Sal, 
Milano; Sandra Sermen-
ghi. Bologna; Salvatore Si-
doni, Reggio C ; 39* Sezione 
del PCI • Borgata Parella, 
Torino; Sezione del PCI 
c Lenin ». Cagllari; Evole 
Testa, Ravenna; Francesco 
Tiby, Roma; Maurizio Tiri-
ticco. Roma; Ignazlo Usi-
gllo, Milano; Gino Vanzl, 
Torino; Andrea Vasile. Ro
ma; Lino Visari, Roma; 
Aedo Violante, Napoli; Al
fonso Verga, Roma; Mar-
cello Valgattarl, Livorno. 

CROMWELL - Son 6 un 
paradosso: le uniche cose va-
lide, chiare, nelle due puntate 
del Cromwell: ritratto di un 
dittatore. secondo noi. erano il 
riassunto degli avvenimenti die 
abbiamo vixto all'inizio della 
secondo. puntata e tili interventi 
finali della voce juori campo 
che funzionava da « storico ». 
Senza questi brani — che. in 
realta. erano del tutto esterni 
al telefilm vera e proprio — 
non si sarebbe capito nulla 
della rivoluzione e della pverra 
civile inalesi e della dittatura 
di Cromwell, l.o scene(f()iato. 
infatti. e ce ne dispiace per In 
autore Flavio Nicolini e per il 
renista Vittorio Cottafavi, ave 
va nel complesso ben poco sen
so: era confuso. contradittorio 
e inef/icace. 

Certo. il jieriodo rievocato d 
uno dei piii comple.isi della 
storia europea: oremito di epi 
sof/i capilali. irio di contrast), 
travaoliato da spinte die sem-
brano continuanwnte inutare 
caratteri e tendenza. E Crom
well. nelle sue esitazhni e nei 
suoi bruschi mutamenti di rot-
la. d. insieme. ftglio e prota-
qonista di questo periodo. Ma 
appunto per questo. ci pare, 
era necessario operare drasti-
die scelte per f/iunpere a una 
sinie.st precisa, rinunciando alia 
narrazione cronolofjica. Nicoli
ni. invece. ha prejeritn la tra-
dizionale via della ricvocazione 
che cerca di riassumere le vi-
cende in scene successive: e il 
suo racconto ha finito per fii-
sperdersi in mille notazioni se-
condarie. in luno'ne scene pocn 
utili (come quella del re a 
letto con la reaina o l'altra 
della morte del re) o in scene 
nelle quali i Jatt't. riferiii o 
esaminati indirettamentc. risul-
tavano assai poco chiari (co
me quelle di Cromwell Lord 
protettore). 

D'altra parte, la forma tea-
trale iradizionale scelta da Cot

tafavi ha accentuato questi li-
miti al massimo: la recitazione 
insieme naturalj.su'ca c refori 
ca deoli attori lia ulteriormen 
te junzionato da elemento di 
distrazione e. al di la delle in 
tenzioni e della fot'wa di inter-
preli che posseanono pure un 
buon mestiere. ha iti/iacchilo 
parecchie scene (ricordiamo. 
in jtarticoture, quella del pro 
cesso contro il re e quella del 
lo sciofAimento del Rump Par 
liamc-nt da parte di Cromwell>. 

Come risultafo. 0 mancafa 
una analisi valuta delle forze 
in lotta nei loro vari aspetti; 
Vinformazione e stata povera; 
soprattutto non sono emersi al 
mrii tratti fondamentali del pe 
riodo: in jxirficolari'. troppo 
episodiche anche se ripetute. 
sono state le allusioni alle con 
fuse ma violentissime spinte po 
polari che. lunijo tutto il perio 
do. attaccando la societa nelle 
sue stesse fondamenta, vrinac 
ciarono piu volte di travoUierc 
la borqhesia nell'ondata rivo 
luzionaria che essa stessa ave 
va sollevato. In questo senso. 
ad esempio. la presenza di 
John Lilbunie e dei LireUatnri 
ha acquistato spesso un sapore 
quasi folcloristico. D'altra par 
te. proprio per la carenza di 
analisi. ancora una volta la 
storia e apparsa frutto della 
azione di alcuni « croi ? piu o 
meno fissi nei loro ruoli. 

Si aaaiunqa a questo che. alia 
fine. Nicolini e Cottafavi si sono 
lasciati sedurre da una sorta di 
tentazione shakesperiaua e han 
no spostato la loro attenzione 
sulla interpretazione < esisten 
ziale * del personaanio Crom
well (si veda tutta la parte fi 
nale). La psicolofjia. in questi 
casi, d davvero caltiva con.'i 
qtiera: Walkins, neH'Ultimo 
(ICKM Stuart, ha dimostrato di 
saperlo — ma un confronto tra 
il suo telefilm e questo sceneo-
giato non sarebbe neneroso. 

g. c. 

Televisione 1 
V E N E R D I : 

12.30 SAPEKE 
« II hit:go vlaggio: la via dl Crlsto », a cura dl Caporello 
e D'Alcssandro (6. puntata) 

13.00 SETTELEGIIE 
Oltre la quarta lezlone della scrie « Impariamo a sciarr »• 
II numero comprendc un servlzlo sulla via del marmn 
e un filmato dal titolo: < Per un ritorno slcuro • 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Un telefilm della scrie «Thierry La Fronde * e la rubrica 
I/amlco llbro » 

18,45 CONCERTO DELLA CAPPELLA MONACENSIS 

19,15 SAPERE 
« L'uomo e II lavoro», a cura dl Angelo D'Alcssandro 
(5. puntata) 

19.15 TELEGIORNALE SPORT, Cronachc Italiane, oggi al Par-
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 TV 7 

22.00 IO. BERTOLT BRECHT 
SI tratta dello spettacolo prcsentato oltre un'anno fa dal 
Piccolo Teatro dl Milano. con Strehler e Milva. I.'adattn-
mento trlevislvo e dello stesso Strehler. la regla e di Lydia 
C. Rlpandelll. Nello spettacolo si ripercorre la blografla di 
Hrecht. attraverso la preseotazlone dl alcune delle poeslr. 
delle ballate e delle canzonl del grande scrlttore comunista 
tedesco. E* la prima volta che la TV manda In onda uno 
spettacolo dcdlcato a Brecbt: II «recital > di Strehler e 
Milva. pur se non restitulsce del tutto alio spettatore il 
carattcre dl classe e dl arma per la «guerra dl classe . 
dcll'opera di Brecht, permette almeno al pubbllco di c«mo-
scere alcunl scrittl slgnincatlvl del poeta e drammatiirgc 
che combattd sempre I'ordlne borghese e capltalistico e 
la sua Incarnazionc nazista. 

23.00 TELEGIORNALE 

Televisione 2' 
11,30 CALCIO 

Da Viareggio Nando Martellin! fa la telecronaca del torneo 
internazionale giovanile 

18,30 SAPERE 
Corso d! Iiiglese 

21.00 TELEGIORNALE 

21,15 LA CASA SULLA FRONTIER:\ 
Commedia dl Slawomlr Mrozek. Regla di Maurizio Sca-
parro. Tra gli Interpret!: Renato RasceL Franca Maresa. 
II drammaturgo polacco Mrozek e nno del piii notl antori 
d'avanguardla d'Europa. Le sne satire contro la bnrocraxia. 
contro la polizia. contro I pregindlzl piccolo-borghesl sono 
interessantl e dlvertenti; al limlte. pero, rischlano dl soml-
gliare troppo a un gloco Intellettnale e, soprattutto. nella 
loro forma dl parabola, non deflniscono II loro obiettivn 
in termini storicl e di classe. La commedia di stasera 
svolgr una polemica contro la • ragione di Stato », rap-
presentando la condizione dl una famiglia che. vivendo 
In una zona dl confine, vede passare la frontlera all'interno 
stesso della sua casa. 

22.00 CRONACriE DEL CINEMA E DEL TEATRO 

Radio 
NAZIONALE 15.03 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8; 15.15 
10: 12; 13; 15; 17; 20; 23 

6.30 Corso dl lingua Ingles- 16.00 
7.10 Musica stop 
840 Le canzoni del mattlno 16.35 
9.06 Colonna maslcale 17.10 

10.05 La Radio per le Scuole 
10.35 Le ore della musica 1735 
11.30 Baritono Ettore Bastla- 18.00 

nlnl 19.00 
12.05 Cnntrappnnto 
13.15 Appuntamento con Pino 19.50 

Donaggio 20.01 
14.00 Trasmtsslonl regional! 20.45 
14.45 Zlbaldone Italiano 21.00 
15.30 ChlosCO 21.40 
15.45 Novita per 11 gtradischl 
16.00 Programma per 1 ragazzi 22 10 
16.30 special 
17.05 Per vol giovani 23 00 
19,13 • SIssl, la divina Impcra-

trlce »- Originate radiofo-
nico dl Franco Monicelli 

19JO Luna-park 9.10 
20.15 II mondo segTeto deirar- 10.00 

te moderna 10.45 
20,45 La vostra amlca Lllla 11.15 

Brlgnone 
21.15 Concerto slnfonlro diret- 11,45 

to da F. Leitner 12.10 
12.20 

SECONDO 12.55 
GIORNALE RADIO: ore 6,30; 1335 

7,30; 8.30; 9 J 0 ; 10JO; 14.30 
11.30; 12 15; 13.30; 14.30: 
15.30; 16.30: 17J0; 18.30; 15.15 
19,30; 23; 24 

6.00 Svcgllatl e canta 17.00 
7.43 Biliardino a tempo dl 17.20 

musica 17.45 
8.40 Musica leggera 18.00 
9.40 Interlddio 18.15 

10,00 « Grand) speranze >, ro- 18.30 
manzo dl C. Dickens (I5> 18.45 
eplsodlo) 19.15 

10.40 Chiamate Roma 3131 20,30 
12,20 Trasmtsslonl region*!! 
13,00 lilt parade 21,00 
13.35 11 tenratitolo 22.00 
14.00 Juke-box 22.30 
14,45 Per gli amlcl del disco 23,05 

I nostri discbl 
Violinlsta Richard Odno-
posoff 
Concorso C N ' C L A per 
canzonl nnove 
Le ehlavi della muilca 
Le canzonl di Sanremo 
1969 
Classe Cnlca 
Aperitlvo In musica 
Otello Profazlo canta 11 
Sud 
Punto e vlrgola 
Slamo fattl cosl 
Passaporto 
I.a voce del Javoratorl 
II pianino dl Luciano 
Sangiorgi 
II melodramma In di«co-
teca 
Cronache del Mezzogiorno 

TERZO 

La Radio per le Scuole 
Concerto di apertnra 
Musica e Immagini 
Concerto dell" organista 
Anton Helller 
Muslche italiane d'oggl 
Meridiano d| Greenulch 
L'epoca del pianoforte 
Intermezzo 
Fuori repertorlo 
Ritratto dl antore: Be
njamin Britten 
G. F. Haendel: « Israele 
In Egitto • 
Le nplnlonl degll alirl 
Corso di lingua inglrsr 
P. Hindemith 
Notizie del Trrzo 
Quadrante eronomico 
Musica leggera 
Piccolo planeta 
Concerto dl ogni sera 
II rammlno della flslca 
nncleare 
Celebrazionl rosslnlane 
II Glornale del Terzo 
In Italia e all estero 
Rivlst* delle rlTlate 
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Vigilia di una lunga micidiale stagione ciclistica 

Gimondi a carte scoperte 
Conferenza stampa di Marchini 

Chiarito il «caso» dei 
giallorossi Cordova 

Sirena e Ferrari 
Busfer Mathis 
contro Quarry 
il 24 marzo 

NEW YORK. 6 
L'incontro in dodici riprese 

fra gli americani Blister Ma
this e Jerry Qarry il cui vin
citore affronterà poi Joe Fra-
zier per il titolo mondiale 
dei pesi massimi, riconosciuto 
in cinque Stati dell'Unione 
americana e in Messico, è 
stato definitivamente fissato 
per il 24 marzo al Madison 
Square Garden di New York. 

Harry Markson, direttore 
del a Garden », ha precisato 
che in ragione della ferita 
riportata al piede da Matiiis 
nel suo vittorioso combatti 
mento con il canadese George 
Chuvalo lunedi scorso, è sta
to preferibile rinviare il match 
al 24 piuttosto che al 10 e 

Bologna-Dukla 
apre il «Viareggio» 

VIAREGGIO. 7 
Domani con Bologna Dukla 

(arbitro Francescon di Pado
va) si apre il 21° Torneo inter
nazionale di calcio di Viareg
gio. Gli altri incontri elimina
tori: 

Voivodina - Napoli: Milan-
Vasas: C.S.K.A.Inter: oltre a 
Bologna-Dukla sono gli incon
tri più equilibrati nei confron
ti di Fiorentina-Fteal Espanol; 
Benfica - Pisa: Atalanta - Ein-
tracht e Juventus Lublino. 

« Sì » della F/GC 
per Di Costanzo 
Il presidente della Feder-

calcio, Franchi, presa in esa
me la motivata richiesta del 
Napoli e visto il parere favo
revole espresso dal settore 
tecnico ha autorizzato la so
cietà partenopea ad avvalersi 
dell'allenatore Egidio Di Co
stanzo 

Il presidtnte della Roma, Al
varo Marchini. ha «mentito, nel 
corso di una conferenza stam
pa. che Cordova. Ferrari e Si
rena si siano dati alla « dolce 
vita >. Ciò è stato appurato at
traverso una indagine minuzio
sa. secondo la quale « Cordova. 
Sirena e Ferrari non hanno 
mai derogato, in maniera so 
stanziale e inammissibile da 
quelle che sono le fondamen
tali norme di vita di atleti che 
dell'esercizio dello sport hanno 
fatto la loro professione ». 

Di conseguenza nessun prov
vedimento disciplinare nei con
fronti dei e tre » ohe. è bene 
ricordar'o, hanno sollecitato es
si stessi l'indattTie. Rientrato 
il < caso ». Ronfiatosi più per 
la preoccupazione eccessiva 
di Herrera, passiamo alla pre
parazione della squadra. 

Ieri la * De Martino » giallo-
rossa ha disputato un'amichevo
le a O'tia. Questo l'« undici »: 
Pi7zahalla: Sirena. Cartoni: Fer
rari, Spinosi (Robetti). Lo'i: 
Polselli fOrazi). Betiitez. No 
bi'i. Cordova. Germano. 

I giallorossi hanno seanato 
cinoue reti: tre Benitez fai 21' 
e al 31" del primo tempo e nel
la ripresa), una Cordova e No
bili (nella ripresa). 

Herrera è stato particolarmen
te soddisfatto della prova di 
Sirena e Ferrari. Per quanto 
riguarda la formazione che af
fronterà domenica. all'Olimpi
co. il Pisa. Herrera si è n e r 
vato di comunicarli o?gi. Djb-
bi permangono sull'utilizzazione 
di Cappelli che, ieri mattina. 
ne! corso di un allenamento, ha 
accusato uno stiramento alla co
scia de-lra. UH si è detto fidu
cioso di poter recuperare il for
te stopper. in cn=o contrario 
Carpone'.ti verrebbe spostalo 
stopper. Sirena ferrino opinrc 
Spinasi indosserebbe la maglia 
n. 5 

I biancazzurri hinno. dnl canto 
loro, concluso ieri la prepara
zione con un intensa allenam°nto 
al Flaminio. Erano presenti F;o-
rRvanti. Leardi. Onn-. Adorni. 
Facco, Governato. Soldo. Mar
chesi. Mas-sa. Mazzola. Fortu
nato. Ohio. Cucchi. leardi. Mor-
rone. Onor. Di Pucchio. Dolso. 

Come si vede, rispetto alla for
mazione che domenica scorda in
contrò il Mnnrs. l'unirà novità 
è l'innesto di Pierino Adorni a 
terzino dentro. I biancazzi-rri 
partono oxgi. alle 14. a'ia volta 
di Parma. 

« Via!» alla Sei giorni 

MILANO, 6. — La coppia belga Merckx-Sercu guida la 
classifica al termine della prima tappa della nona sei giorni 
di Milano. I due belgi hanno infatti vinto l'americana di 
Km. 25, che ha deciso la classifica della prima giornata, con 
il tempo di 28'50" alla media di Km. 52,221. Nella foto: Dan-
celli e Adorni due dei protagonisti della < 6 giorni ì . 

Stasera al Palazzefto (ore 21,15) 

tamagna -Blinker 
e Petriglìa-Ir una 

I n t e r e s s a n t e r i u n i o n e p u g i l i 
s t i c o s t a s e r a ni P a l a z z e l t o d e l 
l o s p o r t ( in iz ic i o r e 21.15) N e l 
" m a t c h - c l o u " il « m e d i o » n . i -
p o l t ' U n o L n m a g n a a f f r o n t e r à 
il c a m p i o n e d ' O l a n d a M i r h e l 
B l i n k e r II m a t c h p o t r e b b e n o n 
r i s u l t a r e f a c i l e p e r II p i c c h i a 
t o r e d i c a s a m a a l l a d u t a n r a 
d o v r e h h e c o m u n q u e s p u n t a r l a 

A l t r o m a t c h a t t e s o c o n n o 
t e v o l e I n t e r c i s e (• lo s c o n t r o 
P e t r l g l l a - F r i i 7 z a 11 p r i m o ( l u 
p o u n b r i l l a n t e f - s o r d l o h a u n 
p o ' l a r d a t o a d e s i d e r a r e p s t a 
s e r a t e n t e r à d i r i g u a d a g n a r e 
Il t e r r e n o p e r d u t o n e l l a c o n s i 
d e r a z i o n e ( le i <=uoi f a n * ( c h e s i 
a t t e n d e v a n o d i plt ì d a l s u o 
s e c o n d o i n c o n t r o ) a s p e s e d e l 
v l a r e e g l n o F m z z a . u n t i p o c o 
n i - con i r e d u r e d a u m « c o n f i t 
t a p e r m a n o d i G i r g e n t i L o 

s c o d i l o n o n d o v r e b b e e * « e r e 
t r o p p o d i f f i c i l e p e r P e t r i g l i a 
e p i ù c h e « «e v i n c e r à • c i «u 
c h i e d e « c o m e v i n c e r à ». s e n z a 
d i m e n t i c a r e p e r ò c h e il r i n g 
è u n t e r r e n o m i n a l o s u l q u a l e 
î  f a c i l e s c i v o l a r e , « p e n a l m e n t e 
s e s i v u o l e «straf ine I V t t ig l i . i 
q u i n d i f a r à b e n e a d a r f o n d o 
a t u t t o il « u o I n u m i l o f e n i 
c o s e n z a s o t t o v a l u t a r e I a v v e r 
s a r l o s e v u o l e c o n v i n c e r e s u l 
l e s u e p o s s i b i l i t à N e g l i a l t r i 
i n c o n t r i P u l c r a n o f a r ò l a s u a 
r e n t r e e c o n t r o D e P a c e ( e c o 
m u n q u e U n i s c a la p r e s e n z a d e l 
r o m a n o d o v r e b b e e s s e r e g a 
r a n z i a d i s p e t t a c o l o ) . D e R o s s i 
<;e la v e d r ò c o n B i g o t t i , e A l 
v a r o D e f ' e g o l i t e n t e r à ( m a c i 
riu'cirA•>) d i t o r n a r e s u l l a c r e 
s t a d e l l ' o n d a a spc . ' e d e l l ' u d i 
n e s e S g r a z z u t t i 

A NAPOLI 
Albergatori - Ristoratori 
Pubblici esercenti - Economi 
Dirigenti di istituti - Convitti 
Case di cura - Mense aziendali 

VISITA TE 
con ampia scelta e 
convenienti acquisti 
fino al 9 febbraio alla 

il 

MOSTRA D'OLTREMARE 
3° EXP0SUDH0TEL 

Salone delle attrezzature alberghiere turistiche 
e di pubblico esercizio per il Mezzogiorno e 
r Oltremare 

VS.LV.LL il 
Salone internazionale dei vini e dei liquori 

Le più importanti rassegne specia
lizzate di settore dell'anno 1969 

Già « sciupati » i « giovani leoni » che si 
affacciano alla ribalta del professionismo? 
Fiducia in « cuore matto » Bitossi 

Gianni Motta 
ad un bivio 

! 

/ settanta dilettanti che si 
apprestano al debutto in cam
po professtonisttco postono 
cambiare la /accia al ciclismo 
italiano? Premesso che un'on-
data del genere non si era 
mai registrata m alcun pae
se. è chiaro che la ris;ia-ita 
ali'Interressante Quesito si po
rrà avere solo Ira qualche 
mese. Dice Adorni che una 
ventina s'inquadrerà bene nel
l'organico e che almeno cin
quanta dovranno tirare i re
mi m barca, mentre Merckx 
non esclude che i giovani leo
ni siano già un po' stanchi. 
Due osservazioni dettate dal 
buon senso e dall'esperienza. 
Il salto di categoria coni por
ta numerose difficoltà e parec
chi sogni di gloria si spegne
ranno. E' anche vero che il 
blocco olimpico, cioè ti pas
saggio ritardato di un anno 
nonché t gravosi impegni del 
dilettante-professionistu di og 
gì. hanno richiesto un twl di 
spendio di energie Dilettanti 
sciupati e a corto di betta-
na, allora? Vedremo Sta il 
fatto che molli dei nostri esor
dienti denunciano un'età su
periore a quella del vent.treen 
ne Merckx. 

Qualcosa, ad ogni modo. do 
vrebbe succedere. Siamo di 
fronte ad una spinta cccezio 
naie, almeno sul piano nume
rico et* big » dovranno te
nere gli occhi aperti. Due lom
bardi, il bresciano Vlancili e 
ti comasco Conti, sembrano tn 
possesso di mezzi superiori a 
quelli dei colleghi, ma tutti 
questi ragazzi, per il momen
to. vanno Lisciati tn pace Buo
na fortuna, dunque, anche a 
Martini, Dramucci, Santam
brogio, Marcelli. Di Caterina. 
Co'tinons. Bianco, rer.-r.7i e 
compagni, a quelli 'ti cu og 
gì 51 pirla meno e magiri sa
ranno i più forti ' itj;,vilu
me nta è sulle strul,' 'l Italia 
dove la lenta terra mr.ìlla
bilmente a galla c r i le sue 
gioie e le sue delusioni. 

Il discorso continua su da
ti sicuri; partiamo, natural
mente. da Merckx che il di
rettore sportivo Dnessens n-
tiene (in un'intervista a Gian 
Paolo Ormczzano di « Tutto-
sport ») pm grande di Coppi. 
E' un'affermazione interessa
ta e affrettata, e comunque 
giudicherà il tempo, ammesso 
che si possa fare un parago
ne con tanta disinioltura fra 
il ciclismo di ieri e di oggi. 
Dnessens. nuovo acquisto del
la Faema. è l'uomo che ha or
ganizzato le famose « guardie 
rosse » di Van Looy. e la per
dita di Adorni dovrebbe ap
punto essere largamente ri
compensata dai 15 belgi radu
nati alla corte di Eddy insie
me a 7 italiani (i riconferma
ti De Rosso, Farisato. Scan-
delli. Soaie p:u Conti. He e 
Di Caterina). Vi facciamo gra
zia dei nomi belgi (fra t nuo
vi st raccomanda Van Sicee-
velt). ma è chiaro che t 23 
della Faema costituiscono un 
autentico squadrone. 

Merckx è tentato dal Tour: 
è stato il primo belga a vin
cere il Giro e a distanza di 
trenfanni (Sylvere Maes. 1939/ 
può essere i! belga che rivin
ce la « grande boucle: nono
stante il gran caldo che avver
sa i fiammmjhi Merckx e lo 
uomo da battere su tutti t 
fronti e spetta a Gimondi e 
soci il compito di maggiori 
antagonisti. Son c'illudiamo. 
ma saremmo pessimisti se di
menticassimo che t nostri so
no quelli che. legati dal filo 
della miglia azzurra, hanno 
ottenuto il capolavoro di Imo
la Vr>gltamr> dire che nel com
plesso l'Ita'.ia e ti paese cicli
sticamente più quotato. Ma i 
nostri si %p"ecino sorente nel
la nvalità piccina. nella stu
pida tattica del « perdo io, 
r.on vinci t-i ». meché talvolta 
Merckx viene ingigantito ol
ire misura 

Merckx. pfi'.enio scegliere 
m un D'I r^.izzo. conterà <em 
pre su fr.,-.pe tresche. ptrò 
anche G.-non li tramite Pcz-
ri. è corso :: ripari. IJI Si'.n-
ran-, h.i f.'z'.': assunto tre ele
menti i B il-naT.o-i. Panizza e 
Iioirerot i-. j'iio di clle-jge-
ri'c li '.I-^'Ì di Felice nelle 
gj'c il rr.'t'.'zì'.ì E in pianu
ra gli Zcr.de yu, gli Alttg. i 
Guerra e i De Pra non sono gli 
u'.::rni armiti Gimoiit ha 
ciri'jia'n %r'>^ramma Jn:z:e-
ra con CJ^.V.'J. pedalerà m fun
zione del Giro e del Tour, un 
p'a'ì'.'Tna ii scelta che s'impo-
neia. e "'"-'* Merckx (no ci 
G-'O di Sardegna e alla Pari
gi Sizzi/ ìOittene che il ca'.en-
dirio e pizzo e bisogna di-
'e'.àery. G:'".iT:di ha il dente 

Si è sposato 

il collega Piegari 
li CCÌ>Ì3 P.erange'.o P.ezz-

r; si é J.".:O :er: « mìtr.mon.o 
con la g.'3z.a>iv=irr.a siinocrn 
òirrnuna Ross:. Gli sposi, SJ-
b.to dopo la cerimonia, sono 
partiti per un l-rn^o via&^o d. 
r\3zze. 

Ai.'a-r.:cv) Pieran'c'.o cri al'.i 
sua ger.U.e eo-npaycna Germana 
i nostri a-ift—~. p:ù vivi. 

aiiclcnito. Gimondi vuol 
prendersi la rivincita su Mer
ckx nelle competizioni a tap
pe Si è sp-osato. il matrimo
nio ha giovato a Merckx, ha 
giovato a Hitosst e perché do
vrebbe danneggiare Felice? E' 
l'anno decisivo, l'anno m cui 
Gimondi gioca a carte scoper-
te contrastare Merckx in ma
niera autoritaria o cedergli 
definitivamente ti passo. 

Nel dialogo sperano d'inse
rirsi qualche francese (Pouli-
dor. Pingeon. Aimar, perfino 
AnquclilJ. l'olandese Janssen 
e principalmente Motta. Bi
tossi, Adorni. Zilioli e Dancel-
It II rilancio di Motta viene 
dato per scontato Ixi famosa 
gamba, dicono, è guarita. Gian 
ni scalpita come un puledro, 
i suoi titost ricordano le zam
pate autunnali nel Giro dello 
Appennino e nel Giro del
l'Emilia e Teotilo Sanson. il 
nuovo « patron » del brianzo
lo attende gli eventi con pie 
na fiducia Bene, auguri, an
che perché un M.ittn inferii). 
re alle aspettative significhe
rebbe il tramonto di un cam
pione e un brutto colpo per 
il cicltsmo italiano. 

Bitossi è l'elemento che sot
to certi aspetti oltre maggio 
ri garanzie. E' stato il più 
regolare e il più vittorioso nel 
IftiS. ha raccolto simpatie in 
Francia e ti rispetto, la sti
ma degli avversari. Merckx tn 
primo luogo l disturbi di 
cuore, a quanto pare, sono 
pressoché scomparsi e que 
sfanno Bitossi si lancerà con 
convinzione nelle classiche 
straniere' dovesse centrare un 
grosso traguardo. n->n ci me-
raggheremmo. A Bitossi fa 
bene la compaama di Ziliolt. 
pedalatore capace di qualche 
bella irnnennata. 

Dmcellt. tenuto a bacchet
ta da Albani, ha i numeri e 
il carattere per emergere. E 
siamo a Vittorio Adorni, ti 
campione del mondo Correre 
poco e bene, è il suo impe
gno;'poco nel senso che Ador
ni ha superato la trentina e 
deve riguardarsi. Con una 
squadra tutta per lui ed evi
tando attrattive di diverso te
nore (TV e cinema). Viltirio 
metterà certamente a profit
to classe e mestiere, non aven
do. tra l'altro, l'obbligo di vin
cere molto. 

Salvarani, Filotei, Molicnt, 
Sanson e Scic appaiono (nel
l'ordine) le formazioni più ag
guerrite. ma sperano di tro
var sixizto anche la Mai Me-
tjcr di Michelotto. la German
io! di Bitter e Taccone, la 
G lì C di Bollini, l'Etto'.ona di 
Jimenez la Griss di Bramuc-
et. la Sagit di Cortmoits e la 
Ferretti di Bcghetto e Piffe
ri E aranti per la lunga, mi
cidiale stagione. 

Gino Sala 

Ecco perchè occorre 
abolire i privilegi 

Oltre 2 milioni di ettari 
sottratti al libero cacciatore 

Anti-sport, avvilente parodia 
della caccia, speculazione, 
sottrazione al libero caccia
tore del già insufficiente ter

ritorio di caccia e delle zone 
migliori: questo è il bilancio 
complessivo dell'istituto ri-
servistico attuale 

/ / Convegno Nazionale 
di Modena sui problemi 
della Caccia ha rappresen 
tato un importante ina
mente nell'elaborazione di 
una moderna politica ve
natoria. corrispondente al
le esigenze ricreative e 
sportive di un sempre cre
scente numero di cacciato 
ri: tale politica è conside
rata da noi comunisti co
me parte importante di 
quella, più generale, del 
« tempo libero » dei lavo
ratori. 

Condizione essenziale 
perchè la caccia possa con
tinuare ad essere esercita
ta senza troppe difficoltà 
e delusioni dalla imponen
te massa dei cacciatori 
(già sovrabbondante ri
spetto alle possibilità ter
ritoriali italiane), è una di
versa, radicale utilizzazio
ne e valorizzazione del ter
ritorio adatto alla caccia. 
Ed ecco allora come parti
colare importanza assuma, 
nella battaglia per una po
lìtica venatoria basata sui 

principi suddetti, la riven
dicazione dell'abolizione 
dell'istituto riservlstico, 
che nella particolare situa
zione venatoria italiana 
suona oggi più che mai co
me l'anacronistico perma
nere di un intollerabile me
dioevale privilegio. 

Ecco te eloquenti cifre 
(sono dati dell'Istituto 
Centrale di Statistica e si 
riferiscono alla situazione 
esistente al 31 dicembre 
1967): 

Riserve di caccia: sono 
2.762 per una superficie 
complessiva di ettari 
2.013.892 (di esse 1.916 so
no consorziali, per ettari 
1.592.337). 

Zone di divieto (art. 23 
T.U.): sono 206. per etta
ri 266.798. 

Zone di r ipopo lamen to e 
c a t t u r a (art. 52 T.U.): so
no 884, per complessivi et
tari 638.313. 

Si tratta di 3.852 zone di 
divieto alla libera caccia 
per un totale di 2.919.003 
ettari! (e nel 1968 sono ul-

L'orgia dei «bigattini» sui fiumi 

«Pasturiamo», sì 
ma con misura 

Barhl, savette e lasche sul 
fiumi: ptRhi e cavedani sul la
ghi: questo 11 quadro pesche
reccio del mese che stiamo 
attraversando. Naturalmente. 1 
cavedani stanno anche sul fiu
mi. ma l'attuale limpidezza 
delle acque e il loro oiutto-
sto basso livello non risulta
no certo alleati del pescatore 
allorché questi Insidia il più 
furbo dei clpnnidl. 

Lo stabilizzarsi del fiumi In
torno al valori di magra tipi
ci del pieno invsrno, se da 
una parte favorisce la... so
pravvivenza dei cavedani, dal
l'altra induce altre specie ad 
ammassarsi nei punti più prò-
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fondi o. se volete, meno bas
si e scoperti. E* soprattutto 
11 caso del barbi e delle la
sche, pesci dallo spirito squi
sitamente gregario che pre
diligono la ricerca del cibo 
raso^fondo. Al barbi e .«Ile la
sche si aggiungono sovente le 
savette e la loro convivenza, 
potraendosi a volte sino alla 
stagione degli amori, dà lun
go a fenomeni di ibridismo 
allorché avviene la schiusa 
delle uova 

Il concentramento di questi 
ciprinidi di corrente non sem
pre è garanzia di... abbocca
te. però aluta il pescatore a 
scegliere il posto esatto sen
za dover ricorrere ad este
nuanti camminate lungo la ri
va, particolarmente infruttuo
se ora che le giornate passa
no in un baleno. Individuata 
la zona a ad hoc » occorre 
per prima cosa porsi »n pos-
zione da far giungere l'insi
dia al pesci nella maniera più 
naturale possibile, assecondan
do il fiosso e 1 capricci cel
la corrente, affinchè le future 
prede non rimangano .nsospet-
tite dall'improvvisa comparsa 
di cibo. 

Anche la « pastura » di ri
chiamo dovrà seguire itinera
ri ben precisi, non piomban
do perpendicolarmente dal cie
lo. ma arrivando in zona at
traverso un regolare deflusso. 
A proposito di t pastura > 1 
nostri fiumi stanno assistendo 
a vere e proprie orge. Quin
tali di b:gattmi vengono getta
ti in acqua ogni g:omo, rag
giungendo essenziaimente due 
scopi: 1) saturare l'appetito 
dei pesci, anziché stuzzicarlo; 
2) gonfiare 1 portafogli agli 
astuti « industnali del cagnot
to » gente che sulla dabbenag
gine dei pescaton ha costrui
to e continua a costruire una 
immeritata fortuna. Tempo fa 
sul Ticino imi pare a Som
ma Lombardo o giù di 11) 
un cartello FIPS bonariamen
te invitava i pescatori ad una 
« pastura leggera » che • non 
superasse il chilo di bigatti
ni » a testa! Boba da stra
buzzare gli occhi! 

La « pastura » ha un valore 
e uno scopo solo quando tbi-
: ia :i pesce ad un certo e:-
b u e ;n invoglia ad assaggtar-
r.t* an.mra Altrimenti è come 
ti.-ars: la zappa sui piedi. l>un-
qu» « n a t u r a » leggera <rna 
r.on alia maniera FIPS ..) ed 
effettuata a dosati in terni l i 
s.a col sistema delle « paglie 
di ferro » sia con quello più 
semplice delle pallottole d'ar-
g.lia. L'attrezzatura sarà quel
la so.ita (lenza dello 0.18 fi
nale dello 0,12 di provata ef-
ruM.-irt. piombatura perfetta
mente bilanciata col galleg
giante) ma la canna t bolo
gnese • o « telescopica » sarà 
bene sia più lunga del con
sueto. giacché più lunghe do
vranno essere le e passate » 
stante l'acqua troppo cristal
lina. Come esche un paio di 
biattini (o tre) a fiocco, di 
cui uno tinto in rosso. 

Sui laghi, che oltre ad esse
re cristallini sono anche Im
mobili, bisognerà pescare an
cor più « sottile • con un fi
nale dello 0.10 e anche 0.08. 
Cavedani e pighl hanno vista 
acuta e una specie di sesto 
senso di fronte all'insidia, 
Esche: ancora i bigattini op
pure il pane fresco, a fiocco. 

terìormente aumentati). A 
tutto ciò vanno aggiunti: 
il dilagare degli apposta
menti fissi (a salato pa
gamento) con le ampie zo
ne di rispetto, le zone de
maniali, le zone militari 
(troppe, ed in maggioran
za sul litorale, preferito 
dalla selvaggina di passo), 
parchi nazionali (in gene
re mal tenuti e quindi scar
samente efficienti), zone di 
interesse archeologico, pa
noramico. paesistico e tu
ristico e terreni in attua
lità di coltivazione. I dati 
precisi mancano ma è fa
cile intuire come si tratti 
di cifre imponenti. 

Alla luce di guanto so
pra non si può che con
cludere come in una situa
zione di questo tipo non 
sia più tollerabile che le 
riserve sottraggano al li
bero cacciatore più. di 2 
milioni di ettari di terre
no di caccia, che tra l'al
tro (anche a norma di leg
ge: art. 64 T. U.). è quello 
migliore ai fini venatari. 

Ma vediamo di appro
fondire il discorso. Già il 
T.U. del '39 (benché 
a obtorto collo »: era una 
legge fascista!) stabiliva 
che scopo principale del
le riserve era quello di cu
rare il ripopolamento del
la selvaggina o di favorir
ne la sosta (nel caso del
la selvaggina migratoria) e 
di «regolare l'esercizio del
la caccia in modo da non 
disturbare eccessivamente 
la selvaggina stessa (quel
la migratoria). 

La legge 799 del 1967 è 
andata anche più oltre. 
Art. 13: « le riserve di cac
cia hanno lo scopo di in
crementare la produzione 
della selvaggina, anche per 
favorire l ' i r rad iamento nei 
te r ren i c i rcos tant i , ed age
volare la sosta delle spe
cie migratorie ». 

A questo punto viene fat
to di chiedersi se la stra
grande maggioranza delle 
riserve, oltre a sottrarre 
così grande quantità di 
territorio ai cacciatori, non 
sia anche K cantra legem ». 
Poiché è arcinoto che nel
le riserve la riproduzione 
della selvaggina avviene in 
voliera (cioè in pollai ac
curatamente chiusi), che i 
lanci a cui la legge obbli
ga i concessionari avvengo
no (specie per la selvaggi
na a quattro zampe) nei 
cosidetti « riservmi ». situa
ti nel cuore della riserva 
ed accuratamente recintati, 
si può ben capire dove va 
a finire il concetto dell'ir
radiamento. A ciò va ag
giunto che i lanci della sel
vaggina custodita in voliera 
avvengono pochi mi
nuti prima dell'inizio del
la caccia (?) da parte de
gli ospiti a pagamento e 
sono sfreffamente Itrmfa't 
alle disponibilità economi
che degli stessi; sempre al
la faccia del ripopolamento 
e dell'irradiamento! Biso
gna anche dire che sareb
be stato molto facile, ove 
lo si fosse realmente volu
to. raggiungere lo scopo di 
favorire la sosta nelle ri
serve della selvaggina mi
gratoria e regolare l'eserci
zio della caccia nelle stes
se riserve in modo da non 
disturbare la selvaggina 
suddetta; era l'uovo di Co
lombo: bastava semplice
mente proibirne la caccia' 

Anti sport, avvilente paro
dia della Caccia, speculazio
ne. sottrazione al Ubero 
cacciatore del già ins-uffi-
vienle territorio di caccia 
e delle zone migliori: que
sto è il bilancio complessi
vo dell'istituto risercisheo 
attuale. Ci sembra pertan
to che ti punto più quali
ficante in una moderna e 
democratica legislazione ve
natoria sia l'atteggiamento 
verso tale istituto: la letta 
contro ogni fo rma di nser-
risTno costituisce il cardine 
del programma della na
scente associaziom demo
cratica ed unitaria ARCI-
Caccta. Tuttavia sulla base 
della serietà e dell'impegno 
che verranno assunti in tale 
lotta, 3i potrà misurare l'a
derenza o meno agli inte
ressi popolari non solo del
le Associazioni venatorie 
ma anche delle forze poli
tiche. 

Pietro Benedetti 
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Per «rivitalizzare l'alleanza atlantica» 

Nixon in visita in Italia 
il 27 febbraio e il 2 marzo 
II generale Dayan sfugge ad un attentato a Gaza 

Rassegna 
internazionale 

L'illusione 
di Israele 

« Se iS'asser vi ««Ulisse vera
mente cicli» tratlalhe lineili: 
previu il rilìf-ti delle vostre 
forze dai territori <i<<'ii|iuii, 
quali; sarchia: la voslra rispo
sta? •>. 

a iXìritte ritiro prima delle 
trattative D. 

« JlijpoMa definitiva e ini. 
mutabile:' ». 

a Itisposla definitiva e im
mutabile ». 

Così il ministro (Irgli Este
ri di Israele a un viaggiatore 
occasionalo e ttilt'allru clic 
puntuale del Corriere della *»'«•-
ra. (Quella di Altlia l.lian è la 
prima risposta ufliciale del go-
verno di Tel Aviv alle propo
ste formulale da Nascer nel 
corso di una intervista ni set
timanale americano Setcs tee.-
ek. Come ni vede, Tel Aviv 
rimano ancorala a posizioni 
che si reggono «oliatilo sulle 
baionette. Ma, come uveiunto 
occasione di dire citando una 
frase celebre, con le baionette 
ti può fare tulio fuorché sc-
dervici sopra. Abita Khan e ì 
tuoi colleglli sionisti vi ci so
no seduti eopra. Ma la situa
zione e assai scomoda. Il tem
po lavora per gli arabi, non 
per Israele, lì non tanto per
chè i paesi arabi rafforzano 
il loro potenziale militare — 
il elio e un dato aleatorio vi
sto elio Israele fa altrettanto 
— ma perche si rafforza la re
sistenza armata nelle zone oc
cupate da Israele. K contro la 
resistenza armata nll'inti-mo di 
queste zone Israele non può 
fare proprio nulla, come l'e
sperienza storica ha largamen
te dimostrato. Ci si troverà, 
presto o lardi, ma più presto 
che tardi, di fronte a una 
specie di Vietnam mediorien
tale. Israele possiederò certa
mente'gl i stessi metti — fal
le lo debile proporzioni — 
impiccati dagli americani nel 
Vietnam. Ma il risultalo non 
sarà mollo diverso. A legge
re. infatti, le descrizioni de
gli inviati speciali, ivi com
preso del no.-tro giornale, sul
la guerriglia in Palestina si e 
colpiti dalla straordinaria so
miglianza Ira quel rhe sì leg
ge oggi e quel che si leggeva 
Una decina di anni fa sulle 
primo attività dei guerriglieri 
vietnamiti. Con tina aggra
vante: che in Palestina ri'"' 
oggi il nrmirn ila combattere 
è lo straniero, è- l'occupante. 

Ma sono dunque completa
mente miopi i cov ematiti di 
Israele nel per.*«guire la po
litica che hanno scelto? E* una 

\Cicilia domanda che si è po
sta laute volte da quando è 
comincialo il fenomeno glori
ci» della iliigrcga/inm- ilei si
stema coloniale. |,n rispo-ta 
è che Israele conta sulla sua 
forza Mintile per costringete 
gli arabi a concessioni che si 
possano rivelare definitive per 
lo stato Monista. K che i diri
genti di Tel Aviv sappiano 
adoperare magistralmente la 
forza tieni vi è alcun dubbio. 
I/unico problema e che sì 
tratta, appurilo, di una forza 
Mimile, 

Ala andiamo avanti con la 
intervista di Abba Khan, co
gliendo un'altra perla davve
ro impagabile. Secondo il mi
nistro degli Esteri di Tel 
Aviv i due esertili. «[Hello 
egiziano e quello israeliano, 
dovrebbero arretrare simulta
neamente dalla linea di con
fine. Vale a tlire che gli egi
ziani dovrebbero ritirarsi ul
teriormente all'interno «lei lo
ro stesso territorio mentre gli 
israeliani dovrebbero ritirar
si... sempre all'interno dello 
stesso territorio egiziano. Sup
poniamo. (iti esempio, che ven
ga concordalo un ritiro simul
taneo di lad chilometri. Eb
bene in questo caso gli egizia
ni dovrebbero arrivare al 
Cairo mentre gli israeliani con
serverebbero non solo Gaza 
ma un territorio egiziano com
preso tra Cica e 1M) chilome
tri dal Canale. 

Come può essere accettalo 
dagli c^i/iani un 'imito « scam
bio »? Eppure gli israeliani lo 
propongono. Perdici* Perchè 
il loro obiettivo è lo stesso 
di quello non raggiunto con 
la guerra dei sei itiorni: far 
caliere l'attuale governo egi
ziano. e magari anche quello 
siriano, per trattare poi con 
governi più licitoli e. quindi, 
a loro avviso, più ragionevoli. 
Noi non siamo abbastanza e-
sperli di questioni medio 
orientali per sapere con si
curezza «e il piano di Tel 
Aviv abbia la minima postilli. 
lità di funzionare, (tuoi che 
crediamo di sapere, perù, è 
che ncwii i futvrrnn epiziimn 
e rifritti povrrnn siriano po
trebbero resistere a lungo se 
si disroslassero dalle proposte 
ragionevoli formula!'» da N.i*. 
ser nella intervista a Y«-n\*s 
ueek. E* precisamente questo 
che gli israeliani non hanno 
capito perchè roltivnno la 
vcechia ithl-ione secondo cui 
In forza e i Oiiisling fareb
bero la storia. Xori sarebbe 
ora dì comprendere invece 
che nessuno di questi mezzi 
assicura soluzioni slabili? 

a i. 

Contro gli studenti in California 
1 1 — ' — ' • * - — * * • * • • - — l - Si • — • , . — • _ • • • • — , . . .1 . - - — ^ — - — • • • " • " . 

Reagan scatena 
la repressione 

S\N FRANCISCO. 6. 
L'ex attore Ronald Reagan. 

governatore della California ed 
esponente della destra repubbli
cana. ha proclamato oggi. con 
un atto tracotante e nerbino ridi
colo. Io « stato d'emergenza > 
nel « campus » della Università 
dì California, a Berkeley. Tale 
proclamazione autorizza l'im
piego della oolizia dello Stato. 
oltre che di quella urbana, con
tro gli studenti. 

Il « campus » di Berkeley (uno 
dei settori della Università di 
Stato: a'.tri sono a Davis, pres
so Sacramento, e a Lo* Ange
les) accoglie 2S.00O sment ì , che 
costituiscono l'avanguardia pro
gressista dc!!a gioventù stidiosa 

americana, e da anni conducono 
lotte coraggiose e avanzate con
tro l 'agtrogone CSA nel Viet
nam. in favore della egu.tglian-
za dei negri. e co-i via Recente
mente. questi studenti' avevano 
sostenuto vivaci zaffe c«»n la 
polizia. Da que-te Re.ni.in ha 
preso il pretesto per .ic.ilenare 
una perk-oios.i offensiva, che 
mira evidentemente a schiac
ciare il movimento giovanile. 

Ne! proclama di Reagan di 
tinta fascista. > giovani sono 
definiti « una coalizione di dis
sidenti e di anarchici crimi
nali ». Pesanti sanzioni -OMO pre 
viste anche contro i dive:.ti. erte 
in gran numero sono .-tati a 
fianco denti studenti 
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Condizionata l'adesione 
alle trattative sul Medio 
Oriente • Irritazione in 
Israele e soddisfazione 
in Egitto per i contatti 

quadripartiti 

WASHINGTON. 6. 
Il presidente Nixon ha annui 

ciato oggi ufficialmente, nella 
sua scemila conferenti stampa 
<lojx> l'investituia. che twtirà i) 
2'.\ fehliraio per un vi.iuuio in 
Kurona oecklttitale. Ktsli conta 
dì visitare in tale occasiono an 
che l'Italia e «li farsi ricevere m 
Vaticano. Roma sarà la quarta 
tappa <Iel viaurti». il cui scojw è 
di « rafforzare e rivitalizzare la 
alleanza atlantica ». K«lt sarà 
a Roma il 27 e 2« fe!>l»raio e 
tornerà il 2 mar/o per inum 
trarsi con Pa- lo VI e ripartirà 
poi in serata per Wasliin^ton. 
In prwwlen/a Nixon visiterà 
Rruxclles l/irklra. Bonn (e. for
se. ilerlino ov^-t): successiva
mente si recherà a Parigi. 

Nixon ha dichiaralo ai Kioma 
listi che f>er i suoi collociui con 
i dirijiMiti europei non è stata 
fissata < un'anemia rigida ». 
« Tuttavia — ha aggiunto — ho 
ih, ine idee sul futuro dell'Eu
ropa che intendo discutere ». 
I colloqui dovrehliero servire a 
rinsaldare i legami tra «li Stati 
Uniti e i loro alleati t prima di 
un incontro americano sovieti
co ». Il presidente ha definito 
il suo un « viaggio di lavoro »: 
lo accompagneranno il segreta 
rio di Stato. Rogers. e il suo 
principale consigliere di politica 
estera. Kis.singer. 

Nel corso della conferenza 
stampa. Nixon ha acemnato solo 
rapidamente agli altri problemi 
intemazionali. A proposito de! 
Medio Oriente, egli ha confer
mato che ti governo dt Wash
ington ha siifoord.nato il suo as
senso a trattative anglo-franco 
suviettco americane per risolvere 
la crisi al buon esito di una 
consultazione preventiva « a 
due » con i sovietici. L'altra re
strizione po.->ta da Nixno è che 
un'azime ilei grandi prenda la 
forma di un » appoggio alla mis
sione Jarring ». 

Per quanto riguarda il Vìet 
nani. Nixon ha detto che « una 
parte delle truppe americane » 
verrà ritirata «non appena i 
sud vietnamiti saranno pronti ad 
assumersi una maggior responsa 
bilità nella guerra e non appena 
i collociui dì Parigi lo renderan
no possibile ». La visita a Parigi 
offrirà comunque l'occasi«ie 
per consultazioni con il cano 
della delegazione americana, 
Lolge. Circa le trattative missi-
lis'iche ceti i sovietici. Nixcn ha 
detto che finora non sono stati 
fatti progressi, ma che le con 
\er.sazjcn; continueranno. 

IL CAIRO. 6. 
Il ministro del hi difesa israe

liano. Moglie Dayan è .sfuggito 
ieri ad un attentato nella strì
scia di Gazo: una bomba lan
ciata contn) l'auto a Iwrdo 
della quale era il geremie, ha 
fallito il l>ersaglio. L'orxliano è 
esploso contro ima vettura di 
scorta uccidendo un militare 
e ferendone altri sette. L'Eser
cito di liberazione delia Paìe 
.«tina (ELP) ha rivendicato la 
paternità dell'ottenuto. 

Il nuovo leader <lell'Orovirtic-
zazinne di liberazione della Pa-
lestina (che dell'KLP è il brac
cio i^litico). Ya.sscr Ara fot ha 
dichiarato che una parte «oMan-
7iale dello unità dell'E/.P «i 
trasferirà all'interno do! terri
torio p.\!est'nese oceupoto dagli 
israeliani per prender parte, in 
sìeme agli altri ^dowin. alle 
o>T.izìoni di resistenza. .47 
Ahrom riferisce che secondo 
Yasser Arafat l'esercito di li-
l>erazi<̂ r>e a*sume-à le caratte
ristiche di im ormato popolare. 

Da Amni.in. dove mi gruppo 
di trenta donne g:ordone hanno 
iniziato utki .«cionen-» della fa
me in .s<-l:darie!à c.n la lotta 
'̂ci triestino si. si Ka rnitizia 

dell'arrivo di un nercii sovietico 
carico di ceneri alinientari. ve-
.-!:!i. te.v.iti. tende <lesttwti ai 
pr»%fushi j\i!eMn<\M vittinìe del-
!"ag2res.s:ooe israeliana. Con !o 
Mes-o acreo è arrivato :n Gior-
dan!a una dv!esi-iz:me siniacnle 
sovietica g'rdata d.iirec<v>i>rnì-
>ta Visly M.ìiarlta 

L'n.ziativa francese, le r.srw 
«te >>si;'\e s»v."et:oa e incese 
e o K-̂ lla nmerieam h.ìrn» fatto 
aixivTi'are n l.srae'e !c p->>V"-
c,ir>-'izi<Tni per le pftvs-.hìiità A\ 
;«u .s.->liz:«T<ie -.vicilca. Il di
rotto e ge»ie-.iV «Vi M'n:<*e-o 
degli esteri di T<1 \viv rei ri-
ÌMIÌIÌO 1«" i<-si <«-. s ;<» coverrv» 
^,il vert'cv TISÌS«,TVJ,> sii * cr-\ 
f.xrii rfnvfti > tra arabi e K-a«^ 
Vani Dal conto s->o ra-riSiscia 
t.ire «li Tel ^viv a Wa^h'Hirton 
h i «Vt;«i o l v il ' w nie-o * niii 

fro'ipo f.-'i.-v > per la 

In visita ufficiale 

Janos Kadar 
ricevuto a Mosca 

da Kossighin 
Grande rilievo sulla stampa sovietica a corrispon
denze e commenti sullo sciopero generale in Italia 

DALLA PRIMA PAGINA 

MOSCA — Kadar è stato ricevuto da Kossighin e 
della capitale sovietica. 

Breznev 

MOSCA 6. 
Il pruno m.fii.stro .sovietico 

Kossighin ha accolto oggi alla 
.staz.uxie * Kiev ». ituiieine con il 
primo .segretario del PC US Brez-
IK-V. il pr.ino segretario del 
Partito o.ATvno «o.'iali.sta un 
gherese. .lanos Kadar. Lo ha 
annunciato la TASS 

Tutti ì giornali sovietici pul>-
blicano con grande rilievo cor
rispondenze sul possente setole
rò generale in Italia. 

« L'Italia lavoratrice incrocia 
le braccia », « Il più grande 
sciopero dell'ultimo ventennio ». 
< L'Italia dei lavoratori dice ba 
sta ! ». « Coraggio, fermezza e 
unità >: ecco alcuni dei titoli e 
somman — tutti m apertura di 
notiziario estero — dei ouoti-
diani cititrali. 

I*a Pravda scrive che « la 
classe o;>eraia italiana, tutti gli 
.strati <tei lav<»ratori stanno nuo
vamente fornendo una prova di 
fonia unitaria e di .spirito com
battivo in difesa dei loro di
ritti vitali ». 

Il Trud. organo dei sindacati: 
t E' uno scioiK-ro di forza e di 
ixirtata mai viste. Alla vigilia 
dell'evento alcuni giornali bor
ghesi si setw ipocritamente ram
maricati per la "smania degli 
scioperi" che avrebbe colpito il 
lavoratori italiani e si sono 
mossi a valutare i <lanni che 
avrebbe recato all'economia oei 
pae.se 1'a.steiusione dei diciotto 
milioni di lavoratori In quei 
calcoli non si S«M> però riflcs.se 
le cifre, certo più modeste, di 
quanto ca-ti alia famiglia ope
raia la perdita di una giornata 

stazione ferroviaria « Kiev » 
(Telefoto) 

di salario. Per questi operai e 
le loro famiglie, ciò significa 
privazioni concrete, che vengono 
affrontate coscientemente ceti la 
convmz-iu;ie che non vi è altra 
via per raggiungere gli obiettivi 
di giustizia che e.ssi si sono pro
posti ». 

Ku.ssia Sovietica esalta il fron
te unitario che si è stabilito fra 
i lavoratori di differenti orienta
menti politici. 

La Komsomohkaia Pravda 
pubbli-ra un servizio fotografico 
sulle manifestazioni di piazza, 
tra citi quella di Fondi, e scri
ve d ie lo sciopero investe es
senziali problemi dei lavoratori. 

Assieme alle corrispondenze di
rette dall'Italia, i giornali pub
blicano un ampio notiziario del
la TASS sullo svolgimento della 
agitazione. 

Le trattative per la pace nel Vietnam 

Tran Buu Kiem: 
con i fantocci 

nessun progresso 
PARIGI. 6. 

La terza seduta della conferenza sul Vietnam. 
ai>erta questa mattina alle 10.30 nella me Kléber. 
ha avuto tntzio con una ferma dichiarazione del 
rappresentante del FNL. Tran Buu Kiem. s! quale 
ha «letto che non si avrà alcun progresso dei 
negoziati finche il governo fantoccio di Saigon 
«sarà tenuto al potere dagli americani, e finché 
gli USA rifiuteranno di trattare direttamente con 
il Fronte, ti li USA < devono rendersi conto che 
finché non instaureranno serie discussioni con il 
Fronte non potranno risolvere i problemi sud-
vietnamiti ». 

Quanto al governo fantoccio. Tran Buu Kiem 
ha detto che « le popolazioni sudvietnamite chie
dono il nu espiamento di questa amministrazione 
e la creazione di un gabinetto che si impegni 
in serie discussioni con il FNL |>er porre fine 
all'aggressione americana e riportare la pace. 
l'indipendenza e la sovranità nel Vietnam del 
sud >. 

A sua volta, l'ambasciatore nordvietnamìta 
Xuan Thuy Iva ribadito che una soluzione può 
essere raggiunta solo sulla base dei quattro 
punti di Hanoi e dei cinque del FNL. (I Vietnam 
è un solo lincee, che doveva essere riunifìcato 
entro il !9V>. «secondo gli accordi di Ginevra. 
Gli l'.SX hanivi invece trasformato il Vietnam 
del sud in uno Stato separato, per attuare una 
politica neocolonialista. Perciò ora il problema 
«lei e cs>ere affrontato nel suo insieme. 

Si apprende intanto che l'ex capo della dele
gazione l'S \ . Harnman. in una conferenza al 
* Press Club » di Washington ha detto che la 
pace non potrà c>scrc ristabiliti! nel sud est asia
tico. tinche gli CSA non avranno concluso un ac
cordo di pace con il Vietnam del nord. Harri-
man ha detto inoltre che la Cina dovrebbe essere 
consultala per qualunque accordo concernente 
l'Asw del sud est. 

Minacce del 
quisling Thieu 

ai pacifisti 
SAIGON. 6 

L'aviazione del regime fantoccio ha bombar
dato la storsa notte villaggi periferici di Saigon 
ad appena cinque chilometri dal palazzo presiden 
ziale. Dal canto suo l'artiglieria è entrata in azio 
ne compiendo tiri di sbarramento in direzione di 
N'ha Be. dove si trovano le installazioni petroli 
fere di Saigon. Le esplosioni hanno fatto tremare. 
nel corso della notte, tdi edifici della città. 

In mattinata, dopo i bombardamenti notturni. 
reparti americani hanno iniziato un'operazione 
di rastrellamento nel corso del quale tutti i 4)00 
abitanti del sobborgo di llung Long sono stati 
sottoposti ad interrocatorìo nella vana ricerca di 
militanti del FNL 

Quasi contemiioraneaniente a quest'azione che 
dimostra come americani e fantocci non siano 
ormai neppure più padroni dei sobborghi della 
capitale, il presidente fantoccio. Vati Thieu. 
lanciava furibonde minacci» contro quelle forze 
politiche e religiose che si battono per una 
nuova politica a favore della pare. * Siamo 
entrati in una fa"** di lotta politica frenetica 
— ha detto Van Thieu — ... il nemico... eonta 
su alcune organizzazioni (colitiche nella città. 
su organizzazioni a carattere religioso che chie
dono una pace immediata favorevole ai comu 
nisti. La nostra politica è di schiacciare que
ste organizzazioni ». 

Kifcrendo<i poi alle trattative parigine. Van 
Thieu ha ribadito che le * condizioni essenziali 
poste dal governo del Sud Vietnam restano im
mutate ». 

II Fronte di liberazione ha intanto reso noto 
che durante le festività del Tet (capodanno lu 
nare^ un altro prigioniero americano verrà li
berato. E' stato annunciato anche che in questi 
giorni verrà rilasciata l'infernrera tedesc-i -
occidentale Henate Juhncn. catturata circa un 
anno fa. 

Novella 

deois\y 
no de irli U S \ «I; ,i<w:t.ir»' la 
P"o-v>s'-i franre^e F.jli ha an
che iVt'o che ne! caso :n c i ; 
le qiattro r>VtTi7e raggiunge.* 
s«r»"o in OiVO-vlo utile. Iv.iele 
n m eie « f-virr.-M»' fvrre^io ». 

Ne*! a T̂ en', e positive Yivoce. 
le rea'-m» ctfi/hnc alla «Vcì-
i'.-vie di \'i\i>'i il cui atteaaia 
i^^n'it. s v m e 4' t'ir/im, i o i i 
-tt'iisce un m it-«mento 't\ ra-v 
;v>"to a >i ie!!o <ie! g.ivemo ,I«>Sn 
seo » 

Per !a terz-a d o m i t i con «eoi i 
(iva lo s.̂  io-«ero generale pam 
lizzo ozai Nabla* la pr-'ncipa'e 
città della Ci-;c;ordsnia occu
pata Ix* smole e i negozi sono 
chiusi. \ Canina jli «tu.ic-iti 
n:Mi <er>o 'futi di<:r>erii dalla 
polizia di occupazione. 

Una protesta del Fronte di liberazione 

Fascisti portoghesi insigniti 
con decorazioni italiane 

Alti uff.ii.ili portoghesi sono 
stali mscn.tj dì decoraz orti ita
liane. nel cor-o di una solenne 
cerinion'a svoltasi nel'a seiie del
l'ambasciata a Li-bona 

l„i noti/m. e le fotografie «ie!-
l'avvenimento. «ono state pubbli
cate in que-ti aiorm «Lilla -Min 
pa fascista l.valc A nome del 
Pre-idenre Sar.nr.it. e pre-enti i 
tapi rtoi dicasteri militari porto 
ijne-i. l'amba-ciatorc Cernili ha 
decorato Q.ICSII tvr<onagiiit am 
miraglio Armando Hoboredo e 
Si!\a. capo di Stato maggiore 
della Marma militare (insignito 
del Cordone di grand'ufficiale 
al mento della Repubblica ita 
liana); contrammiraglio Jaime 
lypes. vnee capo di (iahinetto 
al nvnistero della Difesa e ca-
p tano di la-ccllo Joar. Carlos 
(ìomes Tnndade. comandante 
della piazza navale «li Madera 

(insigniti «iella Comnvnd.i al 
nxvito della Repubblica) 

L'iniziativa di di-tr.bmre de-
cora7i<vu delio Stato italiano 
agli e-pcncnti militari del re 
girne fascista portoghese è 
sconcertante, per non dire peg
gio. ed ha suscitato penosa im-
presMone negli ambenti anti
fascisti di Lisbona. La stampa 
di Lisbona ha detto che IAVCS 
è -tato decorato « per i brillan
ti -ervizi prestati », e tiomes 
Tnndade per la « caloro-a ac-
cogl enza » fatta alla nave-scuo 
la « Amerigo Vespucci »*. ma 
nulla dice circa i menti che 
l'ammiraglio Roboredo ha ac
quistato agli occhi delle autori
tà di Roma. Ore. proprio la 
decorazione a costui assume un 
gravissimo significr.to perchè 
arcare corr\e un nconosc,mento 
non solo al fascismo portoghese. 

ma anche alla fenve g.ierra 
che esso conduco contro p«v,w 
ìi dell'Africa. L'ept-od o è co-i 
«-everaminte comn>sntato. in un 
suo comunicato, dal Fronte pa
trioti co di liberazione nazio 
naie: t Anche tenendo ex>n:o 
del fatto che il Portogallo fa 
-ci<ta, come membro della 
NVTO. é alleato dell'Italia, la 
notizia ha profonilamente ama
reggiato tut.i i setton antifasci
sti portoghesi Decorare capi 
m luari come il capo di Stato 
maga.ore della manna militare. 
che è uno dei re-ponsabili della 
guerra di sterminio contro i 
popoli dell'Angola, della Gui
nea e del Mozambico, è un ge-
fto di folidarictà e di appoggio 
politico del governo italiano al 
re ai me fascista vigente in Por
togallo e alla sua politica co
loniale >. 

atto « per quello che riguarda 
l'utilizzazione integrale delle 
risorse umane e finanziarie, 
la distribuzione e la destina
zione del reddito in favore 
della domanda interna e del 
consumi sociali, gli orienta
menti della spesa pubblica e 
degli investimenti sociali, 11 
controllo degli investimenti 
privati e dei programmi pro
duttivi delle grandi imprese 
( ben al di là di una « con
trattazione programmata » che 
si riduca al puro scambio di 
informazioni), il ruolo pro
pulsivo dell'industria di Sta
to e la sua funzione in cam
pi di intervento nuovi, trai
nanti e riequilibratori ». 
« Queste — ha esclamato No
vella —— sono le leve sulle 
quali agire perché l'Italia 
non sia più il Paese che ha 
la lira forte e l'occupazione, 
debole, la produttività più al
ta e i salari tra i più bassi ». 

Affrontando subito dopo i 
problemi della scuola e degli 
studenti Novella ha rilevato 
che nel 'fin essi sono emersi 
« come questioni centrali della 
nostra società », sottolinean
do che il movimento della 
contestazione studentesca — 
sul quale è tornato in sede 
di discussione il compagno 
Scheda, rilevandone l'impor
tanza e l'ampiezza anche in 
rapporto al suo collegamento 
con le lotte operaie — « è par
tito dal rifiuto dell'attuale 
ordinamento autoritario e del
le strutture arretrate » ed ha 
esteso rapidamente il suo 
campo d'intervento nell'asset
to sociale e civile, e gli in
dirizzi politici e ideologici. 
Senza nascondere e sottova
lutare le difficoltà e le con
traddizioni del rapporto tra 
studenti e lavoratori Novella 
ha sottolineato « il grande va
lore di una esperienza che 
ha portato alla ribalta delle 
lotte sociali e democratiche il 
peso insostituibile e il con
tributo originale delle giovani 
leve studentesche », concluden
do che la linea di azione sin
dacale sostenuta dalla CGIL, 
« può trovare oggettivamente 
importanti punti di incontro 
con obiettivi e temi su cui 
si muovono gli studenti ». 

Parlando quindi delle li
bertà il compagno Novella 
si è anzitutto riferito all'ec
cidio di Avola « che ha ripro
posto tragicamente — ha det
to — una rivendicazione es
senziale e indilazionabile: 
quella del disarmo della po
lizia nelle manifestazioni sin
dacali e democratiche ». 
« Non è più ammissibile che 
la partecipazione ad una ma
nifestazione del lavoro possa 
costare la vita. Non è più tol
lerabile che la forza pubbli
ca si schieri in armi in ap
poggio ed a favore dei pa
droni i quali dispongono già 
del potere economico ». Si 
parla spesso di « eccessi dei 
lavoratori », ma il padronato 
a è responsabile di una con 
dotta spesso irragionevole 
che è causa prima delle ten
sioni ». E* qui che il segre
tario generale della CGIL ha 
affermato con fermezza la 
esigenza di un mutamento 
profondo nei rapporti nelle 
fabbriche « in favore dei di
ritti sindacali e delle libertà 
dei lavoratori e del sindaca
to ». « Il diritto dì assem
blea e il riconoscimento del
la sezione sindacale come 
agente contrattuale — ha det
to — sono le rivendicazioni 
che la CGIL pone oggi con 
forza, insieme a misure più 
generali che diano ai lavora 
tori e ai sindacati nuove pre
rogative e nuovi poteri » an
che per arricchire la vita 
democratica del Paese. 

Richiamandosi al tema del
l'unità, Novella ha rilevato 
che le decisioni prese da 
CGIL e CISL sulle incompa 
libilità fra cariche sindacali 
e mandato parlamentare han 
no avuto grande risonanza. 
« Noi pensiamo — ha conti
nuato — che una deliberazio 
ne di questo genere dovrebbe 
essere ormai adottata anche 
dalla UIL, nella quale qual
che cosa si muove. Le deci 
s iom CGIL e CISL segnano 
comunque una svolta impor
tante ed aprono al movimento 
sindacale nuove prospettive 
di unità e di autonomia dai 
partiti e dai governi ». Ma 
questo pone fin da ora la esi
genza di definire « la questio 
ne delle sedi di rappresen 
tanza del movimento sinda
cale » in particolare « nei 
confronti del CNEL ». « Noi 
pensiamo — ba concluso lo 
oratore — che lo sviluppo 
assunto dai rapporti tra le 
centrali sindacali e le loro 
organizzazioni di categoria, 
provinciali e aziendali ria
prano in termini molto con 
creti e più che per il passato 
le prospettive dell'unità sinda
cale organica », alla cui rea
lizzazione « aspirano profon
damente le grandi masse la
voratrici » e a cui <; la CGIL 
dedicherà nel corso di que-
scanno tutte le sue energie». 

Su questo punto, dopo la 
relazione di Novella — ti qua 
le ha fra l'altro ripetuto che 
rimarrà nel sindacato nfiu 
tando il mandato parlamen
tare — si è sviluppato un 
certo dibattito, riferito so
prattutto al problema delle 
incompatibilità fra canciie 
sindacali e cariche di parti
to. La questione, come hanno 
detto Novella ed altri segre
tari confederai;, va indubbia
mente affrontata con la ne
cessaria concretezza, ma de 
ve risultare chiaro fin da ora 
che non si porrà mai il Dro-

j blema della incompatibilità 
fra milizia politica e milizia 
sindacale tanche perché, ov
viamente, 1 dirigenti smda 
cali non possono essere con
siderai} cittadini di seconda 
categoria, n.d r.). 

Venendo infine a parlare 
dell'attività internazionale 
della CGIL, il segretano ge
nerale ha sottolineato gli in
contri avuti nel '68 con i di
rigenti di alcuni grandi sin 
dacati europei e che si «stan
no sgretolando vecchie bar
riere, anche se sono ancora 
vive e forti le resistenze ». 
Novella si è richiamato in 
particolare ftlla crisi che in
veste tutte le strutture sin
dacali intemazionali, « crisi 
che non potrà essere supe
rata ha precisato — se 
non cadranno innanzi tutto i 
veti aprioristici e le pregiu
diziali ideologiche che impe
discono rapporti normali fra 
organizzazioni di diversa ai-

filiazione Internazionale»; ed 
ha poi detto che si sta facen
do strada « la consapevolez
za della grave responsabilità 
che pesa sul sindacati della 
Europa capitalistica qualora 
essi intendano mantenere uno 
stato di divisione che non ha 
più ragione d'essere ». A 
questo proposito il segretario 
della CGIL ha rilevato la ne
cessità di «giungere ad ini
ziative comuni » nei confron
ti della politica del MEC 
« ma soprattutto con le posi
zioni e le iniziative delle 
grandi concentrazioni indu
striali e di gruppo » in par
ticolare sui problemi del sa
lario, della sicurezza sociale. 
degli orari di lavoro, della 
circolazione della mano 
d'opera. Riaffermata la posi
zione della CGIL sugli avve
nimenti cecoslovacchi, No
vella ha inoltre espresso « la 
più decisa opposizione della 
Confederazione al tentativo 
di approfondire i dissensi » 
che esistono fra 5 sindacati 
dei paesi occidentali e quelli 
dei paesi socialisti. 

Anche su questo argomen
to vi è stata discussione fra 
i dirigenti della CGIL e I 
giornalisti. 11 compagno La
ma ha ripetuto che la CGIL 
rimane nella FSM per soste
nervi una politica di trasfor 
mazione e di rinnovamento 
che punti principalmente sul
l'autonomia delle organizza
zioni nazionali e sulla ricer
ca dell'unità nelle zone omo
genee (come quella del
l'Europa capitalistica, n.d.r.i, 
Montagnani ha rilevato il vaio 
re dei contatti e delle Intese, 
affermando che è ora di smet
terla di dividere i sindacati 
per sigle e di ricercare inve
ce l'unità sul piano dell'ini
ziativa. 

Concludendo sul tema del
l'unità e dell'autonomia. Il 
compagno Novella ha ricor
dato che il 1969 sarà l'anno 
dei congressi CGIL, CISL e 
UIL. «Tutto il movimento 
sindacale italiano - — ha det
to — sarà impegnato quindi 
nel ripensamento della ricca 
messe di esperienze e di ela
borazioni, di iniziativa e di 
lotta che hanno caratterizza
to questi anni. Per parte no
stra riteniamo di poter giun
gere al nostro congresso (che 
si terrà probabilmente intor
no alla metà di giugno ) 
con un bilancio positivo. Pen
siamo che esso possa dare la 
misura di quanto sia cresciu
to tra le masse e nella co
scienza dei lavoratori il pre
stigio di cui la CGIL ha sem
pre goduto» e che si è ri
scontrato, del resto, anche 
nelle elezioni delle Commis
sioni interne. 

PCI 
sto momento è annunciata la 
presenza di 42 delegazioni. 

Sull'altro palco, a destra guar
dando la presidenza, prenderan
no posto le delegazioni dei par
titi italiani invitati al congresso. 
le rappresentanze diplomatiche. 
un folto gruppo dj personalità 
politiche e del mondo culturale. 
che già hanno confermato la 
loro presenza. Le delegazioni de
gli altn partiti e formazioni po
lìtiche italiane sono sette: PSI. 
PSIUP. PR1. DC. PLI. MSA e 
Gruppo senatoriale indipendente 
guidato óa Ferruccio Pani . 

Nella platea sono disposte 900 
poltroncine per i delegati, men
tre sulle gradinate tutto intorno 
prenderanno posto gli invitati. 
Un intero settore della gradina
ta. proprio di fronte alla presi
denza. è riservato alla stampa 
italiana e straniera che sarà pre
sente in forze. I giornalisti ac
creditati sono infatti circa "tOO: 
10 le compagnie televisive 

Il Palazzo dello Sport, msom 
ma per una settimana ospiterà 
5 6 mila persone: «2Cco allora la 
necessità di tutta una serie di 
servizi che si stanno mettendo 
a punto. Ad esemnio le cinque 
cabine per la traduzione simili 
tanea. le sale e le salette lun 
go il corrtioio circolare estemo 
in cui troveranno sistemazione 
le equines delle televisioni, la 
sala stampa, le telescriventi òei 
nastro giornale, poi gli uffi«ri per 
la pT'-sidenza. la segreteria del 
congresso, l'ufficio informazioni. 
quello per le delegazioni estere 
e così via, E ancora, a disposi 
zione dei congnes.sisu: quattro 
bar. un uffìrio postale, l'ufficio 
amministrazione e numerasi 
stanris per la diffusione del li-
hro. Ci sarà anche una grande 
mostra fdi oltre 100 pannelli) 
sulla lotta di resistenza «del po
polo greco Altre -«'ette saran
no a disposizione per le com
missioni di lavoro 

I compagni, in queste ultime 
ore stanno dando gli ultimi ri
tocchi alla sala, con la siste
mazione alla sommità della gra
dinata dei grandi cartelli dedi
cati a fru i to : il colonnato vie
ne rivestito di festoni rossi e 
tricolori, piante e fiori sono si
stemati alla base dei tre palchi 
che compongono la presidenza. 

II Palazzo dello Sport è il 
cuore del congresso, ma con 
non minore cura ì compagni b>> 
!<>.mesi hanno lavorato perché 
l'accoglienza fosse la migliore 
in ogni dettaglio. Di fronte alla 
stazione, dove da domani fun
zionerà un ufficio per ricevere 
e indirizzare delegati e invitati. 
è stato posto un pannello lumi
noso di tre metri per cinque 
che dà il benvenuto agli ospiti. 
Un cartellone che ann-.incia il 
o«vigresso è stato sistemato ad 
ogni « porta > lungo le mura 
dell'antica città medioevale. 

Degli alloggi (si tono «dovuti 
trovare po^t: letto per circa 2000 
persone) pvr cui si sono riser
vati tutti gli alberghi c.tta 
dini e quanti se ne sono po
tuti trovare tutto intorno nelle 
l«x\ilità della provincia, si è 
g à accennato. Ma questo è sta 
to il lavoro di uno solo de; 17 
grappi che da un mese e mez-
70 si stanno ivcupìndo dei di
versi problemi, dall'accoglienza 
alle delegazioni straniere fino 
alle cose più minute come quel 
la delle decine di macchine da 
scrnere necessarie ai diversi 
uffici del congresso, ai giornali
sti e cosi via. 

S: è provveduto anche per 
que; delegati e invitati d ie du
rante La permanenza a Bolo
gna non disporranno di un mez
zo proprio-, per una intera set
timana infatti dispon-anno di 
una tessera di libera circola
zione sulla rete autofilotranvia
ria cittadina. 

Nelle case del popolo e nelle 
sezioni intanto sì st.i lavorando 
con passione ad organizzare de
cine di incontri, visite, dibattiti 
con le delegazioni straniere e 
con i compagni venuti da ogni 
parte d'Italia, 

Dichiarazione 
di Valori 

sul Conqresso 
del PCI 

II compagno Dario Valori. 
vice segretario del PSIUP. die 
guiderà la delegazione del suo 
partito a! 12' Con gre-so nazio 
naie del PCI, ha rilasciato aì-
i'Adnkronos la seguente dichia
razione: 

* Ci rechiamo al congresso 
del PCI dopo aver seguito 'm 
dibattito ampio, vivace ed arxv--
to che si è svolto sui problemi 
de! paese e sui problemi inter
nazionali; dibattito che si è 
svolto in questi ultimi mesi vu-
gh organi di stantia e nei con
gressi provinciali de! PCI. Alle 
spalle del oun presso c'è ia 
grande spola in avanti della 
.sinistra unita che ha avuto nei 
risultati elettorali del 19 mag
gio uno dei suoi momenti pai 
significativi: ci sono ie grandi 
lotte operaie, studentesche, con
tadine; c'è la lotta antimperia
lista. cui an:'he il movimento 
operaio italiano ha ciato un im
portante contributo. 

r Di fronte al congresso vi 
sono molti problemi, o-imo fra 
tutti, credo, .sia quello di .sa
per interpretare e racco*!.««re 
queste spaile nuove del ;>aese. • 
per fare avanzarti, unito, il 
movimento operaio, eoa ritmo 
sempre più incalzante. A c o si 
accompagna il problema di in 
nuovo internazionalismo prole
tario che superi le crisi e le di
visioni attuali de! movimento 
operaio intemazionale, in una 
più adeguata prospettiva di lot
te antimperia liste. 

< Credo che le ri.spas'e a que 
sti temi saranno le ris,-»ste che 
i lavoratori italiani cercho.-an 
no ne! dibattito congressuale e 
sono certo che t compagni co
munisti affronteranno questo 
congresso consapevoli del ruo 
lo e delle responsabilità che 
stanno loro di fronte ». 

Delegazione 
italiano. Uno scambio di delega 
ziom tra 1 nostri partiti fratelli 
in occasione dei reciproci con 
gressi rappresenta oramai una 
tradizione. 1 comunisti sovietici 
ricevono ai congresso del PC'US 
le delegazioni del Partito comu 
nista italiano e con altrettanta 
soddisfazione inviano proprie de 
legazioni. Per la prima volta. 
per quanto noi sappiamo, una 
delegazione del PCUS assiste ad 
un congresso del PCI che si 
svolge non a Roma ma a Bo 
logna. Si sa che a queste assise 
partecipano numerosissime altre 
delegazioni. Ciò testimonia che 
il Partito comunista italiano è 
ampiamente collegalo con molte 
sezioni del movimento comunista 
e operaia internazionale. Il no 
stro partito si augura che il 
congresso del PCI si conclud i 
con grandi successi e rilutati 
positivi per la classe operaia. 
per i lavoratori, per tutto il pò 
polo italiano e per lo sviluppo 
dei rapporti di amicizia tra Italia 
e URSS. 1 rapporti reciproci in 
numerasi settori — ha concluso 
Ponomariov — crescono e s; 
estendono di anno in anno e ciò 
corrisponde all'interesse dei pò 
poli dei nostri due paesi » 

In serata la delegazione, ac 
compagnata da Giancarlo Pajet 
ta e Giorgio Napolitano, è giun 
ta a Bologna, dove erano ad at
tenderla alla' stazione Enrico 
Berlinguer. Armando Cossutta. 
il sindaco di Bologna compagno 
Fanti, il segretario della federa 
zione comunista Gaietti e altri 
dirigenti del PCI. 

E' arnvato pure il compagno 
José Oyarce dell'Ufficio politico 
del Partito comunista cileno, sa 
lutato all'aeroporto dal compa
gno Colombi della Direzione. 

Dalla Mongolia sono giunti i 
compagni Chaiangijn Banzaraee 
del Comitato centrale, vicepre 
sidente della Commissione della 
pianificazione; Cerevijn Da rag 
surea del Comitito centrale So 
no stati accolti dal compagno 
Miana de'Ia Direzione e dal com
pagno Fabbrini del CC. 

E' giunto pure a Roma il com
pagno Santiago Carrillo. seg-eta-
rio del Partito comunista spa 
gnolo ricevuto dal compagno 
Colombi della Direzione. 

Il partito Baas della Siria ha 
fmiato la sua d e l a z i o n e , corr. 
po=ta dai compagni Malek El 
Amine deì'.i Direzione nazionale 
e Mkhail Becaine dell'Ufficio in
ternazionale del partito, «aiuta
ti dal compagno Romano Led 
da del CC. 

La delegazi'-ne della SED della 
RerKibV.ra democratica tedesca. 
2'iidata dal compagno Norden 
dell'Ufficio po!iti<?o e di cui fan 
no parte i eomnazm Kurt Tiedke 
del CC. Egon Winkelmann vice 
responsabile della Sezione Este
ri. è giunta a Milano, accolti 
dai compagni PercHrvli e Torto 
rella de'la Direzioni ? da! com 
pazno Bollini de! C.C 

Sono ugualmente arrivati i rap 
presentanti della rivista « Pro-
b'emi della pace e dei soc-tli-
snx» ». Zirodov e Wìon Franci
sco. accolti dal compagno Mi
chele Ross-i della Sezione Esteri-

Spagna 
una piazza per protestare con
tro la censura. 

Ad accrescere la tensione ha 
contribuito la voce (peraltro 
smentita dalla polizia) relativa 
alla morte ;n prigione de! prete 
operaio PHrn Borozaba, in *e 
gjito a percosse 

l.e autor-.tà reagiscono alla 
crescente oppositone popolare 
i-itensifìcando gli arresti Fra Ir-
•decine di detenuti negli ultim 
tre ziom: fu.irano Carlos Zayas. 
figio de! marchese de Ziva«. 
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tera a! cancelliere K:;sin2er. ir. 
•:ii; sj affermava c-ie la Scagni 
è t un paese nel q.iale sû s:,«rt{> 
uria fieile ìltime «dittature ce!-
i'E.iro^i occidentiV *; lo jerit-
'<*e Fematdo MOTI, un rwin 
l.hraio del'a Co-aria, che f>: 
uno de; 1200 fi-matari della 
nota lette-a c n t - o la totura: 
qua'tro so^teni'or; di Ma.ijel 
Hed'la fondatore del « Fritte 
nazionale ». un movimento fiìan-
2i«ta dissidente « di sinistra »: 
numerosi preti operai di Mìdnd 
e Bilbao. Si è appre-o inoltre 
che p^dre Marano Garro. par
roco di un auarttere popolare 
di Madrid, arrestato pe* aver 
firmato la lettera dei 12u0. è 
stato dele'ito alla magistratura 
militare. Un altro prete operaio. 
Anastagio Olavarria. di Bilbao, 
è ricercato dalla polizia. 

Un'altra lettera contro la tor-
lura è stata inviata a! miniitm 
•degli interni d^i superiori d««!i 
ordini e congregazioni reìifio'e 

l delia Catalogna. 
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